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VERBALE n. 2 del Senato Accademico 

Adunanza ordinaria del 31 gennaio 2018 

 

L'anno duemiladiciotto, il giorno trentuno del mese di gennaio alle ore 9:43 presso l’aula 

Dessau del Rettorato della sede Centrale della Università degli Studi di Perugia, a seguito 

di convocazione con nota rettorale in data 23.01.2018 prot. n. 5064 inviata a tutti i 

componenti mediante posta elettronica, si è riunito in seduta ordinaria il Senato  

1. Approvazione verbali; 

2. Comunicazioni; 

3. Area di Consolidamento e aggiornamento elenco delle società ed enti consolidati, 

con delega al Rettore per l’informativa ai soggetti consolidati - Decreto 

Interministeriale 11 aprile 2016 n. 248; 

4. Convenzione per la realizzazione del master universitario di II livello in “Urologia 

ginecologica” aa.aa. 2017/2018 – 2018/2019 – parere; 

5. Riedizione della Summer School “Etica, economia e beni relazionali: crescita delle 

imprese e realizzazione personale” a.a. 2017/2018 - parere; 

6. Ricercatore a tempo determinato art. 24 – comma 3 lett. a) – Legge 240/2010 – 

SSD AGR/07- Autorizzazione posto – parere; 

7. Proroga contratto – Dott.ssa Beatrice CASTELLANI - Ricercatore tempo determinato 

ex art. 24, comma 3 lettera a), Legge 240/2010 – parere; 

7bis.Proroga contratto – Dott. Gabriele RONDONI - Ricercatore tempo determinato ex 

art. 24, comma 3 lettera a), Legge 240/2010 – parere;^ 

8. Aspettativa Dott. Stefano Anastasia; 

9. Richieste di incarichi esterni all’Ateneo di personale docente: parere vincolante; 

9bis. Aspettativa art. 7 Legge 240/2010 – parere vincolante;^ 

10. Piano Triennale 2018-2020 della Formazione del personale tecnico, amministrativo, 

bibliotecario e CEL – parere; 

11. Designazione dei componenti del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, 

la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) 

dell'Università degli Studi di Perugia – parere; 

12. Associazione “Cluster Tecnologico Nazionale ENERGIA” in forma abbreviata “CTN 

ENERGIA”: determinazioni; 

13. Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria – Italian Malaria Network (IMN): 

determinazioni; 

14. Centro Interuniversitario per la Contabilità e Gestione Agraria, Forestale ed 

Ambientale (CONTAGRAF): determinazioni; 

15. Centro Sperimentale Interuniversitario di Ricerca Stradale e Aeroportuale (C.I.R.S.) 

- Rappresentanti dell’Ateneo nel Consiglio di Gestione – parere; 
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16. Centro Interuniversitario “Healthcare Research & Pharmacoepidemiology” – 

Rappresentante dell’Ateneo nel Consiglio Direttivo – parere; 

17. Accordo Quadro tra l’Agenzia Spaziale Italiana e l’Università degli Studi di Perugia; 

18. Convenzione tra l’Università degli Studi di Perugia e il Teatro Stabile dell’Umbria; 

19. Ratifica decreti; 

20. Varie ed eventuali. 

 

^ Punti all’ordine del giorno aggiuntivi con note rettorali prot. n. 5762 del 25.01.2018 

e n. 6461 del 30.01.2018. 

 

Presiede la seduta il Magnifico Rettore, Prof. Franco MORICONI. 

 

Assume le funzioni di Segretario verbalizzante, in forza del D.R. n. 1749 del 19.9.2012, 

la Dott.ssa Alessandra DE NUNZIO, Responsabile dell’Area Supporto Programmazione 

Strategica e operativa, Organi Collegiali e Qualità coadiuvata dalla Dott.ssa Antonella 

FRATINI, Responsabile dell’Ufficio Organi Collegiali. 

 

Partecipa ai lavori senza diritto di voto, ai sensi dell’art. 17 comma 3 dello Statuto, il 

Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana BONACETO. 

 

E’ presente il Pro Rettore vicario, Prof. Fabrizio FIGORILLI. 

 

Il Presidente, con il supporto del segretario verbalizzante, verifica il quorum strutturale 

ai fini della validità della seduta in conformità all’art. 56, comma 1, dello Statuto. 

I componenti dell’Organo sono pari a 29. 

 

Sono presenti: 

il Prof. Francesco TARANTELLI – Direttore del Dipartimento di Chimica, Biologia e 

Biotecnologie, il Prof. Libero Mario MARI – Direttore del Dipartimento di Economia, la 

Prof.ssa Claudia MAZZESCHI – Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione, il Prof. Massimiliano Rinaldo BARCHI – Direttore del 

Dipartimento di Fisica e Geologia, la Prof.ssa Livia MERCATI – Vice Direttore del 

Dipartimento di Giurisprudenza, il Prof. Giuseppe SACCOMANDI – Direttore del 

Dipartimento di Ingegneria, il Prof. Annibale Luigi MATERAZZI – Direttore del 

Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale, la Prof.ssa Francesca MONTESPERELLI 

– Vice Direttore del Dipartimento di Lettere, Lingue e Civiltà antiche e moderne, il Prof. 

Gianluca VINTI – Direttore del Dipartimento di Matematica e Informatica, il Prof. 

Giacomo MUZI – Vice Direttore del Dipartimento di Medicina, il Prof. Luca MECHELLI – 
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Direttore del Dipartimento di Medicina Veterinaria, la Prof.ssa Violetta CECCHETTI - 

Direttore del Dipartimento di Scienze Farmaceutiche, il Prof. Ambrogio SANTAMBROGIO 

– Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche, il Prof. Fabio VERONESI – 

Rappresentante dei Professori di I fascia raggruppamento 1, il Dott. Mariano SARTORE 

- Rappresentante dei Ricercatori confermati raggruppamento 1, il Prof. Francesco 

Federico MANCINI – Rappresentante dei Professori di I fascia raggruppamento 2, il Dott. 

Massimo BILLI – Rappresentante dei Ricercatori confermati raggruppamento 2, il Sig. 

Elvio BACOCCHIA e il Sig. Fabio CECCARELLI – Rappresentanti del Personale tecnico-

amministrativo e CEL, le Sigg.re Ina VARFAJ e Letizia GRAZIOSI – rappresentanti degli 

Studenti. 

 

Sono assenti giustificati: il Prof. Mauro BACCI – Direttore del Dipartimento di Scienze 

Chirurgiche e Biomediche, il Prof. Carlo CAGINI – Rappresentante dei Professori associati 

di II fascia raggruppamento 1 ed il Prof. Manuel VAQUERO PINEIRO – Rappresentante 

dei Professori associati di II fascia raggruppamento 2. 

 

E’ assente ingiustificato: il Prof. Vincenzo Nicola TALESA – Direttore del Dipartimento di 

Medicina Sperimentale. 

 

Il Presidente, dopo aver constatato la presenza del numero legale ai fini della validità 

della seduta ovvero 22 Senatori su 29 componenti l’Organo, assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta. 
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Annotazioni sulle presenze nel corso della seduta. 

 

Entrano in aula: 

durante la trattazione del punto n. 2 all’odg: 

- alle ore 9:38, la Sig.ra Paola ACETO – rappresentante degli Studenti; 

- alle ore 9:50, il Sig. Michelangelo GRILLI – rappresentante degli studenti. 

 

All’inizio della trattazione del punto n. 6 all’odg: 

- alle ore 9:53, il Prof. Francesco TEI – Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari e Ambientali. 

 

Esce dall’aula alle ore 10:37, durante la trattazione del punto n. 20 all’odg, il Prof. 

Francesco Federico MANCINI – Rappresentante dei Professori di I fascia raggruppamento 

2. 

 

E’ presente in sala, su invito del Presidente: 

- relativamente alla trattazione del punto n. 4) all’odg, il Responsabile dell’Area 

Formazione Post Laurea, Dott.ssa Cinzia RAMPINI.  
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Delibera n. 1                                                Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  --  (sub lett. -- ) 

 

O.d.G. n. 1) Oggetto: Approvazione verbali. 

Dirigente Responsabile: Direttore Generale, Dott.ssa Tiziana Bonaceto 

Ufficio istruttore: Area Supporto programmazione strategica e operativa, Organi 

Collegiali e Qualità – Ufficio Organi Collegiali 

 

IL PRESIDENTE 

Sottopone alla verifica dei Senatori il verbale della seduta ordinaria del Senato 

Accademico del 21 dicembre 2017, per eventuali osservazioni da presentare ai fini 

dell’approvazione definitiva, nel testo pubblicato nel sistema iter documentale. 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Presa visione della stesura definitiva del verbale della seduta ordinaria del Senato 

Accademico del 21 dicembre 2017; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di approvare il verbale della seduta ordinaria del 21 dicembre 2017. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. --                                           Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n. 1  (sub lett. A) 

 

O.d.G. n. 2) Oggetto: Comunicazioni. 

 

IL PRESIDENTE 

A. 

Fa presente di aver ricevuto da parte degli Studenti rappresentanti UDU in Senato e in 

Consiglio una richiesta di sospensione delle lezioni al fine di permettere agli studenti 

fuori sede di poter andare a votare per le elezioni politiche previste per il giorno 4 marzo 

2018. Informa che sarà a breve emanato un decreto rettorale di sospensione delle lezioni 

per il giorno 5 marzo 2018, al fine di consentire agli studenti fuori sede di poter rientrare 

in quella giornata a Perugia.  

IL SENATO ACCADEMICO 

 Prende conoscenza. 

 

B. 

Informa il Senato che è pervenuto, con nota prot. n. 2556 del 12 gennaio 2018, l’estratto 

del verbale del Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale con cui il Direttore, 

nel ricordare che il Dott. Roberto Cippitani è titolare di vari Progetti di Ricerca, comunica 

al Consiglio medesimo che lo stesso è decaduto dall’Ufficio di Ricercatore a tempo 

determinato e che di conseguenza si rende necessaria l’individuazione di un 

Responsabile Scientifico in sua sostituzione nelle more dell’approvazione della sua 

nomina a Professore straordinario. Il Presidente prosegue leggendo testualmente: “Il 

Consiglio, valutata l’impossibilità di designare al proprio interno una figura con le 

competenze richieste per la gestione scientifica dei suddetti progetti rimette agli Uffici 

competenti dell’Amministrazione Centrale la designazione di tale figura, fermo restando 

che la responsabilità del Dipartimento di Medicina Sperimentale termina a far capo dalla 

data del presente verbale. Di conseguenza il residuo dei fondi sarà eventualmente 

trasferito ad altra struttura quando verrà comunicato dalla U.E. con conseguente 

aggiornamento del portale Resarch &I nnovation Partecipal Portal”. 

Il Vice Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza, Prof.ssa Livia Mercati, fa presente 

che sarà il Dipartimento medesimo a provvedere al prosieguo dei Progetti di Ricerca di 

cui era titolare il Dott. Cippitani. 

Il Direttore Generale fa presente come sarà predisposto al riguardo apposito decreto 

rettorale. 

IL SENATO ACCADEMICO 

 Prende conoscenza. 
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C. 

Informa il Senato che si è ripreso il dialogo con la Regione con particolare riguardo al 

finanziamento delle borse per assegni di ricerca, di dottorato e di risorse per la mobilità 

dei docenti. Il Delegato Prof. David Ranucci sta tenendo i contatti con il funzionario 

responsabile della Regione e non appena ci saranno notizie più dettagliate renderà 

edotto della questione tutto il Senato. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 Prende conoscenza. 

 

D. 

Il Direttore Generale fa presente che il Dirigente della Ripartizione del Personale, 

Dott.ssa Veronica Vettori, con la nota allegata sub lett. A al presente verbale per farne 

parte integrante e sostanziale relativa a “Limiti retributivi in attuazione delle previsioni 

del D.P.C.M 23 marzo 2012 (recante disposizioni in materia di “Limite Massimo 

retributivo per emolumenti o retribuzioni nell’ambito di rapporti di lavoro dipendente o 

autonomo con le pubbliche amministrazioni statali” adottato in attuazione dell’art. 23-

ter del d.l. 6 dicembre 20111, n. 201, convertito con modificazioni dalla l. 22 dicembre 

2011, n. 214) - nel ricordare la richiesta fatta a tutto il personale docente e non docente 

di presentare entro lo scorso 30 novembre 2017 una dichiarazione ricognitiva al riguardo 

- ha rappresentato che, ad oggi, la percentuale di riscontro è stata di circa il 50% sia da 

parte del personale Tab che docente. Pertanto, il Direttore Generale, unitamente al 

Rettore, invita caldamente i Direttori e tutto il Senato a farsi portavoce presso i colleghi 

dei Dipartimenti per sollecitare l’invio della dichiarazione richiesta, che rappresenta un 

adempimento obbligatorio per legge. 

IL SENATO ACCADEMICO 

 Prende conoscenza. 

 

E. 

Il Presidente infine, nel far presente che finalmente si è conclusa la procedura relativa 

ai percorsi FIT, coglie l’occasione per ringraziare tutto il personale docente e tecnico-

amministrativo per aver collaborato prontamente alla realizzazione di tale percorso 

secondo le disposizioni ministeriali. Precisa al riguardo che l’Ateneo di Perugia è stato 

fra i pochi che è riuscito ad organizzare tutto internamente con le proprie risorse.  

IL SENATO ACCADEMICO 

 Prende conoscenza. 
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pone alla verifica dei Senatori il verbale della seduta ordinaria del Senato 

 

Pagina 8 di 105



 

 

 
Approvato nell’adunanza del 21 febbraio 2018 

 

Delibera n. 2                            Senato Accademico del 31 gennaio 2018  

Allegati n. 2  (sub lett. B ) 

 

O.d.G. n. 3) Oggetto: Area di Consolidamento e aggiornamento elenco delle 

società ed enti consolidati, con delega al Rettore  per l’informativa ai soggetti 

consolidati - Decreto Interministeriale 11 aprile 2016 n. 248 –. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti – Ufficio Elettorale e Affari 

Generali 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare, l’art. 5, comma 4, il quale 

prevede, tra l’altro, che nell’esercizio della delega di cui al comma 1, lett. b), il Governo 

si attenga ai seguenti principi e criteri direttivi: a) introduzione di un sistema di 

contabilità economico-patrimoniale e analitica, del bilancio unico e del bilancio 

consolidato di ateneo sulla base di principi contabili e schemi di bilancio stabiliti e 

aggiornati dal Ministero, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita 

la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane; 

Visto il D. Lgs. 27 gennaio 2012, n. 18, il quale prevede, tra l’altro, i seguenti documenti 

che compongono il “Quadro informativo economico-patrimoniale delle università”: 

- bilancio unico d’ateneo di previsione annuale autorizzatorio, composto da budget 

economico e budget degli investimenti unico di ateneo; 

- bilancio unico d’ateneo di previsione triennale, composto da budget economico e 

budget degli investimenti, al fine di garantire la sostenibilità di tutte le attività nel 

medio periodo; 

- bilancio unico d’ateneo d’esercizio, redatto con riferimento all’anno solare, composto 

da stato patrimoniale, conto economico, rendiconto finanziario, nota integrativa e 

corredato da una relazione sulla gestione; 

- bilancio consolidato con le proprie aziende, società o gli altri enti controllati, con o 

senza titoli partecipativi, qualunque sia la loro forma giuridica, composto da stato 

patrimoniale, conto economico e nota integrativa; 

Visto il Decreto Interministeriale 11 aprile 2016 n. 248 (“Schemi di bilancio consolidato 

delle Università”), il quale stabilisce i principi contabili a cui deve attenersi la 

Capogruppo, ai fini del consolidamento e della rappresentazione, corretta e veritiera, 

della situazione economica, patrimoniale e finanziaria del Gruppo “Università”, a 

decorrere dall’anno 2016; 

Tenuto conto che il sopra citato Decreto Interministeriale, all’art. 4, comma 1, prevede, 

quale atto preliminare al consolidamento del bilancio, che la Capogruppo, tra l’altro, 

predisponga l’elenco dei soggetti ricompresi nell’area di consolidamento, composta, ai 
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sensi dell’art. 6 comma 2 del D. Lgs. n. 18/2012, come ribadito anche nell’art. 1, lett. 

c) del citato D.I. n. 248/2016, da: 

a) fondazioni universitarie istituite ai sensi dell'articolo 59, comma 3, della legge 23 

dicembre 2000, n.  388, e successive modificazioni;  

b) società di capitali controllate dalle università ai sensi del codice civile;  

c) altri enti nei quali le università hanno il potere di esercitare la maggioranza dei voti 

nell'assemblea dei soci; 

d) altri enti nei quali le università possono nominare la maggioranza dei componenti 

degli organi di amministrazione; 

Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 luglio 2017 con la quale, 

previo parere favorevole del Senato Accademico in pari data, è stato, tra l’altro, 

approvato, ai sensi del Decreto Interministeriale 11 aprile 2016 n. 248, l’elenco degli 

enti/società, come di seguito riportati, rientranti nell’area di consolidamento del Gruppo 

“Università degli Studi di Perugia”, ai fini della predisposizione del bilancio consolidato 

del suddetto Gruppo al 31 dicembre 2016:  
- FONDAZIONE UNIVERSITARIA AZIENDA AGRARIA - FUAA (C.F.02884950540), in 

quanto rientrante nella casistica individuata alla citata lett. a) “fondazioni universitarie 

istituite ai sensi dell'articolo 59, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n.  388, e 

successive modificazioni”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016;  

- CONSORZIO IPASS SCARL (P.IVA 03623720756),  

in quanto rientrante nella casistica individuata alla citata lett. b) “società di capitali 

controllate dalle università ai sensi del codice civile”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016; 

- Associazione CONSORZIO TUCEP (P.IVA 01980760548); 

- Associazione CENTRO PER LO SVILUPPO AGRICOLO E RURALE - Ce.S.A.R. (P.IVA 

01412030544),  

in quanto rientranti nella casistica individuata alla citata lett. c) “altri enti nei quali le 

università hanno il potere di esercitare la maggioranza dei voti nell'assemblea dei soci”, 

dell’art. 1, D.I. n. 248/2016; 

- FONDAZIONE SIRO MORETTI COSTANZI (C.F. 94108940548/P.IVA 02872820549); 

- COLLEGIO PIO DELLA SAPIENZA (C.F. 00222400541); 

- FONDAZIONE DOTT. RICCARDO TETI (C.F. 80008180541); 

- FONDAZIONE FRANCESCO REBUCCI (C.F. 80008200547); 

- FONDAZIONE PER L'ISTRUZIONE AGRARIA IN PERUGIA (C.F. 00163600547), 

in quanto rientranti nella casistica individuata alla citata lett. d) “altri enti nei quali le 

università possono nominare la maggioranza dei componenti degli organi di 

amministrazione”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016; 
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Tenuto conto che con la sopra citata delibera è stato, altresì, disposto che l’esame degli 

enti/società rientranti nell’area di consolidamento venisse annualmente sottoposto a 

questo Consesso per l’aggiornamento del relativo elenco; 

Dato atto che nel corso dell’anno 2017 l’Università degli Studi di Perugia, con riferimento 

ai rapporti con enti/società, non ha deliberato alcun recesso, mentre ha approvato e 

perfezionato l’adesione alla società UMBRIA DIGITALE SCARL (P.IVA 03761180961), al 

Consorzio “Rete Italiana per le sperimentazioni Cliniche in Pediatria” – INCiPiT (C.F. 

14553381006) e all’Associazione Umbria Digital Innovation Hub (UMBRIA DIH); 

Dato atto, altresì, che l’Ateneo annualmente è chiamato a svolgere gli adempimenti 

relativi alla rilevazione dei dati necessari per la determinazione dell’indicatore di 

indebitamento – art. 2, commi 4 e 5, D.I. n. 90 del 1°settembre 2009 e art. 3 c. 4 D.I. 

19 del 14/01/2014 (enti e società partecipate a qualsiasi titolo dall’Ateneo) e alla 

rilevazione dati richiesta dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, in attuazione 

dell’art. 17, commi 3 e 4, del D.L. 90/2014 (partecipazioni detenute, al 31 dicembre 

dell’anno di riferimento della rilevazione, direttamente o indirettamente in società/enti 

e rappresentanti dell’Amministrazione negli organi di governo di società ed enti); 

Tenuto conto che anche con riferimento all’anno 2017 i suddetti adempimenti verranno 

evasi sulla base dei dati a disposizione della Ripartizione Affari Legali e riportati 

nell’elenco allegato sub lett. B1), al presente verbale per costituirne parte integrante e 

sostanziale; 

Analizzato, per quanto di interesse in questa sede e sulla base dei medesimi criteri 

applicati per l’anno precedente, ciascun ente/società di cui al predetto elenco in rapporto 

alle casistiche enucleate dall’art. 6 comma 2 del D.Lgs. n. 18/2012, onde definire l’area 

di consolidamento del Gruppo “Università degli Studi di Perugia” al 31 dicembre 2017 e 

approvare l’elenco aggiornato dei soggetti ricompresi nell’area medesima secondo le 

prescrizioni della normativa sopra richiamata ed in particolare l’art. 1, lett. c) del D.I. n. 

248/2016; 

Visti gli esiti di tale approfondita analisi, riportati nella tabella allegata sub lett. B2) al 

presente verbale per costituirne parte integrante e sostanziale;  

Dato atto che nei suddetti elenchi non sono ricomprese le possibili partecipazioni 

indirette dell’Università degli Studi di Perugia in quanto non rientranti nella casistica 

enucleata dal Decreto Interministeriale n. 248/2016 ai fini della definizione dell’Area di 

consolidamento; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 
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Vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, ed in particolare, l’art. 5, comma 4; 

Visto il D.Lgs. 27 gennaio 2012, n. 18; 

Visto il Decreto Interministeriale 11 aprile 2016 n. 248; 

Tenuto conto della necessità di aggiornare l’elenco dei soggetti ricompresi nell’area di 

consolidamento, ai sensi dell’art. 6 comma 2 del D.Lgs. n. 18/2012, come ribadito anche 

nell’art. 1, lett. c) del citato D.I. n. 248/2016, nonché di informare i soggetti interessati, 

indicando le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio e degli altri 

documenti contabili e di impartire le direttive per la predisposizione del bilancio 

consolidato; 

Preso, altresì, atto dei richiamati adempimenti in ordine alle rilevazioni dati che l’Ateneo 

è chiamato ad effettuare annualmente, di cui all’elenco allegato al verbale; 

Valutata l’analisi effettuata con riferimento ai soggetti giuridici ricompresi nel suddetto 

elenco in rapporto alle casistiche individuate dall’art. 6 comma 2 del D.Lgs. n. 18/2012, 

per la definizione dei soggetti ricompresi nell’area di consolidamento del Gruppo 

“Università degli Studi di Perugia” al 31 dicembre 2017, come emerge dalla tabella già 

allegata al verbale; 

Recepite e condivise le argomentazioni giuridiche ivi formulate per ciascun ente/società, 

nonché la motivazione in base alla quale le possibili partecipazioni indirette 

dell’Università degli Studi di Perugia non sono ricomprese nei predetti elenchi; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di prendere atto ed esprimere parere favorevole all’approvazione, ai sensi del Decreto 

Interministeriale 11 aprile 2016 n. 248, unitamente al documento già allegato sub 

lett. B2), per costituirne parte integrante e sostanziale, dell’elenco aggiornato degli 

enti/società, come di seguito riportati, rientranti nell’area di consolidamento del 

Gruppo “Università degli Studi di Perugia”, ai fini della predisposizione del bilancio 

consolidato del suddetto Gruppo al 31 dicembre 2017: 

o FONDAZIONE UNIVERSITARIA AZIENDA AGRARIA - FUAA (C.F.02884950540), in 

quanto rientrante nella casistica individuata alla citata lett. a) “fondazioni 

universitarie istituite ai sensi dell'articolo 59, comma 3, della legge 23 dicembre 

2000, n.  388, e successive modificazioni”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016;  

o CONSORZIO IPASS SCARL (P.IVA 03623720756),  

    in quanto rientrante nella casistica individuata alla citata lett. b) “società di capitali 

controllate dalle università ai sensi del codice civile”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016; 

o Associazione CONSORZIO TUCEP (P.IVA 01980760548); 

o Associazione CENTRO PER LO SVILUPPO AGRICOLO E RURALE - Ce.S.A.R. (P.IVA 

01412030544),  
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in quanto rientranti nella casistica individuata alla citata lett. c) “altri enti nei quali 

le università hanno il potere di esercitare la maggioranza dei voti nell'assemblea 

dei soci”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016; 

o FONDAZIONE SIRO MORETTI COSTANZI (C.F. 94108940548/P.IVA 

02872820549); 

o COLLEGIO PIO DELLA SAPIENZA (C.F. 00222400541); 

o FONDAZIONE DOTT. RICCARDO TETI (C.F. 80008180541); 

o FONDAZIONE FRANCESCO REBUCCI (C.F. 80008200547); 

o FONDAZIONE PER L'ISTRUZIONE AGRARIA IN PERUGIA (C.F. 00163600547), 

 in quanto rientranti nella casistica individuata alla citata lett. d) “altri enti nei quali 

le università possono nominare la maggioranza dei componenti degli organi di 

amministrazione”, dell’art. 1, D.I. n. 248/2016; 

 di prendere atto e condividere, conseguentemente, che tutti gli altri enti di cui alla 

tabella già allegata sub lett. B2), per le motivazioni ivi esposte, non rientrano tra i 

soggetti da includere nell’area di consolidamento del Gruppo “Università degli Studi 

di Perugia”, ai fini della predisposizione del bilancio consolidato del suddetto Gruppo 

al 31 dicembre 2017; 

 di esprimere parere favorevole e condividere che qualora gli enti/società rientranti 

nell'area di consolidamento non provvedano ad inviare la documentazione necessaria 

alla redazione del bilancio consolidato dell'esercizio 2017 entro il 31 agosto p.v., gli 

stessi non saranno oggetto di consolidamento; 

 di esprimere parere favorevole e condividere che, in attuazione delle prescrizioni 

normative, l’esame degli enti/società rientranti nell’area di consolidamento venga 

annualmente sottoposto a questo Consesso per l’aggiornamento del relativo elenco. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 3                                                 Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  1 (sub lett. C) 

 

O.d.G. n. 4) Oggetto: Convenzione per la realizzazione del master 

universitario di II livello in “Urologia ginecologica” aa.aa. 2017/2018 – 

2018/2019 – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi 

Ufficio istruttore: Area Alta Formazione e Formazione Post Laurea 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la legge del 19 novembre 1990, n. 341; 

Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli Atenei approvato con D.M. del Ministero 

dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

Visto l’art. 46, comma 2 dello Statuto dell’Università degli studi di Perugia, emanato con 

D.R. n. 889 del 28 maggio 2012 e pubblicato in G.U. il 21 giugno 2012; 

Visto il Regolamento in materia di corsi per master universitario e corsi di 

perfezionamento dell’Università degli studi di Perugia emanato con decreto rettorale n. 

66 del 26 gennaio 2015; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione del 20 giugno 

2017 con cui è stato rispettivamente espresso parere favorevole e approvata l’istituzione 

ed attivazione del master universitario di II livello in “Urologia ginecologica” per gli 

aa.aa.2017/2018 – 2018/2019; 

Visto il Decreto del Direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche n. 5 

del 18 gennaio 2018 con cui è stato proposto il testo della convenzione da stipulare con 

l’Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni per la realizzazione e per lo svolgimento dei 

tirocini riferiti al master universitario di II livello in “Urologia ginecologica” per gli 

aa.aa.2017/2018 – 2018/2019; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Vista la legge del 19 novembre 1990, n. 341; 

Visto il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante norme 

concernenti l’autonomia didattica degli Atenei approvato con D.M. del Ministero 

dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

Visto l’art. 46, comma 2 dello Statuto dell’Università degli studi di Perugia, emanato con 

D.R. n. 889 del 28 maggio 2012 e pubblicato in G.U. il 21 giugno 2012; 
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Visto il Regolamento in materia di corsi per master universitario e corsi di 

perfezionamento dell’Università degli studi di Perugia emanato con decreto rettorale n. 

66 del 26 gennaio 2015; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione del 20 giugno 

2017 con cui è stato rispettivamente espresso parere favorevole e approvata l’istituzione 

ed attivazione del master universitario di II livello in “Urologia ginecologica” per gli 

aa.aa.2017/2018 – 2018/2019; 

Visto il Decreto del Direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche n. 5 

del 18 gennaio 2018 con cui è stato proposto il testo della convenzione da stipulare con 

l’Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni per la realizzazione e per lo svolgimento dei 

tirocini riferiti al master universitario di II livello in “Urologia ginecologica” per gli 

aa.aa.2017/2018 – 2018/2019; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole in merito al testo della convenzione tra l’Università 

degli studi di Perugia e l’Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni per lo svolgimento del 

master di II livello in “Urologia ginecologica”, allegata al presente verbale sub lett. 

C) per farne parte integrante e sostanziale. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 4                                                Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  4 (sub lett. D) 

 

O.d.G. n. 5) Oggetto: Riedizione della Summer School “Etica, economia e 

beni relazionali: crescita delle imprese e realizzazione personale” a.a. 

2017/2018 – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Antonella Bianconi 

Ufficio istruttore: Area alta formazione e formazione post lauream 

 

IL PRESIDENTE 

Vista la Legge 19 novembre 1990 n. 341 e, in particolare, l’art. 6, comma 2 lett. b) il 

quale prevede che: “[Le Università possono inoltre attivare, nei limiti delle risorse 

finanziarie disponibili, nel proprio bilancio e con esclusione di qualsiasi onere aggiuntivo 

a carico del bilancio dello Stato] corsi di educazione ed attività culturali e formative 

esterne, ivi compresi quelli per l’aggiornamento culturale degli adulti, nonché quelli per 

la formazione permanente, ricorrente e per i lavoratori, ferme restando le competenze 

delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano”; 

Visto il D.M. 22 settembre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei approvato con D.M. del Ministero 

dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”;  

Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. n. 889 del 28 

maggio 2012 e pubblicato in G.U. il 21 giugno 2012; 

Visto il Regolamento in materia di corsi per master universitario e corsi di 

perfezionamento dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. 66 del 26 

gennaio 2015 e, in particolare, l’art. 22, comma 2, il quale prevede: “Le Summer/Winter 

School sono istituite per rispondere alle esigenze di aggiornamento professionale relativo 

a temi di attualità; le Summer/Winter School hanno una durata compresa in genere da 

una a quattro settimane, anche residenziale e a connotazione internazionale, e possono 

conferire crediti formativi universitari”; 

Visto l’art. 23, comma 1, del sopra citato Regolamento in materia di corsi per master 

universitario e corsi di perfezionamento, il quale dispone: “I Corsi di Formazione 

Permanente e Continua e le Summer/Winter School sono istituiti ed attivati con decreto 

del Rettore, previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione, adottata su proposta 

approvata dal Dipartimento proponente, sentite le Scuole ove istituite, previo parere del 

Senato Accademico e sentito il Nucleo di Valutazione”; 
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Visto l’art. 24, comma 3, del suddetto Regolamento il quale dispone: “Il Regolamento 

didattico è approvato dal Senato Accademico, su proposta della struttura didattica 

competente e previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione”;  

Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione del 31 ottobre 2017 con la quale è stata approvata la proposta di riedizione 

della Summer School “Etica, economia e beni relazionali: crescita delle imprese e 

realizzazione personale” per l’a.a. 2017/2018 ed è stato proposto il testo delle 

convenzioni da stipulare con l’Associazione Stromata, con il Progetto Policoro e con la 

Fondazione Lavoroperlapersona allegati rispettivamente sub lett. D2), lett. D3) lett. e 

lett. D4) al presente verbale; 

Preso atto del parere favorevole reso dal Coordinatore del Nucleo di Valutazione, 

Prof.ssa Graziella Migliorati, con nota del 23.01.2018 prot. n. 2008/NV; 

 

Invita il Senato Accademico a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Vista la Legge 19 novembre 1990 n. 341 e, in particolare, l’art. 6, comma 2 lett. b); 

Visto il D.M. 22 settembre 2004, n. 270 recante “Modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l’autonomia didattica degli Atenei approvato con D.M. del Ministero 

dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”;  

Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. n. 889  del 28 

maggio 2012 e pubblicato in G.U. il 21 giugno 2012;  

Visto il Regolamento in materia di corsi per master universitario e corsi di 

perfezionamento dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. 66 del 26 

gennaio 2015 e, in particolare, l’art. 22, comma 2; 

Visto l’art. 23, comma 1, del sopra citato Regolamento in materia di corsi per master 

universitario e corsi di perfezionamento; 

Visto l’art. 24, comma 3, del suddetto Regolamento; 

Vista la delibera del Consiglio di Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione del 31 ottobre 2017 con la quale è stata approvata la proposta di riedizione 

della Summer School “Etica, economia e beni relazionali: crescita delle imprese e 

realizzazione personale” per l’a.a. 2017/2018 ed è stato proposto il testo delle 

convenzioni da stipulare con l’Associazione Stromata, con il Progetto Policoro e con la 
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Fondazione Lavoroperlapersona di cui agli allegati rispettivamente sub lett. D2), D3) e 

D4) al presente verbale; 

Preso atto del parere favorevole reso dal Coordinatore del Nucleo di Valutazione, 

Prof.ssa Graziella Migliorati con nota del 23.01.2018, prot. n. 2008/NV; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di rendere parere favorevole in merito alla proposta di istituzione e di attivazione 

della Summer School “Etica, economia e beni relazionali: crescita delle imprese e 

realizzazione personale” a.a. 2017/2018, proposta dal Dipartimento di Filosofia, 

Scienze Sociali, Umane e della Formazione;  

 di approvare il regolamento didattico della Summer School “Etica, economia e beni 

relazionali: crescita delle imprese e realizzazione personale” a.a. 2017/2018 allegato 

al presente verbale sub lett. D1) per farne parte integrante e sostanziale; 

 di esprimere parere favorevole alla sottoscrizione delle convenzioni da stipulare con 

l’Associazione Stromata, con il Progetto Policoro e con la Fondazione 

Lavoroperlapersona di cui agli allegati rispettivamente sub lett. D2), D3) e D4) al 

presente verbale per farne parte integrante e sostanziale. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 5                                                   Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  -- (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 6) Oggetto: Ricercatore a tempo determinato art. 24 – comma 3 

lett. a) – Legge 240/2010 – SSD AGR/07- Autorizzazione posto – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011, emanato con D.R. n. 1693 del 

07.10.2011 come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R. n. 910 del 

9.05.2015; 

Visto il D.M. n. 855 del 30.10.2015 recante “Rideterminazione dei macrosettori e dei 

settori concorsuali” 

Visto il D.P.R. 232 del 15 dicembre 2011 recante “Regolamento per la disciplina del 

trattamento economico dei professori e ricercatori universitari, a norma dell’art. 8 commi 

1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240” ed in particolare l’allegato 3 – art. 3 comma 

6 relativo al trattamento economico annuo lordo – Ricercatori a tempo determinato 

assunti secondo il nuovo regime; 

Visto l’art. 18 – comma 2 – della Legge 30.12.2010 n. 240, secondo cui “Nell'ambito 

delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo i procedimenti ….. per l'attribuzione dei 

contratti di cui all'articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base della 

programmazione triennale di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, e di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,…..”; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 - Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 maggio 2012, n. 102, 

entrato in vigore dal 18 maggio 2012 – avente ad oggetto “Disciplina per la 

programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 

reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
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comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 

4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 

Dato atto, in particolare, che l’art. 7, comma 2, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone 

che: 

“Sono in ogni caso consentite: 

a) le assunzioni di personale riservate alle categorie protette e quelle relative a 

personale docente e ricercatore coperte da finanziamenti esterni secondo quanto 

previsto dall'articolo 5, comma 5”; (…); 

Dato, inoltre, atto che l’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone che: 

“Le entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinate al 

finanziamento delle spese per il personale devono essere supportate da norme, accordi 

o convenzioni approvati dal consiglio di amministrazione che: 

a) assicurino un finanziamento non inferiore al relativo costo quindicennale per le 

chiamate di posti di professore di ruolo e di ricercatore a tempo determinato di cui 

all'articolo 24, comma 3, lettera b), ovvero un finanziamento di importo e durata non 

inferiore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui all'articolo 24, comma 

3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240;(…)”;   

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, in particolare l’art. 14, 

comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art.1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, in 

particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Valutato che il MIUR, con nota del Direttore Generale prot. n. 1176 del 19 luglio 2012, 

avente ad oggetto “Decreto Legge n. 95 del 6 luglio 2012 – art. 14, comma 3”, 

esplicando gli effetti della disposizione citata sulla disciplina della potestà assunzionale 

degli Atenei, ha precisato, tra l’altro, che, nelle more della piena attuazione della nuova 

normativa, “sono fatte salve le assunzioni di (…) Ricercatori a tempo determinato (…) a 

valere integralmente su risorse esterne secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 5, 

lettera a) del d.lvo. 49/2012”; 

Visto il D.P.C.M. 31 dicembre 2014, in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a), in cui, con 

riferimento al triennio 2015-2017, si dispone che “Sono in ogni caso consentite: a) le 

assunzioni … relative a personale docente e ricercatore coperte da finanziamenti esterni 

secondo quanto previsto dall’articolo 5, comma 5, del decreto legislativo n. 49 del 2012”; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018“ 
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approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Dato atto che viene sottoposta al presente Consesso la seguente istanza di 

autorizzazione alla copertura di n. 1 posto di ricercatore a tempo determinato, tempo 

pieno, ex art. 24, comma 3 lettera a), della Legge 240/2010, avanzata dal Consiglio del 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali con delibera del 5 dicembre 

2017 (all. 1 agli atti del presente verbale), come di seguito specificato: 

- Richiesta di emissione bando per l’assunzione di un ricercatore a tempo 

determinato ex art.  24, comma 3 lettera a), L. 240/10 con la tipologia di contratto 

a tempo pieno per tre anni, eventualmente prorogabili per ulteriori due, per il 

settore concorsuale 07/E1- Chimica agraria, genetica agraria e pedologia – SSD 

AGR/07 - Genetica agraria -, per partecipare al seguente progetto di ricerca – 

“Conservazione, gestione ed uso sostenibile delle risorse genetiche vegetali in situ” 

di cui è responsabile scientifico la Prof.ssa Valeria Negri. Il ricercatore dovrà 

dedicare ad attività di didattica ufficiale, nel SSD AGR/07 o in settori affini, un 

numero massimo di ore annue pari a 30. 

   I costi pari ad € 151.000,00 saranno interamente coperti con fondi esterni e non 

graverà sull’ F.F.O.;  

Considerato che il costo complessivo per un ricercatore a tempo determinato ex art. 24, 

comma 3, lettera a) della Legge n. 240/2010 può essere stimato per i primi tre anni in 

complessivi € 151.000,00, per il regime di impegno a tempo pieno, ed in € 110.000,00, 

per il regime di impegno a tempo definito, salvo eventuali oneri aggiuntivi derivanti da 

sopraggiunti incrementi retributivi per disposizione di norme o regolamenti; 

Considerato che, conseguentemente alla delibera assunta nella seduta del 5 dicembre 

2017 dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, con 

DD.SS.AA. n. 136/2007 e n. 137/2017 del 13 dicembre 2017 (all. 2 agli atti del presente 

verbale), inviati per conoscenza al Collegio dei Revisori dei Conti, il segretario 

amministrativo del medesimo Dipartimento ha precisato che la somma “concernente la 

copertura di un posto di ricercatore a tempo determinato, tempo pieno ex art. 24, 

comma 3, lettera a) – SC- 07/E1 SSD AGR/07 per un periodo di tre anni, eventualmente 

prorogabili per ulteriori due, al fine di poter realizzare il progetto di ricerca Farmer’s 

Pride (GA774271, H2020-SFS-2017-1), da far gravare per i 2/3, pari ad ad € 

100.666,66, sul progetto di ricerca “ NEGFARMER17”, e per 1/3, pari ad € 50.333,34, 

sul progetto NEGPGR11” 

Considerato che con il decreto n. 136/2017 del 13 dicembre 2017 il Segretario 

Amministrativo ha decretato:  

“1) di autorizzare, a seguito di trasferimento interno di € 100.666,66 dal progetto sopra 

indicato, la conseguente variazione: 
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Voce COAN  

CA.03.05.01.09.01 

“Trasferimenti interni correnti”  

UA.PG.DAAA 

Voce COAN                                                                                + € 100.666,66 

 

Voce COAN 

 CA.04.08.01.01.08  

“Costo per competenza fissa del personale  

ricercatore a tempo determinato” 

UA.PG.DAAA                                                                               + € 100.666,66 

2) di autorizzare l’Ufficio Budgenting e Bilancio Unico di Ateneo ad effettuare la partizione 

della voce COAN CA.04.08.01.01.08 “Costo per competenza fissa del personale 

ricercatore a tempo determinato” dalla UA.PG.DAAA del Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari e Ambientali alla UA dell’Amministrazione Centrale per l’importo di € 

100.666,66. 

3) di autorizzare l’Ufficio Stipendi ad effettuare i pagamenti successivi”; 

Considerato che con il decreto n. 137/2017 del 13 dicembre 2017 il Segretario 

Amministrativo ha decretato:  

1) di autorizzare, a seguito di trasferimento interno di € 50.333,34 dal progetto sopra 

indicato, la conseguente variazione: 

Voce COAN  

CA.03.05.01.09.01 

“Trasferimenti interni correnti”  

UA.PG.DAAA 

Voce COAN                                                                                + € 50.333,34 

 

Voce COAN 

 CA.04.08.01.01.08  

“Costo per competenza fissa del personale  

ricercatore a tempo determinato” 

UA.PG.DAAA                                                                               + € 50.333,34 

2) di autorizzare l’Ufficio Budgenting e Bilancio Unico di Ateneo ad effettuare la partizione 

della voce COAN 04.08.01.01.08 “Costo per competenza fissa del personale ricercatore 

a tempo determinato” dalla UA.PG.DAAA del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari 

e Ambientali alla UA dell’Amministrazione Centrale per l’importo di € 50.333,34. 

3) di autorizzare l’Ufficio Stipendi ad effettuare i pagamenti successivi”; 
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Considerato che il Segretario Amministrativo del Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari e Ambientali deve procedere alle necessarie variazioni al bilancio unico di 

previsione autorizzatorio dell’esercizio 2018; 

Preso atto che il Segretario Amministrativo del Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari e Ambientali con D.S.A. n. 3/2018 del 16.01.2018 ha decretato (all. 3 agli 

atti del presente verbale): 

1) Di autorizzare l’Ufficio Budgenting e Bilancio Unico di Ateneo ad effettuare la 

partizione della voce COAN CA. 04.08.01.01.08 “Costo per competenza fissa del 

personale ricercatore a tempo determinato” dalla UA.PG.DAAA del Dipartimento di 

Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali alla UA dell’Amministrazione Centrale per 

l’importo di € 151.000,00. 

2) di autorizzare l’Ufficio Stipendi ad effettuare i successivi pagamenti”; 

Preso atto, pertanto, che il posto sopra richiamato rientra nella previsione di cui all’art. 

5, comma 5, del D.Lgs. 49/2012, per l’effetto non è precluso dalle previsioni in materia 

di limiti alle spese per personale di cui al medesimo D.Lgs. 49/2012, anche alla luce di 

quanto esposto nella nota MIUR prot. 1176 del 19 luglio 2012, inoltre, alla luce di quanto 

sopra riportato, rientra nelle previsioni dell’art. 1, c. 188, L 266/2005; 

Preso atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, lettera d) della Legge 

240/2010, dell’art. 16, comma 2, lettera j dello Statuto di Ateneo e dell’art. 4, comma 

3, del “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240” la competenza in materia 

di destinazione dei posti, in ordine al fabbisogno di ricercatori a tempo determinato, è 

attribuita al Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico; 

Visto il parere favorevole espresso dai membri del Collegio dei Revisori dei conti in data 

30 gennaio 2018 in merito alla suddetta richiesta; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto lo Statuto dell’Ateneo; 

Vista la Legge 30.12.2010 n. 240, in particolare l’art. 24 e l’art. 18, comma 2; 

Visto il “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240”; 

Visto il D.M. del 30.10.2015 n. 855; 

Visto il D.P.R. 232 del 15 dicembre 2011; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49, in particolare l’art. 5, comma 5 e l’art. 7, comma 2; 
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Preso atto che il presente Consesso deve decidere in merito alla richiesta di autorizzazione 

avanzata dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali con 

delibera del 5 dicembre 2017, di cui in premessa; 

Constatato che la copertura finanziaria per tre anni del posto da ricercatore a tempo 

determinato sopra riportato graverà su finanziamenti esterni e non sul FFO nel pieno 

rispetto di quanto dispone l’art. 5, comma 5, del D.lgs. n. 49/2012; 

Constatato che la presente fattispecie, alla luce di quanto in premessa esposto, rientra 

nella previsione di cui all’art. 1, c. 188, L. 266/2005; 

Preso atto che l’art. 16, comma 2, lettera j dello Statuto di Ateneo e il comma 3 dell’art. 

4 del “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240” attribuiscono la competenza 

in materia di destinazione dei posti in ordine al fabbisogno di professori e ricercatori al 

Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Accademico; 

Visto il parere favorevole espresso dai membri del Collegio dei Revisori dei conti in merito 

alla suddetta richiesta in data 30 gennaio 2018; 

All’unanimità 

DELIBERA 

1) di esprimere parere favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del “Regolamento per 

l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato ai 

sensi della legge 30.12.2010 n. 240”, in ordine alla copertura di n. 1 posto di ricercatore 

a tempo determinato ex art. 24, comma 3 lettera a), della Legge 240/2010, su richiesta 

avanzata con delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e 

Ambientali, così come richiamata in premessa e di conseguenza: 

- di autorizzare un bando per l’assunzione in servizio di un ricercatore universitario a 

tempo determinato, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a), per tre anni, 

eventualmente prorogabili per ulteriori due, con regime di tempo pieno, per il settore 

concorsuale 07/E1 - Chimica agraria, genetica agraria e pedologia – SSD AGR/07 - 

Genetica agraria -, per partecipare al seguente progetto di ricerca - “Conservazione, 

gestione ed uso sostenibile delle risorse genetiche vegetali in situ”, i cui costi saranno 

interamente coperti con fondi esterni, così come meglio indicati in premessa; 

- di riportarsi integralmente alle determinazioni assunte dal Consiglio di 

Amministrazione in ordine alla copertura economica del suddetto posto. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 6                                                 Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 7) Oggetto: Proroga contratto – Dott.ssa Beatrice CASTELLANI - 

Ricercatore tempo determinato ex art. 24, comma 3 lettera a), Legge 

240/2010 – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori  

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente. 

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012 e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242, avente per oggetto “Criteri per la 

valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui all’art. 

24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010”; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 

del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.M. n. 855 del 30.10.2015 recante “Rideterminazione dei macrosettori e dei 

settori concorsuali”; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, recante “Regolamento per la disciplina del 

trattamento economico dei professori e ricercatori universitari, a norma dell’art. 8. 

commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240” ed, in particolare, l’allegato 3 – art. 

3 comma 6 relativo al trattamento economico annuo lordo – Ricercatori a tempo 

determinato assunti secondo il nuovo regime”; 

Visto l’art. 18 – comma 2 – della Legge 30.12.2010 n. 240, secondo cui “Nell'ambito 

delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo i procedimenti ….. per l'attribuzione dei 

contratti di cui all'articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base della 

programmazione triennale di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, e di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,…..”; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 - Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 maggio 2012, n. 102, 

entrato in vigore dal 18 maggio 2012 – avente ad oggetto “Disciplina per la 
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programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 

reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 

comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 

4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5.”; 

Dato atto, in particolare, che l’art. 7, comma 2, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone 

che: 

“Sono in ogni caso consentite: 

a) le assunzioni di personale riservate alle categorie protette e quelle relative a 

personale docente e ricercatore coperte da finanziamenti esterni secondo quanto 

previsto dall'articolo 5, comma 5; (…).”; 

Dato, inoltre, atto che l’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone che: 

“Le entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinate al 

finanziamento delle spese per il personale devono essere supportate da norme, accordi 

o convenzioni approvati dal consiglio di amministrazione che: 

a) assicurino un finanziamento non inferiore al relativo costo quindicennale per le 

chiamate di posti di professore di ruolo e di ricercatore a tempo determinato di cui 

all'articolo 24, comma 3, lettera b), ovvero un finanziamento di importo e durata non 

inferiore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui all'articolo 24, comma 

3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240;(…).”;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, in particolare l’art. 14, 

comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, in 

particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018” 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Premesso che la Dott.ssa Beatrice CASTELLANI è attualmente in servizio presso questo 

Ateneo quale ricercatore a tempo determinato a tempo definito ex art. 24, comma 3, 

lettera a), della Legge 240/2010 - settore concorsuale 09/C2 – Fisica tecnica e Ingegneria 

nucleare - SSD ING-IND/11 – Fisica tecnica ambientale - per le esigenze del Dipartimento 

di Ingegneria – per effetto di un contratto - n. 3/2015 - di durata triennale, (all. 1 agli 

atti del presente verbale); 
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Considerato che la Dott.ssa Beatrice CASTELLANI ha assunto servizio, quale ricercatore 

universitario a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lettera a), L. 240/2010 in data 

09.03.2015, pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 08.03.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria, nella seduta del 07.12.2017, 

ha chiesto la proroga per ulteriori due anni del contratto n. 3/2015, subordinatamente 

alla delibera di approvazione della suddetta proroga da parte del CIRIAF, approvando, 

contestualmente, la relazione scientifica e didattica prodotta dalla Dott.ssa CASTELLANI 

in merito all’attività svolta durante la vigenza contrattuale, nominando contestualmente 

la Commissione deputata a valutare l’operato del ricercatore ai fini dell’autorizzazione 

della proroga del relativo contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 (all. 2 agli atti del presente verbale); 

Preso atto che il Consiglio del CIRIAF (Centro Interuniversitario di Ricerca 

sull’Inquinamento e sull’Ambiente “Mauro Felli”), nella seduta del 18.12.2017, ha 

richiesto che vengano attivate le procedura necessarie alla proroga suddetta ed ha 

deliberato che la relativa spesa gravi sul fondo del Progetto 

UA.PG.CIRIAF.CRB.COTTRIGEN di cui è titolare il Prof. Franco Cotana (all. 3 agli atti del 

presente verbale); 

Considerato che, conseguentemente alla delibera assunta dal CIRIAF, il Segretario 

Amministrativo del medesimo Centro, con D.S.A. n. 179/2017 del 18.12.2017 (all. 4 agli 

atti del presente verbale) così come modificato dal successivo D.S.A. n. 182 del 

22.12.2017 (all. 5 agli atti del presente verbale), inviato per conoscenza al Collegio dei 

Revisori dei Conti, ha precisato che la copertura finanziaria pari ad € 73.000,000 

(settantatremila/00) per la durata di due anni, graverà interamente “sulla voce di costo 

COAN CA.07.70.01.06.01 Progetto UA.PG.CIRIAF.CRB.COTTRIGEN”; 

Considerato che con il medesimo D.S.A. n. 179/2017 del 18 dicembre 2017, così come 

modificato dal successivo D.S.A. n. 182 del 22.12.2017, è decretato:   

“1. Di autorizzare, a seguito del trasferimento interno per complessivi € 73.000,000 

(settantatremila/00) sulla voce di costo COAN CA.07.70.01.06.01 progetto 

UA.PG.CIRIAF.CRB.COTTRIGEN e del reincameramento della suddetta somma nei 

trasferimenti interni di ricavo (voce COAN CA.03.05.01.09.01.02 “Ricavi interni per 

trasferimenti costi di personale”), la conseguente varizione: 

Attivo 

CA.03.05.01.09.01 “Trasferimenti interni correnti” UA.PG.CIRIAF 

           + 73.000,00 

Passivo 

CA.04.08.01.01.08 “Costo per competenze fisse del personale ricercatore a tempo 

determinato” UA.PG.CIRIAF 
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           + 73.000,00 

2. Di autorizzare l’Ufficio Budgeting e bilancio unico di ateneo ad effettuare la partizione 

della voce COAN CA.04.08.01.01.08 “Costo per competenze fisse del personale 

ricercatore a tempo determinato” dalla UA.PG.CIRIAF alla UA dell’Amministrazione 

Centrale per l’importo di € 73.000,00 (settantatremila/00) e l’Ufficio Stipendi 

dell’Amministrazione Centrale di Ateneo al successivo pagamento…” 

Considerato che il Segretario Amministrativo del CIRIAF deve procedere alle necessarie 

variazioni al bilancio unico di previsione autorizzatorio dell’esercizio 2018; 

Preso atto che il Segretario Amministrativo del CIRIAF con D.S.A. n. 2/2018 del 

16.01.2018 ha decretato (all. 6 agli atti del presente verbale): 

1) Di autorizzare l’Ufficio Budgenting e Bilancio Unico di Ateneo ad effettuare la 

partizione della voce COAN CA.04.08.01.01.08 “Costo per competenze fisse del 

personale ricercatore a tempo determinato” dalla UA.PG.CIRIAF alla UA 

dell’Amministrazione Centrale per l’importo di € 73.000,00 (euro settantatremila/00). 

2) di autorizzare l’Ufficio Stipendi di Ateneo ad effettuare i successivi pagamenti delle 

mensilità relative al contratto della dott.ssa Beatrice Castellani”; 

Preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 30 

gennaio 2018 in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 5, 

comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto lo Statuto di Ateneo;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 

del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 ed in particolare l’art. 5, comma 5 e l’art. 7, comma 

2;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, in particolare l’art. 14, comma 3; 
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Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, in particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018“ 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Considerato che la Dott.ssa Beatrice CASTELLANI è attualmente in servizio presso questo 

Ateneo quale ricercatore a tempo determinato a tempo definito ex art. 24, comma 3, 

lettera a), della Legge 240/2010 - settore concorsuale 09/C2 – Fisica tecnica e Ingegneria 

nucleare - SSD ING-IND/11 – Fisica tecnica ambientale - per le esigenze del Dipartimento 

di Ingegneria – per effetto di un contratto - n. 3/2015 - di durata triennale, ed ha assunto 

servizio in data 09.03.2015, pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 

08.03.2018; 

Considerato che la Dott.ssa Beatrice CASTELLANI ha assunto servizio, quale ricercatore 

universitario a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lettera a), L. 240/2010 in data 

09.03.2015, pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 08.03.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Ingegneria, nella seduta del 07.12.2017, 

ha chiesto la proroga per ulteriori due anni del contratto n. 3/2015, subordinatamente 

alla delibera di approvazione della suddetta proroga da parte del CIRIAF, approvando, 

contestualmente, la relazione scientifica e didattica prodotta dalla Dott.ssa CASTELLANI 

in merito all’attività svolta durante la vigenza contrattuale, nominando contestualmente 

la Commissione deputata a valutare l’operato del ricercatore ai fini dell’autorizzazione 

della proroga del relativo contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240;  

Preso atto che il Consiglio del CIRIAF (Centro Interuniversitario di Ricerca 

sull’Inquinamento e sull’Ambiente “Mauro Felli”), nella seduta del 18.12.2017, ha 

richiesto che vengano attivate le procedure necessarie alla proroga suddetta ed ha 

deliberato che la relativa spesa gravi sul fondo del Progetto 

UA.PG.CIRIAF.CRB.COTTRIGEN di cui è titolare il Prof. Franco Cotana; 

Preso atto che con Decreti DD.SS.AA. n. 179/2017 del 18.12.2017, così come modificato 

dal successivo D.S.A. n. 182 del 22.12.2017, e n. 2/2018 del 16.1.2018, il Segretario 

Amministrativo del CIRIAF ha coperto con fondi esterni il costo relativo alla proroga;  

Dato atto che la Commissione nominata ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, dovrà riscontrare l’adeguatezza 

dell’attività di ricerca e didattica svolta dalla Dott.ssa CASTELLANI in relazione a quanto 
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stabilito nel contratto n. 3/2015, rilasciando valutazione positiva ai fini della proroga del 

contratto; 

Preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 30 

gennaio 2018 in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 5, 

comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

All’unanimità 

 

DELIBERA 

1) di esprimere parere favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 3, e 

dell’art. 4  del “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240”, 

subordinatamente al parere favorevole della commissione nominata ai sensi dell’art. 

11 bis del Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, in ordine 

alla proroga per ulteriori due anni con regime di tempo definito del contratto n. 

3/2015 relativo ad un posto di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 

3, lettera a) della Legge 240/2010, ricoperto dalla Dott.ssa Beatrice CASTELLANI - 

settore concorsuale 09/C2 – Fisica tecnica e Ingegneria nucleare - SSD ING-IND/11 

– Fisica tecnica ambientale - per le esigenze del Dipartimento di Ingegneria e del 

CIRIAF, così come richiamata in premessa;  

2) di riportarsi integralmente alle determinazioni assunte dal Consiglio di 

Amministrazione in ordine alla copertura economica della suddetta proroga. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 

3)  

4)  
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Delibera n. 7                             Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  )  

 

O.d.G. n. 7bis) Oggetto: Proroga contratto – Dott. Gabriele RONDONI - 

Ricercatore tempo determinato ex art. 24, comma 3 lettera a), Legge 

240/2010 – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori  

Ufficio istruttore: Area Programmazione. Procedure selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012 e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242, avente per oggetto “Criteri per la 

valutazione delle attività didattiche e di ricerca svolte dai titolari dei contratti di cui 

all’art.24, comma 3, lettera a), della Legge 30 dicembre 2010”; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 

del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.M. n. 855 del 30.10.2015 recante “Rideterminazione dei macrosettori e dei 

settori concorsuali”; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, recante “Regolamento per la disciplina del 

trattamento economico dei professori e ricercatori universitari, a norma dell’art. 8. 

commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240” ed, in particolare, l’allegato 3 – art. 

3 comma 6 relativo al trattamento economico annuo lordo – Ricercatori a tempo 

determinato assunti secondo il nuovo regime”; 

Visto l’art. 18 – comma 2 – della Legge 30.12.2010 n. 240, secondo cui “Nell'ambito 

delle disponibilità di bilancio di ciascun ateneo i procedimenti ….. per l'attribuzione dei 

contratti di cui all'articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuati sulla base della 

programmazione triennale di cui all'articolo 1, comma 105, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311, e di cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43,…..”; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 - Pubblicato nella Gazz. Uff. 3 maggio 2012, n. 102, 

entrato in vigore dal 18 maggio 2012 – avente ad oggetto “Disciplina per la 
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programmazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di 

reclutamento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 

comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 

4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5.”; 

Dato atto, in particolare, che l’art. 7, comma 2, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone 

che: 

“Sono in ogni caso consentite: 

a) le assunzioni di personale riservate alle categorie protette e quelle relative a 

personale docente e ricercatore coperte da finanziamenti esterni secondo quanto 

previsto dall'articolo 5, comma 5; (…).”; 

Dato, inoltre, atto che l’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 dispone che: 

“Le entrate derivanti da finanziamenti esterni di soggetti pubblici e privati destinate al 

finanziamento delle spese per il personale devono essere supportate da norme, accordi 

o convenzioni approvati dal consiglio di amministrazione che: 

a) assicurino un finanziamento non inferiore al relativo costo quindicennale per le 

chiamate di posti di professore di ruolo e di ricercatore a tempo determinato di cui 

all'articolo 24, comma 3, lettera b), ovvero un finanziamento di importo e durata non 

inferiore a quella del contratto per i posti di ricercatore di cui all'articolo 24, comma 

3, lettera a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240;(…).”;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, recante “Disposizioni urgenti per la 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, in particolare l’art. 14, 

comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, in 

particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018” 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Premesso che il Dott. Gabriele RONDONI è attualmente in servizio presso questo Ateneo 

quale ricercatore a tempo determinato a tempo definito ex art. 24, comma 3, lettera a), 

della Legge 240/2010 - settore concorsuale 07/D1- Patologia vegetale ed entomologia -  

SSD AGR/11 – Entomologia generale e applicata - per le esigenze del Dipartimento di 

Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali – per effetto di un contratto - n. 1/2015 - di 

durata triennale, (all. 1 agli atti del presente verbale); 
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Considerato che il Dott. Gabriele RONDONI ha assunto servizio, quale ricercatore 

universitario a tempo determinato ex art. 24, comma 3, lettera a), L. 240/2010 in data 

09.03.2015, pertanto il suo contratto è in scadenza il prossimo 08.03.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, 

nella seduta del 22 gennaio 2018, ha chiesto la proroga per un ulteriore anno del 

contratto n. 1/2015, approvando, contestualmente, la relazione scientifica e didattica 

prodotta dal Dott. RONDONI in merito all’attività svolta durante la vigenza contrattuale, 

nominando contestualmente la Commissione deputata a valutare l’operato del 

ricercatore ai fini dell’autorizzazione della proroga del relativo contratto ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 11 bis del Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di 

lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240;  

Preso atto che il costo relativo alla proroga pari ad € 36.981,16 graverà su fondi esterni 

e con la medesima delibera il Consiglio ha preso atto che “eventuali oneri aggiuntivi, cui 

si dovesse far fronte a causa di sopraggiunte esigenze dovute ad intervenute modifiche 

legislative, andranno imputate ai fondi del sopracitato progetto” (all. 2 agli atti del 

presente verbale); 

Considerato che, conseguentemente alla delibera assunta nella seduta del 22 gennaio 

2018 dal Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, con 

D.S.A. n. 006/2018 del 22 Gennaio 2018 (all. 3 agli atti del presente verbale), è stato 

precisato che “la copertura economica per un ulteriore anno di RTD di € 36.981,16 è 

allocata nella macrovoce” “Finanziamento Ricercatori TD” del PJ: “CONGAL18” voce 

COAN C.A.07.70.01.06.01 del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali”; 

Preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 30 

gennaio 2018 in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 5, 

comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto lo Statuto di Ateneo;   

Visto l’art. 24 della Legge 240/2010, il quale disciplina i “Ricercatori a tempo 

determinato”; 

Preso atto del D.M. 24 maggio 2011, n. 242; 

Visto il Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato 

a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240 approvato dal Senato 

Accademico di questo Ateneo nella seduta del 29.3.2011 ed emanato con D.R. n. 1693 
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del 07.10.2011 – come modificato con D.R. n. 1817 del 20.10.2011 e con D.R.  n. 910 

del 09.05.2015 -, in particolare l’art. 2, comma 3 e l’art. 11 bis; 

Visto il D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011; 

Visto il D.Lgs. 29 marzo 2012 n. 49 ed in particolare l’art. 5, comma 5 e l’art. 7, comma 

2;  

Visto il D.L. 95/2012, convertito con L. 135/2012, in particolare l’art. 14, comma 3; 

Visto il D.L. n. 69/2013, convertito con modificazioni dall’art. 1, comma 1, della legge 9 

agosto 2013 n. 98, in particolare l’art. 58, commi 1 e 2; 

Preso atto della Programmazione triennale 2016-2018 ed in particolare “La 

programmazione del fabbisogno di personale docente e non docente 2016-2018“ 

approvata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 20.12.2016, previo parere 

favorevole del Senato Accademico nella seduta del 19.12.2016; 

Considerato che il Dott. Gabriele RONDONI è attualmente in servizio presso questo 

Ateneo quale ricercatore a tempo determinato a tempo definito ex art. 24, comma 3, 

lettera a), della Legge 240/2010 - settore concorsuale 07/D1- Patologia vegetale ed 

entomologia -  SSD AGR/11 – Entomologia generale e applicata - per le esigenze del 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali – per effetto di un contratto - 

n. 1/2015 - di durata triennale–, ed ha assunto servizio in data 09.03.2015, pertanto il 

suo contratto è in scadenza il prossimo 08.03.2018; 

Preso atto che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, 

nella seduta del 22 gennaio 2018, ha chiesto la proroga per un ulteriore anno del 

contratto n. 1/2015, approvando, contestualmente, la relazione scientifica e didattica 

prodotta dal Dott. RONDONI in merito all’attività svolta durante la vigenza contrattuale, 

nominando contestualmente la Commissione deputata a valutare l’operato del 

ricercatore ai fini dell’autorizzazione della proroga del relativo contratto ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 11 bis del Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di 

lavoro subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240;  

Preso atto che con DSA n. 006/2018 il Segretario Amministrativo del Dipartimento di 

Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali ha coperto con fondi esterni il costo relativo 

alla proroga;  

Considerato pertanto che, alla luce di tutto quanto sopra esposto, la presente fattispecie 

rientra sia nella previsione dell’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 49/2011 sia nell’art. 1, 

comma 188 della L. 266/2005; 

Dato atto che la Commissione nominata ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 bis del 

Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro subordinato a tempo 

determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, dovrà riscontrare l’adeguatezza 

dell’attività di ricerca e didattica svolta dal Dott. RONDONI in relazione a quanto stabilito 
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nel contratto n. 1/2015, rilasciando valutazione positiva ai fini della proroga del 

contratto; 

Preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 30 

gennaio 2018 in merito alla dichiarazione di sussistenza dei requisiti richiesti dall’art. 5, 

comma 5, del D.Lgs. 49/2012;  

All’unanimità 

 

DELIBERA 

1) di esprimere parere favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 3, e 

dell’art. 4  del “Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240”, 

subordinatamente al parere favorevole della commissione nominata ai sensi dell’art. 

11 bis del Regolamento per l’assunzione di Ricercatori con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato ai sensi della legge 30.12.2010 n. 240, in ordine 

alla proroga per un ulteriore anno con regime di tempo definito del contratto n. 

1/2015 relativo ad un posto di ricercatore a tempo determinato ex art. 24, comma 

3, lettera a) della Legge 240/2010, ricoperto dal Dott. Gabriele RONDONI - settore 

concorsuale settore concorsuale 07/D1- Patologia vegetale ed entomologia -  SSD 

AGR/11 – Entomologia generale e applicata – per le esigenze del Dipartimento di 

Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali, così come richiamata in premessa; 

2) di riportarsi integralmente alle determinazioni del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla copertura economica della suddetta proroga.  

    
La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 8                                                  Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 8) Oggetto: Aspettativa Dott. Stefano Anastasia. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Ufficio Programmazione. Ordinamento giuridico del Personale 

Docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto il T.U. delle leggi sull’Istruzione Superiore approvato con R.D. 31.8.1933, n. 1592 

e successive modificazioni ed integrazioni; 

Visto il D.P.R. 11.7.1980, n. 382 ed in particolare l’art. 13 “Aspettativa obbligatoria per 

situazioni di incompatibilità”; 

Vista la legge 9.5.1989, n. 168; 

Visto il D.Lgs. 30.3.2001 n. 165; 

Visto il D.L. n. 78 del 31.5.2010 convertito con modificazioni in Legge n. 122/2010; 

Vista la Legge 30.12.2010 n. 240, in particolare l’art. 6; 

Ricordato che con D.R. n. 1110 del 14.7.2016 il Dott. Stefano ANASTASIA -  ricercatore 

universitario confermato per il settore scientifico-disciplinare IUS/20 – Filosofia del 

diritto – nel Dipartimento di Giurisprudenza di questa Università - è stato collocato in 

aspettativa senza assegni ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382 a decorrere 

dal 13.7.2016 in quanto a decorrere da tale data nominato dalla Regione Lazio Garante 

delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale; 

Ricordato che il provvedimento da ultimo richiamato era stato adottato ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 13 del D.P.R. 382/1980 in quanto la Legge Regionale della Regione Lazio 

n. 31 del 6.10.2003 - istitutiva, presso il Consiglio Regionale, del Garante delle persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale - prevedeva all’art. 2, comma 4, 

che “Il Garante e i due coadiutori non possono esercitare, durante il mandato, altre 

attività di lavoro autonomo o subordinato”, decretando un’ipotesi di incompatibilità tra 

tale carica e l’esercizio delle funzioni di docente a tempo pieno; 

Dato atto che con Legge Regionale n. 9 del 14 agosto 2017 la Regione Lazio ha 

modificato le condizioni di incompatibilità dell’incarico di Garante delle persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale, prevedendo oggi 

un’incompatibilità con “un’attività di lavoro subordinato a tempo pieno” (art. 4, comma 

1, Legge Regionale del Lazio n. 31/2003 come modificata dalla Legge 9/2017); 

Valutato pertanto che è venuto meno il presupposto normativo al D.R. 1110/2016, ma 

che il Dott. Anastasia, atteso il perdurare del suddetto incarico fino alla fine del mandato 

del Presidente della Regione Lazio, non può prendere servizio a tempo pieno; 
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Vista la nota del 16 novembre 2017 trasmessa dal Dott. Anastasia al Direttore del 

Dipartimento di Giurisprudenza, con cui questi manifesta la disponibilità a rientrare in 

servizio in regime di tempo definito;  

Vista la delibera in data 23.11.2017, prot. n. 99054 del 14.12.2017 (a cui è allegata la 

nota del Dott. Anastasia, all. 1 agli atti del presente verbale), con cui il Consiglio del 

Dipartimento di Giurisprudenza di questo Ateneo, preso atto della disponibilità del Dott. 

Stefano Anastasia di rientro in servizio in regime di tempo definito in quanto l’incarico 

affidatogli dalla Regione Lazio non è più incompatibile con il suo ruolo di ricercatore 

universitario, ma resta incompatibile con il regime di tempo pieno, approva il rientro in 

servizio a tempo definito del suddetto docente; 

Vista la comunicazione acquisita al prot. n. 3343 del 16.1.2018 con cui il Direttore del 

Dipartimento di Giurisprudenza ha evidenziato le esigenze, in primis didattiche, del 

Dipartimento medesimo che rendono opportuno il rientro in servizio del Dott. Stefano 

Anastasia (all. 2 agli atti del presente verbale); 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Viste le disposizioni normative vigenti in materia in premessa richiamate; 

Ricordato che con D.R. n. 1110 del 14.7.2016 il Dott. Stefano ANASTASIA -  ricercatore 

universitario confermato per il settore scientifico-disciplinare IUS/20 – Filosofia del 

diritto – nel Dipartimento di Giurisprudenza di questa Università - è stato collocato in 

aspettativa senza assegni ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 11.7.1980 n. 382 a decorrere 

dal 13.7.2016 in quanto a decorrere da tale data nominato dalla Regione Lazio Garante 

delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, incarico per cui la 

Legge Regionale della Regione Lazio n. 31 del 6.10.2003 - istitutiva, presso il Consiglio 

Regionale, del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale - prevedeva all’art. 2, comma 4, che “Il Garante e i due coadiutori non 

possono esercitare, durante il mandato, altre attività di lavoro autonomo o 

subordinato”, decretando un’ipotesi di incompatibilità tra tale carica e l’esercizio delle 

funzioni di docente a tempo pieno; 

Dato atto che con Legge Regionale n. 9 del 14 agosto 2017 la Regione Lazio ha 

modificato le condizioni di incompatibilità dell’incarico di Garante delle persone 

sottoposte a misure restrittive della libertà personale, prevedendo oggi 

un’incompatibilità con “un’attività di lavoro subordinato a tempo pieno” (art. 4, comma 

1, Legge Regionale del Lazio n. 31/2003 come modificata dalla Legge 9/2017); 
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Valutato pertanto che è venuto meno il presupposto normativo al D.R. 1110/2016, ma 

che il Dott. Anastasia, atteso il perdurare del suddetto incarico fino alla fine del mandato 

del Presidente della Regione Lazio, non può prendere servizio a tempo pieno; 

Vista la nota del 16 novembre 2017 trasmessa dal Dott. Anastasia al Direttore del 

Dipartimento di Giurisprudenza, con cui questi manifesta la disponibilità a rientrare in 

servizio in regime di tempo definito;  

Vista la delibera in data 23.11.2017, prot. n. 99054 del 14.12.2017 (a cui è allegata la 

nota del Dott. Anastasia) con cui il Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza di 

questo Ateneo, preso atto della disponibilità del Dott. Stefano Anastasia di rientro in 

servizio in regime di tempo definito in quanto l’incarico affidatogli dalla Regione Lazio 

non è più incompatibile con il suo ruolo di ricercatore universitario, ma resta 

incompatibile con il regime di tempo pieno, approva il rientro in servizio a tempo definito 

del suddetto docente; 

Vista la comunicazione acquisita al prot. n. 3343 del 16.1.2018 con cui il Direttore del 

Dipartimento di Giurisprudenza ha evidenziato le esigenze, in primis didattiche, del 

Dipartimento medesimo che rendono opportuno il rientro in servizio del Dott. Stefano 

Anastasia; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 di prendere atto che, a seguito della modifica alla Legge Regionale 3/2003 apportata 

dalla Legge Regionale 9/2017, è venuta meno l’incompatibilità tra l’incarico di 

Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale e 

l’esercizio delle funzioni di ricercatore universitario, ma permane l’incompatibilità con 

il regime di tempo pieno; 

 di prendere altresì atto delle esigenze del Dipartimento di Giurisprudenza alla 

riammissione in servizio del Dott. Anastasia da subito in regime di tempo definito, 

per l’effetto di rilevare che nulla osta alla riammissione in servizio del Dott. Stefano 

Anastasia -  ricercatore universitario confermato per il settore scientifico-disciplinare 

IUS/20 – Filosofia del diritto – nel Dipartimento di Giurisprudenza di questa Università 

– in regime di tempo definito in quanto a tutt’oggi titolare dell’incarico di Garante 

delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale della Regione 

Lazio; 

 di demandare al Magnifico Rettore l’adozione di ogni conseguente provvedimento 

volto alla riammissione in servizio del Dott. Stefano Anastasia - ricercatore 

universitario confermato per il settore scientifico-disciplinare IUS/20 – Filosofia del 

diritto – nel Dipartimento di Giurisprudenza di questa Università – in regime di tempo 

definito, ai sensi e per gli effetti di tutto quanto sopra esposto. 
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La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante.  
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All’inizio della trattazione del seguente punto all’odg esce dall’aula la Prof.ssa Claudia 

Mazzeschi per poi rientrare al termine della trattazione. 

 

Delibera n.  9                              Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n. 35 (sub lett. E ) 

 

O.d.G. n. 9) Oggetto: Richieste di incarichi esterni all’Ateneo di personale 

docente: parere vincolante 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Ufficio Programmazione. Ordinamento giuridico del Personale 

Docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 53 del D.L.vo 165/2001;  

Visto il D.P.R. 382/1980 ed in particolare l’art. 11; 

Visto l’art. 6 della L. 240/2010, in particolare il comma 9, il comma 10 e il comma 12; 

Visto lo Statuto di Ateneo ed in particolare l’art. 10, comma 3, lettera m., il quale dispone 

che il Rettore autorizza, sentito il Dipartimento e previo parere vincolante del Senato 

Accademico, i professori e ricercatori a tempo pieno a svolgere funzioni didattiche, di 

ricerca, ovvero compiti istituzionali e gestionali senza vincolo di subordinazione presso 

enti pubblici e privati senza scopo di lucro, fermo restando il regime delle convenzioni 

tra Atenei, nonché i professori e i ricercatori a tempo definito a svolgere attività didattica 

e di ricerca presso Università o enti di ricerca esteri; 

Visto il Regolamento di Ateneo sugli incarichi esterni a professori e ricercatori universitari 

a tempo pieno; 
Visto il Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione di nulla osta 

allo svolgimento di attività di docenza esterna all’ateneo di appartenenza;  

Ricordato, in particolare, che l’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università degli 

Studi di Perugia per la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza 

esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o Università 

Telematiche (emanato con D.R. n.1273 del 18-6-2008, modificato con D.R. n. 18 dell’8-

1-2009) dispone: 

“Il nulla osta per affidamenti a docenti dell’Ateneo di Perugia in corsi di studio, esclusi i 

Master, di Università Private o di Università Telematiche, può essere rilasciato dal 

Rettore alle seguenti condizioni: 

a)   previa stipula di apposita convenzione con le Università interessata; 

b)   ….; 

c) previa deliberazione di approvazione della convenzione da parte del Senato 

Accademico e del Consiglio di Amministrazione per quanto di rispettiva competenza.”; 
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Considerato che il Senato accademico, nella seduta del 5 febbraio 2014, ha deliberato 

“di demandare, all’unanimità, alla Commissione senatoriale competente per materia, la 

cui costituzione è all’esame di questo Senato al successivo punto n. 7 all’odg, 

l’approfondimento della problematica concernente la competenza in materia di 

autorizzazione di incarichi esterni al personale docente e ricercatore il procedimento 

previsto dall’art. 10 – comma 3 - lett. m. del nuovo Statuto di Ateneo, condividendo 

anche la necessità di stabilire dei criteri per il rilascio dell’autorizzazione “; 

Preso atto che con nota prot. 15969 del 28.04.2015, a seguito di specifico quesito, 

l’Avvocatura Distrettuale dello Stato, alla luce di quanto dispone l’art. 6, comma 10, L. 

240/2010, secondo il quale possono essere autorizzati a docenti e ricercatori a tempo 

pieno “compiti istituzionali e gestionali senza vincolo di subordinazione” esclusivamente 

“presso enti pubblici e privati senza scopo di lucro”, ritiene “che possano essere 

autorizzate solo cariche in enti senza scopo di lucro e che dunque, a contrario, le “cariche 

in società costituite a scopo di lucro” non siano autorizzabili a prescindere dal loro 

carattere effettivamente gestionale o meno”; 

Considerato che il Senato Accademico nella seduta del 18 luglio 2017 ha deliberato “di 

rinvestire la Commissione Statuto e Regolamenti dell’approfondimento in merito ai 

criteri per il rilascio dell’autorizzazione dell’incarico, confermando quanto deliberato dal 

Senato Accademico nella seduta del 5.2.2014.”; 

Preso atto che con nota Dirigenziale prot. n. 59802 del 25.08.2017 la Commissione 

Statuto e Regolamenti, nella persona del Coordinatore, è stata investita nuovamente 

di tale approfondimento; 

Preso atto che il Senato Accademico, nella seduta del 17 gennaio 2018, ha condiviso, 

in merito alla “revisione del Regolamento sugli incarichi esterni, con particolare 

riferimento a quelli di natura didattica, nell’ottica di miglioramento sotto il profilo della 

tutela dell’Istituzione” la proposta del Presidente “di investire dell’attività di revisione 

la Commissione Statuto e Regolamenti, previa istruttoria da parte degli uffici 

competenti, e con il coinvolgimento eventualmente anche della Commissione 

didattica”; 

Preso, altresì, atto che, nelle more della suddetta revisione, con nota rettorale prot. n. 

18231 del 21.4.2010 l’intero corpo docente veniva informato della “Nuova procedura 

informatizzata per il rilascio di: 1) Autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni a 

professori e ricercatori a tempo pieno…2) Nulla-osta allo svolgimento di attività di 

docenza esterna all’Ateneo di appartenenza…”, con cui, tra l’altro, veniva rimessa alla 

valutazione discrezionale del docente l’individuazione della tipologia di istanza da 

subordinare o meno alla preventiva autorizzazione e conseguentemente da presentare 

con la suddetta procedura; 
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Dato atto che, nelle more della revisione dei Regolamenti di Ateneo in materia di 

incarichi esterni e di incarichi di docenza, sono state presentate le seguenti istanze 

di autorizzazione, in ordine alle quali il presente Consesso è chiamato ad esprimere 

il parere vincolante di competenza: 

1) Il Prof. Tommaso BECCARI – Professore Associato (TP) - SSD BIO/10 – afferente 

al Dipartimento di Scienze Farmaceutiche – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere 

un incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” presso UMANA FORMA 

S.R.L. – per la giornata del 20.03.2018 – con un compenso previsto pari ad € 

280.00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Scienze 

Farmaceutiche, allegato al presente verbale sub lett. E1) per farne parte integrante 

e sostanziale; 

2) La Prof.ssa Stefania STEFANELLI – Professore Associato (TP) – SSD IUS/01 - 

afferente al Dipartimento di Giurisprudenza – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere 

un incarico che prevede la seguente attività: “Docenza nell’ambito del Master in 

Cyber Security e Data Protection” – presso Business Campus – Assintel  - dal 

rilascio dell’autorizzazione al 22.06.2018 - con un compenso previsto pari ad € 

35.000,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di 

Giurisprudenza, allegato al presente verbale sub lett. E2) per farne parte 

integrante e sostanziale; 

3) La Prof.ssa Agnese TATICCHI, Professore Associato (TP) – SSD AGR/15 – 

afferente al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” 

presso UMANA FORMA S.R.L. - dal rilascio dell’autorizzazione al 27.03.2018 – con 

un compenso previsto pari ad € 1.680,00 - ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 

Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, allegato 

al presente verbale sub lett. E3) per farne parte integrante e sostanziale; 

4) La Dott.ssa Sonia ESPOSTO, Ricercatore Universitario (TP) – SSD AGR/15 – 

afferente al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” 

presso UMANA FORMA S.R.L. – dal rilascio dell’autorizzazione al 05.05.2018 - con 

un compenso previsto pari ad € 2.240,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 

Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, allegato 

al presente verbale sub lett. E4) per farne parte integrante e sostanziale; 

5) La Dott.ssa Ilaria VENANZI, Ricercatore Universitario (TP) – SSD ICAR/09 – 

afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Docenza 

della materia: Elementi di Ingegneria Sismica”  presso Fondazione I.T.S. Nuove 

Tecnologie per il Made in Italy – dal rilascio dell’autorizzazione al 04.04.2018 – 
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con un compenso previsto pari ad € 962,46 - ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 

Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale, allegato al presente 

verbale sub lett. E5) per farne parte integrante e sostanziale; 

6) Il Prof. Giuseppe RINONAPOLI, Professore Associato (TP) – SSD MED/33 – 

afferente al Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” 

presso Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica – dal rilascio dell’autorizzazione 

al 01.02.2018 – con un compenso previsto pari ad € 460,80 - ottenendo il nulla-

osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, 

allegato al presente verbale sub lett. E6) per farne parte integrante e sostanziale; 

7) Il Dott. Roberto SELVAGGINI, Ricercatore Universitario (TP) – SSD AGR/15 - 

afferente al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” 

– presso UMANA FORMA S.R.L. – dal rilascio dell’autorizzazione al 01.03.2018 – 

con un compenso previsto pari ad € 1.120,00 - ottenendo il nulla-osta rilasciato 

dal Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, 

allegato al presente verbale sub lett. E7) per farne parte integrante e sostanziale; 

8) Il Prof. Osvaldo GERVASI, Professore Associato (TP) – SSD ING-INF/05-  

afferente al Dipartimento di Matematica e Informatica – ha chiesto l’autorizzazione 

a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Corso Master di I° livello 

“Management del Software Libero” – presso Università del Piemonte Orientale – 

per la giornata del 2.03.2018 – con un compenso previsto pari ad € 600,00 - 

ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Consiglio del Dipartimento di Matematica e 

Informatica, (allegato al presente verbale sub lett. E8) per farne parte integrante 

e sostanziale; 

9) La Dott.ssa Serenella PIERONI, Ricercatore Universitario (TP) – SSD  IUS/10 – 

afferente al Dipartimento di Giurisprudenza – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere 

un incarico che prevede la seguente attività: “Progetto Immigrazione in Sicurezza. 

Percezione e realtà del fenomeno “immigrazione” in Umbria. Sezione II – I percorsi 

dell’integrazione in Umbria. Dalla Paura collettiva alla sicurezza sociale – Le 

politiche regionali umbre per la gestione dei flussi e dell’integrazione degli 

immigrati” – presso Centro Studi Giuridici e Politici Regione Umbria – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 31.12.2018 – con un compenso attualmente non comunicato 

– ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di 

Giurisprudenza, allegato al presente verbale sub lett. E9) per farne parte 

integrante e sostanziale; 

10) La Prof.ssa Mariangela MONTAGNA, Professore Associato (TP) – SSD  IUS/16 

– afferente al Dipartimento di Giurisprudenza – ha chiesto l’autorizzazione a 
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svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Attività di ricerca per 

Progetto di ricerca “Immigrazione in Sicurezza. Percezione e realtà del fenomeno 

immigrazione in Umbria. Parte I – Immigrazione e criminalità – Diritti Umani e 

immigrazione: le garanzie processuali e la casistica delle Corti regionali” – presso 

Centro Studi Giuridici e Politici – Regione Umbria – Assemblea Legislativa – dal 

rilascio dell’autorizzazione al 31.12.2018 – con un compenso previsto pari ad € 

3.000,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di 

Giurisprudenza, allegato al presente verbale sub lett. E10) per farne parte 

integrante e sostanziale; 

11) La Dott.ssa Agnese ROSATI,, Ricercatore Universitario (TP) -  SSD M-PED/01 – 

afferente al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione 

– ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente 

attività: “Membro Commissione Valutazione Progetti Formativi” – presso 

FONDOIMPRESA – dal rilascio dell’autorizzazione al 31.12.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 1,50 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore 

del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione, allegato 

al presente verbale sub lett. E11) per farne parte integrante e sostanziale; 

12) Il Prof. Andrea MARCHINI, Professore Associato (TP) – SSD AGR/01 – afferente 

al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali– ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: ”Docenza 

a Corso di Formazione UE-FSE – Regione dell’Umbria: esperto di innovazione 

nell’Agroalimentare” – presso UMANAFORMA S.R.L. – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 20.04.2018 – con un compenso previsto pari ad € 560,00 – 

ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari ed Ambientali, allegato al presente verbale sub lett. E12) per farne 

parte integrante e sostanziale; 

13) Il Prof. David RANUCCI, Professore Associato (TP) – SSD VET/04 – afferente al 

Dipartimento di Medicina Veterinaria – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: “Consulenze Tecniche” presso UMANA 

FORMA S.R.L. - dal rilascio dell’autorizzazione al 27.05.2018 – con un compenso 

previsto pari ad € 2.500,00 - ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del 

Dipartimento di Medicina Veterinaria, allegato al presente verbale sub lett. E13) 

per farne parte integrante e sostanziale; 

14) Il Prof. David RANUCCI, Professore Associato (TP) - SSD VET/04 – afferente al 

Dipartimento di Medicina Veterinaria – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: “Docenza in corso post/lauream” – 

presso UMANA FORMA S.R.L.– dal rilascio dell’autorizzazione all’ 11.04.2018 – con 

un compenso previsto pari ad € 770,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 
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Direttore del Dipartimento di Medicina Veterinaria, allegato al presente verbale 

sub lett. E14) per farne parte integrante e sostanziale; 

15) La Prof.ssa Claudia MAZZESCHI, Professore Ordinario (TP) -  SSD  M-PSI/07 – 

Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione 

– ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente 

attività: “ docenza presso scuola di specializzazione in psicoterapia” – presso 

l’Associazione COIRAG - dal rilascio dell’autorizzazione al 16.07.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 2.500,00 – allegato al presente verbale sub lett. E15) 

per farne parte integrante e sostanziale; 

16) Il Prof. Loris Lino Maria NADOTTI, Professore Ordinario (TP) –  SSD  SECS-

P/11 – afferente al Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Insegnamento in corso 

Master IBIC” presso Università per Stranieri di Perugia – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 26.04.2018 – con un compenso previsto pari ad € 3.500,00 

- ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Economia, 

allegato al presente verbale sub lett. E16) per farne parte integrante e sostanziale; 

17) Il Prof. Cristiano PERUGINI, Professore Associato (TP) – SSD  SECS-P/01 – 

afferente al Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: “didattica nell’ambito del Master 

International Business and intercultural Context (IBIC), Modulo “Fondamenti di 

Economia Internazionale” presso Università per Stranieri di Perugia – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 09.02.2018 – con un compenso previsto pari ad € 2.800,00 

- ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Economia, 

allegato al presente verbale sub lett. E17) per farne parte integrante e sostanziale; 

18) La Prof.ssa Antonella GIANNANTONI, Professore Associato (TP) – SSD MED/24 

– afferente al Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: 

“Consulenza su : “ BPS/IC advisary board” – La Cistite Interstiziale” presso IPSEN 

INNOVATION SAS – per la giornata del 15.02.2018 – con un compenso previsto 

pari ad € 3.000,00 - ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento 

di Scienze Chirurgiche e Biomediche, allegato al presente verbale sub lett. E18) 

per farne parte integrante e sostanziale; 

19) La Prof.ssa Antonella GIANNANTONI, Professore Associato (TP) – SSD MED/24 

– afferente al Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: 

“partecipazione come speaker ad Advisory Board sull’uso della tossina botulinica 

nella cistite interstiziale” presso IPSEN INNOVATION SAS – per la giornata del 

08.02.2018 – con un compenso attualmente non comunicato - ottenendo il nulla-
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osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, 

allegato al presente verbale sub lett. E19) per farne parte integrante e sostanziale; 

20) Il Prof. Filippo UBERTINI, Professore Associato (TP) – SSD  ICAR/09 – afferente 

al Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale – ha chiesto l’autorizzazione a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Docenza” per il corso 

“Tecnico degli interventi di ristrutturazione, adeguamento sismico e 

riqualificazione energetica degli edifici” presso CESF (Centro Edile per la Sicurezza 

e la Formazione – Ente di formazione senza fini di lucro) – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 30.05.2018 – con un compenso previsto pari ad € 880,00 - 

ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile 

ed Ambientale, allegato al presente verbale sub lett. E20) per farne parte 

integrante e sostanziale; 

21) Il Prof. Massimiliano GIOFFRE’, Professore Associato (TP) – SSD  ICAR/08 – 

afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” 

per il corso “Tecnico degli interventi di ristrutturazione, adeguamento sismico e 

riqualificazione energetica degli edifici” presso CESF (Centro Edile per la Sicurezza 

e la Formazione – Ente di formazione senza fini di lucro) -  dal rilascio 

dell’autorizzazione al 20.03.2018 – con un compenso previsto pari ad € 1.100,00 

- ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Ingegneria 

Civile ed Ambientale, allegato al presente verbale sub lett. E21) per farne parte 

integrante e sostanziale; 

22) Il Prof. Luca VALENTINI, Professore Associato (TP) – SSD ING-IND/22 – 

afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale – ha chiesto 

l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Incarico 

di valutatore di progetto europeo” presso Commissione Europea – per la giornata 

del 20.02.2018 – con un compenso previsto pari ad € 495,00 - ottenendo il nulla-

osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale, 

allegato al presente verbale sub lett. E22) per farne parte integrante e sostanziale; 

23) La Dott.ssa Laura MELELLI, Ricercatore Universitario (TP) – SSD GEO/04 -   

afferente al Dipartimento di Fisica e Geologia – ha chiesto l’autorizzazione a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Corso di Formazione per 

docenti 2017/18” presso Post Perugia Officina Scienza e Tecnologia – Polo Umbro 

Accademia dei Lincei – per la giornata del 07.03.2018 – con un compenso previsto 

pari ad € 250,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento 

di Fisica e Geologia, allegato al presente verbale sub lett. E23) per farne parte 

integrante e sostanziale; 
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24) La Dott.ssa Anna Laura PISELLO, Ricercatore Universitario a Tempo 

Determinato (TP) – SSD  ING-IND/11 – afferente al Dipartimento di Ingegneria – 

ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: 

“Docenza in un master post-lauream per ingegneri ed architetti, sui temi della 

fisica tecnica ambientale, l’audit energetico e l’analisi dell’efficienza energetica 

degli edifici”  presso CESF di (Centro Edile per la Sicurezza e la Formazione – Ente 

di formazione senza fini di lucro) – dal rilascio dell’autorizzazione al 15.06.2018 – 

con un compenso previsto pari ad € 1.800,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato 

dal Direttore del Dipartimento di Ingegneria, allegato al presente verbale sub lett. 

E24) per farne parte integrante e sostanziale; 

25) Il Prof. Alfonso Antonio Vincenzo TORTORELLA, Professore Associato (TP) – 

SSD MED/25 – afferente al Dipartimento di Medicina – ha chiesto l’autorizzazione 

a svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Evento “ Litio: dalla teoria 

alla pratica clinica”” presso Euro Medical Service S.R.L. – per la giornata del 

01.03.2018 – con un compenso previsto pari ad € 1.500,00 – ottenendo il nulla-

osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Medicina, allegato al presente 

verbale sub lett. E25) per farne parte integrante e sostanziale; 

26) Il Prof. Paolo POLINORI, Professore Associato – (TP) SSD SECS-P/01 – afferente 

al Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico 

che prevede la seguente attività: “Docenza – Master IBIC” – presso Università per 

Stranieri di Perugia – dal rilascio dell’autorizzazione al 20.02.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 1.200,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 

Direttore del Dipartimento di Economia allegato al presente verbale sub lett. E26) 

per farne parte integrante e sostanziale; 

27) La Prof.ssa Emanuela SPERANZINI, Professore Associato – (TP)  SSD ICAR/08 

– afferente al Dipartimento di Ingegneria – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere 

un incarico che prevede la seguente attività: “Attività di docenza al corso di Laurea 

in Ingegneria Civile: “Sperimentazione e Collaudo delle Strutture” presso 

l’Università della Repubblica di San Marino – dal rilascio dell’autorizzazione al 

25.02.2019 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di 

Ingegneria allegato al presente verbale sub lett. E27) per farne parte integrante e 

sostanziale; 

28) Il Dott. Manuel ANSELMI, Ricercatore a Tempo Determinato  - (TP) SSD  SPS/11 

– afferente  al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione 

– ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico che prevede il seguente 

affidamento: “Corso in Democrazia e Sviluppo in America Latina” -presso il 

Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università Luiss “Guido Carli” di Roma –  dal 

rilascio dell’autorizzazione al 20.04.2018 – incarico a titolo gratuito – ottenendo il 
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nulla-osta rilasciato dal Consiglio del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione, allegato al presente verbale sub lett. E28) per farne 

parte integrante e sostanziale; dato atto che sussiste tra questo Ateneo e 

l’Università Luiss “Guido Carli” di Roma una convenzione ai sensi dell’art. l’art. 1, 

comma 2, del Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione 

di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza esterna all’Ateneo di 

appartenenza su incarico di Università Private o Università Telematiche (emanato 

con D.R. n.1273 del 18-6-2008, modificato con D.R. n. 18 dell’8-1-2009), 

sottoscritta in data 12.10.2009; 

29) Il Prof. Emilio DI GIACOMO, Professore Associato – (TP)  SSD  ING-INF/05 – 

afferente al Dipartimento Ingegneria – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: “Docenza nell’ambito di un corso di 

formazione post-diploma con oggetto “La programmazione delle applicazioni 

software”” presso ECIPA UMBRIA SCARL dal rilascio dell’autorizzazione al 

15.07.2018 – con un compenso previsto di € 2.205,00 ottenendo il nulla-osta 

rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Ingegneria, allegato al presente verbale 

sub lett. E29) per farne parte integrante e sostanziale; 

30) Il Prof. Walter DIDIMO, Professore Associato – (TP)  SSD  ING-INF/05 – 

afferente al Dipartimento di Ingegneria – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: ”Docenza nell’ambito di un corso di 

formazione post-diploma con oggetto “la programmazione delle applicazioni 

software”  presso ECIPA UMBRIA SCARL dal rilascio dell’autorizzazione al 

15.07.2018 – con un compenso previsto pari ad € 2.205,00 ottenendo il nulla-osta 

rilasciato dal Direttore del Dipartimento di ingegneria, allegato al presente verbale 

sub lett. E30) per farne parte integrante e sostanziale; 

31) Il Prof. Alessandro MONTRONE, Professore Ordinario (TP)  SSD SECS-P/07 – 

afferente al Dipartimento di Economia – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un 

incarico che prevede la seguente attività: ”ricerca e studio a supporto della 

redazione del nuovo Piano Sanitario Regionale” presso Consorzio “Scuola Umbra 

di Amministrazione Pubblica” – dal rilascio dell’autorizzazione al 30.06.2018 – con 

un compenso previsto pari ad € 5.000,00, ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 

Direttore del Dipartimento di Economia allegato al presente verbale sub lett. E31) 

per farne parte integrante e sostanziale; 

32) La Dott.ssa Carla BINUCCI, Ricercatore Universitario (TP) SSD ING-INF/05 

- afferente al Dipartimento di Ingegneria – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere 

un incarico che prevede la seguente attività: “Docenza nell’ambito di un corso di 

formazione post-diploma con oggetto “La programmazione delle applicazioni 

software” presso ECIPA UMBRIA SCARL - dal rilascio dell’autorizzazione al 
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29.03.2018 – con un compenso previsto pari ad € 900,00, ottenendo il nulla-osta 

rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Ingegneria, allegato al presente verbale 

sub lett. E32) per farne parte integrante e sostanziale; 

33) Il Dott. Luca GRILLI, Ricercatore Universitario (TP) SSD  ING-INF/05 – afferente 

al Dipartimento di Ingegneria – ha chiesto l’autorizzazione a svolgere un incarico 

che prevede la seguente attività: “Docenza nell’ambito di un corso di formazione 

post-diploma con oggetto “La programmazione delle applicazioni software” e “La 

gestione degli aspetti legati alla sicurezza informatica e al data protection”” presso 

ECIPA UMBRIA SCARL – dal rilascio dell’autorizzazione al 31.07.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 1.890,00, ottenendo il nulla-osta rilasciato dal 

Direttore del Dipartimento di Ingegneria, allegato al presente verbale sub lett. 

E33) per farne parte integrante e sostanziale; 

34) La Prof.ssa Chiara DE WAURE, Professore Associato – (TP) SSD MED/42 –  

afferente al Dipartimento di Medicina Sperimentale – ha chiesto l’autorizzazione a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “ Svolgimento di lezioni 

pertinenti ai temi dell’epidemiologia e della valutazione in sanità nell’ambito del 

Master di II Livello in Epidemiologia e Biostatistica dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore e coordinamento didattico delle attività” presso Università Cattolica 

del Sacro Cuore – dal rilascio dell’autorizzazione al 08.07.2018 – con un compenso 

previsto pari ad € 3.500,00 – ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del 

Dipartimento di Medicina Sperimentale, allegato al presente verbale sub lett. E34) 

per farne parte integrante e sostanziale; 

35) La Prof.ssa Chiara DE WAURE, Professore Associato – (TP)  SSD MED/42 – 

afferente al Dipartimento di Medicina Sperimentale – ha chiesto l’autorizzazione a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: “Partecipazione alle attività 

del Comitato Etico in qualità di membro esperto in Biostatistica” – presso Comitato 

Etico della Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 31.08.2018 – con un compenso previsto pari ad € 4.500,00 

– ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del Dipartimento di Medicina 

Sperimentale allegato al presente verbale sub lett. E35) per farne parte integrante 

e sostanziale; 

 

Rilevato che nel dibattito: 

Il Senatore Francesco Tei chiede al Presidente di poter trattare e far votare al Senato 

singolarmente le richieste di incarico, in quanto intende astenersi in merito alle istanze 

concernenti attività di docenza in corsi di altre Università. 

Il Presidente e il Senato tutto acconsente. 
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Il Presidente, anche in relazione all’intervento reso sul medesimo argomento dal 

Senatore Francesco Tarantelli nella precedente seduta del 17 gennaio u.s., aggiunge 

come questa tematica dovrà essere affrontata e disciplinata adeguatamente nel 

revisionando Regolamento sugli incarichi esterni da parte della Commissione Statuto e 

Regolamenti. 

La Senatrice Livia Mercati evidenzia, in relazione all’istanza della Prof.ssa Stefanelli, 

l’errore materiale dell’importo dichiarato nella domanda che è pari a 3.500 € anziché 

35.000 €. 

Il Direttore Generale fa presente che la Prof.ssa Stefanelli dovrà contattare gli Uffici 

della Ripartizione del Personale per la correzione. 

Il Presidente, al termine del dibattito, invita il Senato a deliberare ponendo in votazione 

le singole proposte di delibera. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto l’art. 53 del D.L.vo 165/2001;  

Visto il D.P.R. 382/1980 ed in particolare l’art. 11; 

Visto l’art. 6 della legge 240/2010, in particolare i commi 9, 10, 12;  

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012 e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012 e rettificato con D.R. n. 1780 

del 26.09.2012; 

Dato atto di quanto dispone lo Statuto medesimo, all’art. 10, comma 3, lettera m.; 

Visto il Regolamento sugli incarichi esterni a professori e ricercatori universitari a tempo 

pieno (emanato con D.R. n. 1689 del 22-9-2003, modificato con D.R. n. 1655 dell’11-8-

2009 e successivamente modificato con D.R. 1768 del 10 settembre 2009); 

Visto il Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione di nulla osta 

allo svolgimento di attività di docenza esterna all’ateneo di appartenenza (emanato con 

D.R. n.1273 del 18-6-2008, modificato con D.R. n. 18 dell’8-1-2009), in particolare l’art. 

1, comma 2; 

Preso atto che con nota prot. 15969 del 28.04.2015, a seguito di specifico quesito, 

l’Avvocatura Distrettuale dello Stato, alla luce di quanto dispone l’art. 6, comma 10, L. 

240/2010, secondo il quale possono essere autorizzati a docenti e ricercatori a tempo 

pieno “compiti istituzionali e gestionali senza vincolo di subordinazione” esclusivamente 

“presso enti pubblici e privati senza scopo di lucro”, ritiene “ che possano essere 

autorizzate solo cariche in enti senza scopo di lucro e che dunque, a contrario, le cariche 

in società costituite a scopo di lucro non siano autorizzabili a prescindere dal loro 

carattere effettivamente gestionale o meno”; 
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Considerato che il Senato Accademico nella seduta del 18 luglio 2017 ha deliberato “di 

rinvestire la Commissione Statuto e Regolamenti dell’approfondimento in merito ai 

criteri per il rilascio dell’autorizzazione dell’incarico, confermando quanto deliberato dal 

Senato Accademico nella seduta del 5.2.2014.”; 

Preso atto che con nota Dirigenziale prot. n. 59802 del 25.08.2017 la Commissione 

Statuto e Regolamenti, nella persona del Coordinatore, è stata investita nuovamente di 

tale approfondimento;  

Preso atto che il Senato Accademico, nella seduta del 17 gennaio 2018, ha condiviso, in 

merito alla “revisione del Regolamento sugli incarichi esterni, con particolare riferimento 

a quelli di natura didattica, nell’ottica di miglioramento sotto il profilo della tutela 

dell’Istituzione” la proposta del Presidente “di investire dell’attività di revisione la 

Commissione Statuto e Regolamenti, previa istruttoria da parte degli uffici competenti, 

e con il coinvolgimento eventualmente anche della Commissione didattica”; 

Preso, altresì, atto che, nelle more della suddetta revisione, con nota rettorale prot. n. 

18231 del 21.4.2010 l’intero corpo docente veniva informato della “Nuova procedura 

informatizzata per il rilascio di: 1) Autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni a 

professori e ricercatori a tempo pieno…2) Nulla-osta allo svolgimento di attività di 

docenza esterna all’Ateneo di appartenenza…”, con cui, tra l’altro, veniva rimessa alla 

valutazione discrezionale del docente l’individuazione della tipologia di istanza da 

subordinare o meno alla preventiva autorizzazione e conseguentemente da presentare 

con la suddetta procedura; 

Dato atto che, nelle more della revisione dei Regolamenti di Ateneo in materia di 

incarichi esterni e di incarichi di docenza, sono state presentate le istanze di 

autorizzazione richiamate in premessa; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Farmaceutiche, alla luce 

dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di 

interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. Tommaso BECCARI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente;  

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale la Prof.ssa Stefania STEFANELLI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, 

alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto 

di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la Prof.ssa Agnese TATICCHI ha 

chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, 

alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto 
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di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la Dott.ssa Sonia ESPOSTO ha 

chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale, alla luce 

dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di 

interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la Dott.ssa Ilaria VENANZI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, alla 

luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di 

interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. Giuseppe RINONAPOLI ha 

chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, 

alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto 

di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la Dott. Roberto SELVAGGINI ha 

chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Matematica e Informatica, alla luce 

dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di 

interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. Osvaldo GERVASI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico e della natura giuridica dell’ente conferente (Regione Umbria), 

riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la 

Dott.ssa Serenella PIERONI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni 

istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico e della natura giuridica dell’ente conferente (Regione Umbria), 

riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la 

Prof.ssa Mariangela MONTAGNA ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli 

impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, alla luce dell’oggetto dell’incarico - valutazione progetti, che, ai sensi 

dell’art. 6, comma 10, della L. 240/10 non necessiterebbe di autorizzazione preventiva 

- riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la 

Dott.ssa Agnese ROSATI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni 

istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, 

alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto 

di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. Andrea MARCHINI ha 

chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 
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Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Medicina Veterinaria, alla luce dell’oggetto 

degli incarichi, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico 

per il quale il Prof. David RANUCCI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli 

impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che con riferimento dell’istanza di autorizzazione presentata dalla Prof.ssa 

Claudia MAZZESCHI, Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e 

della Formazione, alla luce dell’oggetto dichiarato dell’incarico - docenza – si rileva che 

non sussiste conflitto di interesse e che l’incarico è compatibile con gli impegni 

istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto 

dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che 

l’incarico per il quale il Prof. Loris Maria NADOTTI ha chiesto l’autorizzazione è 

compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che 

l’incarico per il quale il Prof. Cristiano PERUGINI ha chiesto l’autorizzazione è 

compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, alla 

luce dell’oggetto dell’incarico e riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato 

che l’incarico per il quale la Prof.ssa Antonella GIANNANTONI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente;  

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, alla 

luce dell’oggetto dell’incarico, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato 

che l’incarico per il quale la Prof.ssa Antonella GIANNANTONI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente;  

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale, alla luce 

dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di 

interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. Filippo UBERTINI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale, alla luce 

dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di 

interesse, ha verificato che l’incarico per il quale il Prof. Massimiliano GIOFFRE’ ha 

chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale, alla luce 

dell’oggetto dichiarato dell’incarico e riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale il Prof. Luca VALENTINI ha chiesto l’autorizzazione 

è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 
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Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Fisica e Geologia, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale la Dott.ssa Laura MELELLI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale la Dott.ssa Anna Laura PISELLO ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Medicina, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico e riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico 

per il quale il Prof. Alfonso Antonio Vincenzo TORTORELLA ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente;  

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che 

l’incarico per il quale il Prof. Paolo POLINORI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile 

con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale la Prof.ssa Emanuela SPERANZINI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della 

Formazione, alla luce dell’oggetto dell’incarico – docenza con un Ateneo privato con cui 

sussiste la convenzione ai sensi dell’art. 1, comma 2, del Regolamento dell’Università 

degli Studi di Perugia per la concessione di nulla osta allo svolgimento di attività di 

docenza esterna all’Ateneo di appartenenza su incarico di Università Private o Università 

Telematiche - riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico 

per il quale il Dott. Manuel ANSELMI ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli 

impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale il Prof. Emilio DI GIACOMO ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale il Prof. Walter DIDIMO ha chiesto l’autorizzazione 

è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Economia, alla luce dell’oggetto dichiarato 

dell’incarico – ricerca e studio -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 
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verificato che l’incarico per il quale il Prof. Alessandro MONTRONE ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale la Dott.ssa Carla BINUCCI ha chiesto 

l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Ingegneria, alla luce dell’oggetto 

dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di interesse, ha 

verificato che l’incarico per il quale il Dott. Luca GRILLI ha chiesto l’autorizzazione è 

compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale, alla luce 

dell’oggetto dichiarato dell’incarico – docenza -, riscontrata l’assenza di conflitto di 

interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la Prof.ssa Chiara DE WAURE ha 

chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali del docente; 

Preso atto che il Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale, alla luce 

dell’oggetto dichiarato dell’incarico – partecipazione ad un comitato etico -, riscontrata 

l’assenza di conflitto di interesse, ha verificato che l’incarico per il quale la Prof.ssa 

Chiara DE WAURE ha chiesto l’autorizzazione è compatibile con gli impegni istituzionali 

del docente; 

 

DELIBERA 

1) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Tommaso BECCARI – Professore Associato (TP) - SSD 

BIO/10 – afferente al Dipartimento di Scienze Farmaceutiche – con riferimento 

all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” presso UMANA FORMA 

S.R.L. – per la giornata del 20.03.2018 – con un compenso previsto pari ad € 

280,00; 

2) a maggioranza, con l’astensione dei Senatori Violetta Cecchetti, Francesco Tarantelli 

e Francesco Tei, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare la Prof.ssa Stefania STEFANELLI – Professore 

Associato (TP) – SSD IUS/01 - afferente al Dipartimento di Giurisprudenza – con 

riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenza nell’ambito del 

Master in Cyber Security e Data Protection” – presso Business Campus – Assintel  - 

dal rilascio dell’autorizzazione al 22.06.2018 - con un compenso previsto pari ad € 

3.500,00; 

3) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Prof.ssa Agnese TATICCHI, Professore Associato (TP) – SSD 

AGR/15 – afferente al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali – 
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con riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” presso 

UMANA FORMA S.R.L. - dal rilascio dell’autorizzazione al 27.03.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 1.680,00; 

4) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Dott.ssa Sonia ESPOSTO, Ricercatore Universitario (TP) – SSD 

AGR/15 – afferente al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali – 

con riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” presso 

UMANA FORMA S.R.L. – dal rilascio dell’autorizzazione al 05.05.2018 - con un 

compenso previsto pari ad € 2.240,00; 

5) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Dott.ssa Ilaria VENANZI, Ricercatore Universitario (TP) – SSD 

ICAR/09 – afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale – con 

riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenza della materia: 

Elementi di Ingegneria Sismica”  presso Fondazione I.T.S. Nuove Tecnologie per il 

Made in Italy – dal rilascio dell’autorizzazione al 04.04.2018 – con un compenso 

previsto pari ad € 962,46; 

6) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Giuseppe RINONAPOLI, Professore Associato (TP) – SSD 

MED/33 – afferente al Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche – con 

riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” presso Scuola 

Umbra di Amministrazione Pubblica – dal rilascio dell’autorizzazione al 01.02.2018 

– con un compenso previsto pari ad € 460,80; 

7) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Dott. Roberto SELVAGGINI, Ricercatore Universitario (TP) – SSD 

AGR/15 - afferente al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali – 

con riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” – presso 

UMANA FORMA S.R.L. – dal rilascio dell’autorizzazione al 01.03.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 1.120,00; 

8) a maggioranza, con l’astensione dei Senatori Violetta Cecchetti, Francesco Tarantelli 

e Francesco Tei, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Osvaldo GERVASI, Professore Associato (TP) – 

SSD ING-INF/05-  afferente al Dipartimento di Matematica e Informatica – con 

riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Corso Master di I° livello 

“Management del Software Libero” – presso Università del Piemonte Orientale – per 

la giornata del 2.03.2018 – con un compenso previsto pari ad € 600,00; 

9) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Dott.ssa Serenella PIERONI, Ricercatore Universitario (TP) – 

SSD  IUS/10 – afferente al Dipartimento di Giurisprudenza – con riferimento 
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all’incarico che prevede la seguente attività: “Progetto Immigrazione in Sicurezza. 

Percezione e realtà del fenomeno “immigrazione” in Umbria. Sezione II – I percorsi 

dell’integrazione in Umbria. Dalla Paura collettiva alla sicurezza sociale – Le politiche 

regionali umbre per la gestione dei flussi e dell’integrazione degli immigrati” – 

presso Centro Studi Giuridici e Politici Regione Umbria – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 31.12.2018 – con un compenso attualmente non comunicato; 

10) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Prof.ssa Mariangela MONTAGNA, Professore Associato (TP) – 

SSD  IUS/16 – afferente al Dipartimento di Giurisprudenza – con riferimento 

all’incarico che prevede la seguente attività: “Attività di ricerca per Progetto di 

ricerca “Immigrazione in Sicurezza. Percezione e realtà del fenomeno immigrazione 

in Umbria. Parte I – Immigrazione e criminalità – Diritti Umani e immigrazione: le 

garanzie processuali e la casistica delle Corti regionali” – presso Centro Studi 

Giuridici e Politici – Regione Umbria – Assemblea Legislativa – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 31.12.2018 – con un compenso previsto pari ad € 3.000,00; 

11)  all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare la Dott.ssa Agnese ROSATI,, Ricercatore Universitario 

(TP) -  SSD M-PED/01 – afferente al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione – con riferimento all’incarico che prevede la seguente 

attività: “Membro Commissione Valutazione Progetti Formativi” – presso 

FONDOIMPRESA – dal rilascio dell’autorizzazione al 31.12.2018 – con un compenso 

previsto pari ad € 1,50; 

12) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Andrea MARCHINI, Professore Associato (TP) – SSD 

AGR/01 – afferente al Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali– 

con riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: ”Docenza a Corso di 

Formazione UE-FSE – Regione dell’Umbria: esperto di innovazione 

nell’Agroalimentare” – presso UMANAFORMA S.R.L. – dal rilascio dell’autorizzazione 

al 20.04.2018 – con un compenso previsto pari ad € 560,00; 

13)  all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. David RANUCCI, Professore Associato (TP) – 

SSD VET/04 – afferente al Dipartimento di Medicina Veterinaria – con riferimento 

all’incarico che prevede la seguente attività: “Consulenze Tecniche” presso UMANA 

FORMA S.R.L. - dal rilascio dell’autorizzazione al 27.05.2018 – con un compenso 

previsto pari ad € 2.500,00 - ottenendo il nulla-osta rilasciato dal Direttore del 

Dipartimento di Medicina Veterinaria (all.14);  

14) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. David RANUCCI, Professore Associato (TP) -  SSD VET/04 
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– afferente al Dipartimento di Medicina Veterinaria – con riferimento all’incarico che 

prevede la seguente attività: “Docenza in corso post/lauream” – presso UMANA 

FORMA S.R.L.– dal rilascio dell’autorizzazione all’ 11.04.2018 – con un compenso 

previsto pari ad € 770,00; 

15)  all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare la Prof.ssa Claudia MAZZESCHI, Professore Ordinario 

(TP) -  SSD  M-PSI/07 – Direttore del Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, 

Umane e della Formazione – con riferimento all’incarico che prevede la seguente 

attività: “ docenza presso scuola di specializzazione in psicoterapia” – presso 

l’Associazione COIRAG - dal rilascio dell’autorizzazione al 16.07.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 2.500,00; 

16) a maggioranza, con l’astensione dei Senatori Violetta Cecchetti, Francesco Tarantelli 

e Francesco Tei, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Loris Lino Maria NADOTTI, Professore Ordinario 

(TP) –  SSD  SECS-P/11 – afferente al Dipartimento di Economia – con riferimento 

all’incarico che prevede la seguente attività: “Insegnamento in corso Master IBIC” 

presso Università per Stranieri di Perugia – dal rilascio dell’autorizzazione al 

26.04.2018 – con un compenso previsto pari ad € 3.500,00; 

17) a maggioranza, con l’astensione dei Senatori Violetta Cecchetti, Francesco Tarantelli 

e Francesco Tei, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Cristiano PERUGINI, Professore Associato (TP) 

– SSD  SECS-P/01 – afferente al Dipartimento di Economia – con riferimento 

all’incarico che prevede la seguente attività: “didattica nell’ambito del Master 

International Business and intercultural Context (IBIC), Modulo “Fondamenti di 

Economia Internazionale” presso Università per Stranieri di Perugia – dal rilascio 

dell’autorizzazione al 09.02.2018 – con un compenso previsto pari ad € 2.800,00; 

18)  all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare la Prof.ssa Antonella GIANNANTONI, Professore 

Associato (TP) – SSD MED/24 – afferente al Dipartimento di Scienze Chirurgiche e 

Biomediche – con riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: 

“Consulenza su : “ BPS/IC advisary board” – La Cistite Interstiziale” presso IPSEN 

INNOVATION SAS – per la giornata del 15.02.2018 – con un compenso previsto pari 

ad € 3.000,00; 

19) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Prof.ssa Antonella GIANNANTONI, Professore Associato (TP) 

– SSD MED/24 – afferente al Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche – 

con riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “partecipazione come 

speaker ad Advisory Board sull’uso della tossina botulinica nella cistite interstiziale” 
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presso IPSEN INNOVATION SAS – per la giornata del 08.02.2018 – con un 

compenso attualmente non comunicato; 

20)  all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Filippo UBERTINI, Professore Associato (TP) – 

SSD  ICAR/09 – afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale – con 

riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenza” per il corso 

“Tecnico degli interventi di ristrutturazione, adeguamento sismico e riqualificazione 

energetica degli edifici” presso CESF (Centro Edile per la Sicurezza e la Formazione 

– Ente di formazione senza fini di lucro) – dal rilascio dell’autorizzazione al 

30.05.2018 – con un compenso previsto pari ad € 880,00; 

21)  all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Massimiliano GIOFFRE’, Professore Associato 

(TP) – SSD  ICAR/08 – afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale 

– con riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenze” per il corso 

“Tecnico degli interventi di ristrutturazione, adeguamento sismico e riqualificazione 

energetica degli edifici” presso CESF (Centro Edile per la Sicurezza e la Formazione 

– Ente di formazione senza fini di lucro) -  dal rilascio dell’autorizzazione al 

20.03.2018 – con un compenso previsto pari ad € 1.100,00; 

22) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Luca VALENTINI, Professore Associato (TP) – SSD ING-

IND/22 – afferente al Dipartimento di Ingegneria Civile ed Ambientale – con 

riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Incarico di valutatore di 

progetto europeo” presso Commissione Europea – per la giornata del 20.02.2018 – 

con un compenso previsto pari ad € 495,00; 

23) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Dott.ssa Laura MELELLI, Ricercatore Universitario (TP) – SSD 

GEO/04 -   afferente al Dipartimento di Fisica e Geologia – con riferimento 

all’incarico che prevede la seguente attività: “Corso di Formazione per docenti 

2017/18” presso Post Perugia Officina Scienza e Tecnologia – Polo Umbro 

Accademia dei Lincei – per la giornata del 07.03.2018 – con un compenso previsto 

pari ad € 250,00; 

24) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Dott.ssa Anna Laura PISELLO, Ricercatore Universitario a 

Tempo Determinato (TP) – SSD  ING-IND/11 – afferente al Dipartimento di 

Ingegneria – con riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenza 

in un master post-lauream per ingegneri ed architetti, sui temi della fisica tecnica 

ambientale, l’audit energetico e l’analisi dell’efficienza energetica degli edifici”  

presso CESF di (Centro Edile per la Sicurezza e la Formazione – Ente di formazione 
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senza fini di lucro) – dal rilascio dell’autorizzazione al 15.06.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 1.800,00; 

25) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Alfonso Antonio Vincenzo TORTORELLA, Professore 

Associato (TP) – SSD MED/25 – afferente al Dipartimento di Medicina – con 

riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Evento “ Litio: dalla teoria 

alla pratica clinica”” presso Euro Medical Service S.R.L. – per la giornata del 

01.03.2018 – con un compenso previsto pari ad € 1.500,00; 

26) a maggioranza, con l’astensione dei Senatori Violetta Cecchetti, Francesco Tarantelli 

e Francesco Tei alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere 

favorevole ad autorizzare il Prof. Paolo POLINORI, Professore Associato – (TP) 

SSD SECS-P/01 – afferente al Dipartimento di Economia – con riferimento 

all’incarico che prevede la seguente attività: “Docenza – Master IBIC” – presso 

Università per Stranieri di Perugia – dal rilascio dell’autorizzazione al 20.02.2018 – 

con un compenso previsto pari ad € 1.200,00; 

27) a maggioranza, con l’astensione del Senatore Francesco Tei, alla luce di tutto quanto 

sopra esposto, di esprimere parere favorevole ad autorizzare la Prof.ssa 

Emanuela SPERANZINI, Professore Associato – (TP)  SSD ICAR/08 – afferente al 

Dipartimento di Ingegneria – con riferimento all’incarico che prevede la seguente 

attività: “Attività di docenza al corso di Laurea in Ingegneria Civile: 

“Sperimentazione e Collaudo delle Strutture” presso l’Università della Repubblica di 

San Marino – dal rilascio dell’autorizzazione al 25.02.2019; 

28)  a maggioranza, con l’astensione del Senatore Violetta Cecchetti alla luce di tutto 

quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole ad autorizzare il Dott. 

Manuel ANSELMI, Ricercatore a Tempo Determinato  - (TP) SSD  SPS/11 – 

afferente  al Dipartimento di Filosofia, Scienze Sociali, Umane e della Formazione – 

con riferimento all’incarico che prevede il seguente affidamento: “Corso in 

Democrazia e Sviluppo in America Latina” -presso il Dipartimento di Scienze 

Politiche dell’Università Luiss “Guido Carli” di Roma –  dal rilascio dell’autorizzazione 

al 20.04.2018 – incarico a titolo gratuito, dato atto che sussiste tra questo Ateneo 

e l’Università Luiss “Guido Carli” di Roma una convenzione ai sensi dell’art. l’art. 1, 

comma 2, del Regolamento dell’Università degli Studi di Perugia per la concessione 

di nulla osta allo svolgimento di attività di docenza esterna all’Ateneo di 

appartenenza su incarico di Università Private o Università Telematiche (emanato 

con D.R. n.1273 del 18-6-2008, modificato con D.R. n. 18 dell’8-1-2009), 

sottoscritta in data 12.10.2009; 

29) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Emilio DI GIACOMO, Professore Associato – (TP)  SSD  ING-
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INF/05 – afferente al Dipartimento Ingegneria – con riferimento all’incarico che 

prevede la seguente attività: “Docenza nell’ambito di un corso di formazione post-

diploma con oggetto “La programmazione delle applicazioni software”” presso ECIPA 

UMBRIA SCARL dal rilascio dell’autorizzazione al 15.07.2018 – con un compenso 

previsto di € 2.205,00; 

30) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Walter DIDIMO, Professore Associato – (TP)  SSD  ING-

INF/05 – afferente al Dipartimento di Ingegneria – ha chiesto l’autorizzazione a 

svolgere un incarico che prevede la seguente attività: ”Docenza nell’ambito di un 

corso di formazione post-diploma con oggetto “la programmazione delle applicazioni 

software”  presso ECIPA UMBRIA SCARL dal rilascio dell’autorizzazione al 

15.07.2018 – con un compenso previsto pari ad € 2.205,00; 

31) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Prof. Alessandro MONTRONE, Professore Ordinario (TP)  SSD 

SECS-P/07 – afferente al Dipartimento di Economia – con riferimento all’incarico 

che prevede la seguente attività: ”ricerca e studio a supporto della redazione del 

nuovo Piano Sanitario Regionale” presso Consorzio “Scuola Umbra di 

Amministrazione Pubblica” – dal rilascio dell’autorizzazione al 30.06.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 5.000,00; 

32) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Dott.ssa Carla BINUCCI, Ricercatore Universitario (TP) SSD  

ING-INF/05- afferente al Dipartimento di Ingegneria – con riferimento all’incarico 

che prevede la seguente attività: “Docenza nell’ambito di un corso di formazione 

post-diploma con oggetto “La programmazione delle applicazioni software” presso 

ECIPA UMBRIA SCARL - dal rilascio dell’autorizzazione al 29.03.2018 – con un 

compenso previsto pari ad € 900,00; 

33) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare il Dott. Luca GRILLI, Ricercatore Universitario (TP) SSD  ING-

INF/05 – afferente al Dipartimento di Ingegneria – con riferimento all’incarico che 

prevede la seguente attività: “Docenza nell’ambito di un corso di formazione post-

diploma con oggetto “La programmazione delle applicazioni software” e “La gestione 

degli aspetti legati alla sicurezza informatica e al data protection”” presso ECIPA 

UMBRIA SCARL – dal rilascio dell’autorizzazione al 31.07.2018 – con un compenso 

previsto pari ad € 1.890,00; 

34)  a maggioranza, con l’astensione dei Senatori Violetta Cecchetti, Francesco 

Tarantelli e Francesco Tei, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere 

parere favorevole ad autorizzare la Prof.ssa Chiara DE WAURE, Professore 

Associato – (TP) SSD  MED/42 – afferente al Dipartimento di Medicina Sperimentale 

Pagina 61 di 105



 

 

 
Approvato nell’adunanza del 21 febbraio 2018 

 

– con riferimento all’incarico che prevede la seguente attività: “Svolgimento di 

lezioni pertinenti ai temi dell’epidemiologia e della valutazione in sanità nell’ambito 

del Master di II Livello in Epidemiologia e Biostatistica dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore e coordinamento didattico delle attività” presso Università Cattolica del 

Sacro Cuore – dal rilascio dell’autorizzazione al 08.07.2018 – con un compenso 

previsto pari ad € 3.500,00; 

35) all’unanimità, alla luce di tutto quanto sopra esposto, di esprimere parere favorevole 

ad autorizzare la Prof.ssa Chiara DE WAURE, Professore Associato – (TP)  SSD 

MED/42 – afferente al Dipartimento di Medicina Sperimentale – con riferimento 

all’incarico che prevede la seguente attività: “Partecipazione alle attività del 

Comitato Etico in qualità di membro esperto in Biostatistica” – presso Comitato Etico 

della Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli – dal rilascio dell’autorizzazione 

al 31.08.2018 – con un compenso previsto pari ad € 4.500,00. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 10                               Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 9bis) Oggetto: Aspettativa art. 7 Legge 240/2010 – parere 

vincolante. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Area Procedure Selettive e personale docente 

 

IL PRESIDENTE 

Visto il D.P.R. 11.7.1980 n. 382;  

Vista la Legge n. 240/2010 ed in particolare l’art. 7 che così dispone: “1. I professori e 

i ricercatori universitari possono, a domanda, essere collocati per un periodo massimo 

di cinque anni, anche consecutivi, in aspettativa senza assegni per lo svolgimento di 

attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede 

internazionale, i quali provvedono anche al relativo trattamento economico e 

previdenziale. 

2. Il collocamento in aspettativa di cui al comma 1 è disposto dal rettore, sentite le 

strutture di afferenza del docente, e ad esso si applicano le disposizioni di cui all'articolo 

13, commi quarto, quinto e sesto, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 

1980, n. 382. È ammessa la ricongiunzione dei periodi contributivi a domanda 

dell'interessato, ai sensi della legge 7 febbraio 1979, n. 29. Quando l'incarico è espletato 

presso organismi operanti in sede internazionale, la ricongiunzione dei periodi 

contributivi è a carico dell'interessato, salvo che l'ordinamento dell'amministrazione di 

destinazione non disponga altrimenti.” 

Visto lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. del 28.05.2012 e successivamente 

modificato con D.R. n. 1780 del 26.09.2012 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana n. 143 del 21.06.2012;   

Visto in particolare l’art. 10, comma 3, lettera n. di detto Statuto che dispone “Il 

Rettore……..dispone il collocamento in aspettativa, sentito il Dipartimento di afferenza e 

previo parere vincolante del Senato Accademico, dei  professori e dei ricercatori per 

incarichi presso soggetti, pubblici o privati, anche con sede all’estero”; 

Considerato che il Dott. Fabio RONDELLI, ricercatore universitario confermato per il 

settore scientifico-disciplinare MED/18 – Chirurgia generale - afferente al Dipartimento 

di Scienze Chirurgiche e Biomediche di questa Università, con istanza del 16.11.2017, 

prot. n. 90196 del 16.11.2017, ha chiesto di essere collocato in aspettativa ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 7 della legge 30.12.2010 n. 240 per il periodo dal 1.1.2018 al 

31.12.2018 per svolgere un “incarico professionale – periodo formativo – presso 

l’Ospedale Civico di Lugano” (all. 1 agli atti del presente verbale); 
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Preso atto che nella seduta del 24.1.2018 il Consiglio del Dipartimento di Scienze 

Chirurgiche e Biomediche ha approvato per il periodo dal 1.2.2018 al 31.12.2018 la 

richiesta di aspettativa ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 240/2010 inoltrata dal Dott. 

Fabio RONDELLI (all. 2 agli atti del presente verbale);   

Rilevato che, ai sensi della sopra citata norma statutaria, questo consesso deve 

esprimere parere vincolante sulla sopra riportata richiesta di collocamento in 

aspettativa; 

 

Invita il Senato a deliberare.  

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto lo Statuto dell’Ateneo; 

Visto il D.P.R. 11.07.1980 n. 382; 

Vista la Legge 30.12.2010 n. 240, in particolare l’art. 7, commi 1, 2; 

Dato atto che il presente consesso deve esprimere parere vincolante in ordine alla 

seguente richiesta di aspettativa: richiesta del Dott. Fabio RONDELLI ad essere collocata 

in aspettativa, ex art. 7 della legge 30.12.2010 n. 240, dal 1.12.2018 al 31.12.2018, 

per svolgere attività di ricerca, così come sopra riportata; 

Constatato che il Consiglio del Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche nella 

seduta del 24.1.2018 ha autorizzato l’aspettativa del Dott. Fabio RONDELLI per il periodo 

dal 1.2.2018 al 31.12.2018;  

Visto che l’art. 10, comma 3, lettera n) dello Statuto di Ateneo attribuisce la competenza 

in materia di rilascio della prescritta autorizzazione per il collocamento in aspettativa dei 

professori e dei ricercatori per incarichi presso soggetti, pubblici o privati, anche con 

sede all’estero, al Magnifico Rettore, previo parere vincolante del Senato Accademico; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole al collocamento in aspettativa, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 7 della legge 30.12.2010 n. 240, del Dott. Fabio RONDELLI, ricercatore 

universitario confermato per il settore scientifico-disciplinare MED/18 – Chirurgia 

generale - afferente al Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Biomediche, per il 

periodo dal 1.2.2018 al 31.12.2018 per svolgere un periodo formativo. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 11                                                  Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  1 (sub lett. F) 

 

O.d.G. n. 10) Oggetto: Piano Triennale 2018-2020 della Formazione del 

personale tecnico, amministrativo, bibliotecario e CEL – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Ufficio organizzazione formazione e welfare 

 

IL PRESIDENTE 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

Visti gli artt. 20 e 26 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

Visti gli artt. 4, 54 e 55 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del 

comparto Università, sottoscritto il 16.10.2008 – Quadriennio giuridico 2006-2009 e 

primo biennio economico 2006-2007; 

Visto l’art. 25 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale dell’Area 

VII – Quadriennio giuridico 2002-2005 e primo biennio economico 2002-2003; 

Vista la Direttiva n° 10 del 30.07.2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica avente ad oggetto “Programmazione della 

formazione delle amministrazioni pubbliche”; 

Visti gli artt. 4, comma 8, e 30, comma 2, lett. a), dello Statuto di Ateneo; 

Visto il Regolamento delle Missioni di Ateneo; 

Visti gli esiti dell’Indagine sul Benessere Organizzativo, attivata mediante la 

somministrazione al personale tecnico-amministrativo, bibliotecario e C.E.L. 

dell’Università di un apposito questionario proposto dal Nucleo di Valutazione sulla base 

delle indicazioni dell’Agenzia Nazionale AntiCorruzione (A.N.A.C.), relativamente alle 

attività lavorative svolte negli anni 2013, 2014 e 2015, la quale indagine è stata 

effettuata ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009, ma non viene più 

eseguita a partire dall’anno 2016, in quanto il comma 5 dell’art. 14, L. 150/2009 è stato 

abrogato dal D.P.R. 9 maggio 2016, n. 105 “Regolamento di disciplina delle funzioni del 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri in 

materia di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche 

amministrazioni”; 

Vista la successiva delibera del Senato Accademico del 20 gennaio 2015 con la quale è 

stato approvato il  PIANO DELLE AZIONI POSITIVE per il triennio 2015/2017, proposto 

dalla Prof.ssa Mirella Damiani, Delegata del Rettore per le Pari Opportunità e le Politiche 

Sociali, con il quale, tra l’altro, alla luce dei risultati delle indagini sopra citate, si è inteso 
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promuovere il benessere organizzativo e rimuovere gli ostacoli che si frappongono 

all’effettiva uguaglianza fra tutto il personale dell’Ateneo, anche al fine di accrescere la 

realizzazione individuale del personale e la valorizzazione delle competenze dei singoli, 

promuovendo azioni volte a fare emergere le criticità ed avviare strategie finalizzate ad 

un migliore funzionamento dell’amministrazione, mediante il coinvolgimento diretto dei 

dirigenti e delle figure apicali dell’Ateneo, per avviare un percorso formativo sui temi del 

benessere organizzativo esteso a tutti i dipendenti; 

Vista la nota prot. n. 0021354 del 20/05/2015, inviata a tutto il personale dell’Ateneo, 

con la quale il Rettore ha ribadito le valutazioni sopra espresse sottolineando, in 

considerazione delle risultanze dell’indagine annuale effettuata a partire dal 2014 sul 

benessere lavorativo, l’intenzione dell’Ateneo di avviare iniziative formative rivolte a 

tutto il personale, finalizzate alla costruzione di ambienti di lavoro che contribuiscano al 

miglioramento della qualità della vita dei lavoratori e delle loro prestazioni, prevedendo 

incontri, alla presenza di personale esperto, con il coinvolgimento diretto dei Direttori, 

dei Dirigenti e delle figure apicali dell’Ateneo;  

Considerato che gli incontri in questione, realizzati in forma di FOCUS GROUP per un 

totale di 7 eventi e 103 partecipanti, si sono svolti nel mese di luglio dell’anno 2015 in 

collaborazione con la Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, con il coordinamento 

della Dott.ssa Margherita Pera, Psicologa del lavoro e delle organizzazioni, e alla 

presenza di due rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, con il coinvolgimento 

diretto dei Direttori, dei Dirigenti e delle figure apicali dell’Ateneo, che hanno in primo 

luogo segnalato gli ostacoli principali nel loro ruolo organizzativo e dirigenziale per 

rimuovere i quali sono stati invitati a collaborare per proporre possibili soluzioni; 

Vista la successiva nota prot n. 0064583 del 17/11/2015 inviata dal Rettore a tutti i 

dipendenti, nella quale si evidenzia che a seguito della relazione trasmessa dalla 

Psicologa del lavoro e delle organizzazioni, a conclusione della dettagliata analisi degli 

elementi emersi nel corso dei focus, sono state proposte alcune azioni di miglioramento, 

in gran parte suggerite dalle riflessioni stesse dei partecipanti tra le quali  l’importanza 

di un’attività formativa, pensata anche a seguito di un’accurata analisi dei fabbisogni 

formativi al fine di individuare le aree d’intervento specifiche (amministrativa, contabile, 

linguistica, informatica), cui si aggiunge, non meno fondamentale, anche un’attività 

formativa per il raggiungimento di una leadership efficace, diretta ad accrescere capacità 

manageriali nella gestione delle risorse umane (attribuzione precisa e individualizzata 

di responsabilità e compiti, valorizzazione delle competenze individuali, promozione 

della collaborazione in team di lavoro); 

Considerato che in occasione della cerimonia di inaugurazione dell’anno accademico 

2016/2017, è stata da più parti riaffermata l’urgente necessità di investire sulla 
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formazione del personale tecnico-amministrativo, bibliotecario e CEL, per elevare la 

qualità del funzionamento della complessa macchina amministrativa; 

Viste le linee guida per la formazione del personale approvate dal C.d.A. in data 

18.12.2015, nell’ambito delle quali è attualmente prevista, oltre ad una fase preventiva 

di analisi dei fabbisogni formativi, la redazione di un Piano triennale della Formazione, 

contenente una progettazione di massima per il triennio successivo, da redigere entro il 

mese di dicembre ed è, altresì, prevista la redazione di un piano formativo annuale da 

presentare entro il mese di gennaio di ogni anno; 

Vista la nota prot. n. 0095739 del 30.12.2016 avente ad oggetto l’Analisi dei fabbisogni 

formativi relativi al personale tecnico-amministrativo e bibliotecario inviata ai 

Responsabili delle varie strutture d’Ateneo, con la quale è stato disposto di effettuare 

l’analisi dei fabbisogni formativi del personale tecnico amministrativo- bibliotecario e 

C.E.L. tramite l’invio di apposite schede; 

Accertato che tutte le strutture interessate hanno inviato la documentazione richiesta 

con la suddetta nota del 30.12.2016; 

Considerato che dalla elaborazione delle varie schede pervenute dalle strutture sono 

emerse le esigenze formative diffuse, esposte nel “Piano triennale e annuale della 

formazione per il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario nell’Università degli 

Studi di Perugia”; 

Ritenuto pertanto fondamentale elaborare il “Piano triennale della formazione per il 

personale tecnico, amministrativo, bibliotecario e C.E.L nell’Università degli Studi di 

Perugia 2018-2020” di cui all’allegato sub lett. F); 

Considerato che con nota prot. n. 70810 del 29/09/2017, oltre a precisare che con l’art. 

1, comma 303, lett. b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (“Legge di bilancio 2017”) 

è venuto meno per le Università il tetto della spesa per la formazione del personale 

previsto all’art. 6 del decreto legge n. 78/2010, si è richiesto per gli anni 2018-2019-

2020 uno stanziamento stimato in € 70.000 annui, al netto degli oneri a carico dell’Ente, 

da reperire nell’ambito della complessiva disponibilità di bilancio, subordinando tale 

stanziamento all’approvazione del Piano di Formazione sopra citato da parte dei 

competenti organi; 

Tenuto conto che le risorse stanziate in sede di approvazione del bilancio annuale 

autorizzatorio nella voce COAN CA 04.08.02.06.03 “Formazione del personale dirigente 

e tecnico amministrativo” sono complessivamente pari a  € 78.600,00 per l’anno 2018, 

€ 17.900,00 per l’anno 2019, € 17.900,00 per l’anno 2020, distinte in varie U.A. a 

disposizione di varie strutture di Ateneo e per quanto riguarda la 

UA.PG.ACEN.ATTPERSON, alla quale attingere per realizzare il piano di formazione 

triennale, è stato stanziato l’importo di € 35.000,00 per l’anno 2018, e € 0 per l’anno 

2019 e 2020;  
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Considerato che la proposta del Piano triennale della formazione del personale tecnico-

amministrativo, bibliotecario e C.E.L. dell’Università degli Studi di Perugia 2018-2020 è 

stata presentata alle rappresentanze sindacali in prima istanza nella seduta di 

contrattazione del 16/10/2017 e sulla medesima proposta non è stata raggiunta l’intesa 

(come risulta dal verbale n. 11/2017). A seguito delle integrazioni successivamente 

intervenute per effetto della trasmissione degli specifici fabbisogni formativi presentati 

dal Direttore del Centro Servizi Bibliotecari (giuste note prott. 91971 del 22/11/2018 e 

3340 del 16/01/2018) la proposta è stata nuovamente riportata all’attenzione delle 

OO.SS. e concordata nella riunione di contrattazione collettiva integrativa del giorno 

26.01.2018, come risulta dal relativo verbale n. 1/2018; 

 

Rilevato che nel dibattito: 

Il Direttore Generale illustra il piano triennale predisposto in base ai fabbisogni formativi 

e allo stanziamento a bilancio, che per il 2018 è pari ad € 35.000,00 per 

l’amministrazione centrale. Sottolinea al riguardo come la voce in questione non sia più 

soggetta a limiti e come il piano stesso sia stato sottoposto alle OO.SS. 

Il Senatore Fabio Ceccarelli presenta il seguente intervento:  

La formazione e l’aggiornamento del personale tecnico, amministrativo, bibliotecario e 

C.E.L. sono strumenti fondamentali e strategici per l’innalzamento del livello qualitativo 

dei servizi prestati dall’Università, contribuiscono al miglioramento professionale dei 

lavoratori e fanno acquisire requisiti importanti per la loro crescita di carriera. 

Questo piano è stato ampiamente dibattuto anche al tavolo di contrattazione con le RSU 

e le OO.SS. dove sono state rilevate alcune criticità nella fase diagnostica della 

rilevazione dei fabbisogni formativi ed avanzate proposte in parte recepite 

dall’Amministrazione.  

Sicuramente positiva l’integrazione, rispetto al Piano proposto inizialmente, di corsi 

rivolti al personale dell’Area biblioteche – Centro Servizi Bibliotecari. 

A mio parere può essere ancora incrementata la parte dei corsi rivolti al personale 

dell’Area tecnica, personale che riveste un’importanza strategica e che contribuisce al 

miglioramento della qualità della ricerca del nostro Ateneo: corsi specifici e adeguati alle 

loro professionalità ed al loro ruolo. 

A tale fine chiedo all’Amministrazione ed ai Responsabili dei Centri e dei Dipartimenti di 

porre maggior attenzione ai bisogni e potenzialità individuali, nel rispetto dei bisogni 

dell’organizzazione, anche mettendo a disposizione risorse dei bilanci delle strutture.  

Chiedo inoltre che, nel progettare la prossima rilevazione dei bisogni formativi, 

l’indagine sia rivolta a tutte le categorie e a tutte le aree nelle quali è inquadrato il 

Personale TAB/Cel, anche tramite un questionario on line inviato nell’area riservata a 

tutto il Personale e non solo ai Responsabili di struttura. Così si potranno acquisire 
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informazioni più precise che rispondano alle esigenze di tutti, compresi i colleghi 

dell’Area tecnica. 

Il Direttore, nel prendere atto delle richieste e nel riservarsi ogni approfondimento e 

riflessione futura, si sente comunque sin d’ora di avanzare alcune perplessità in merito 

alla estensione della richiesta di fabbisogno formativo a tutto il personale. L’analisi viene 

richiesta al Responsabile della struttura perché conosce le esigenze formative necessarie 

e prioritarie per il raggiungimento degli obiettivi di struttura, che non necessariamente 

coincidono con le esigenze di conoscenza individuali del personale che vi opera.  

 

Invita il Senato Accademico a deliberare un “Piano triennale della formazione per il 

personale tecnico, amministrativo e bibliotecario dell’Università degli Studi di Perugia”, 

nel testo di cui all’allegato. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto espresso dal Presidente; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;  

Visti gli artt. 20 e 26 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

Visti gli artt. 4, 54 e 55 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del 

comparto Università, sottoscritto il 16.10.2008 – Quadriennio giuridico 2006-2009 e 

primo biennio economico 2006-2007; 

Visto l’art. 25 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale dell’Area 

VII – Quadriennio giuridico 2002-2005 e primo biennio economico 2002-2003; 

Vista la Direttiva n° 10 del 30.07.2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica avente ad oggetto “Programmazione della 

formazione delle amministrazioni pubbliche”; 

Visti gli artt. 4, comma 8, e 30, comma 2, lett. a), dello Statuto di Ateneo; 

Visto il Regolamento delle Missioni di Ateneo; 

Visti gli esiti dell’Indagine sul Benessere Organizzativo, attivata mediante la 

somministrazione al personale tecnico-amministrativo, bibliotecario e C.E.L. 

dell’Università di un apposito questionario proposto dal Nucleo di Valutazione sulla base 

delle indicazioni dell’Agenzia Nazionale AntiCorruzione (A.N.A.C.), relativamente alle 

attività lavorative svolte negli anni 2013, 2014 e 2015, la quale indagine è stata 

effettuata ai sensi dell’art. 14, comma 5, del D.Lgs. n. 150/2009, ma non viene più 

eseguita a partire dall’anno 2016, in quanto il comma 5 dell’art. 14, L. 150/2009 è stato 

abrogato dal D.P.R. 9 maggio 2016, n. 105 “Regolamento di disciplina delle funzioni del 
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Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri in materia 

di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni”; 

Vista la successiva delibera del Senato Accademico del 20 gennaio 2015 con la quale è 

stato approvato il  PIANO DELLE AZIONI POSITIVE per il triennio 2015/2017, proposto 

dalla Prof.ssa Mirella Damiani, Delegata del Rettore per le Pari Opportunità e le Politiche 

Sociali, con il quale, tra l’altro, alla luce dei risultati delle indagini sopra citate, si è inteso 

promuovere il benessere organizzativo e rimuovere gli ostacoli che si frappongono 

all’effettiva uguaglianza fra tutto il personale dell’Ateneo, anche al fine di accrescere la 

realizzazione individuale del personale e la valorizzazione delle competenze dei singoli, 

promuovendo azioni volte a fare emergere le criticità ed avviare strategie finalizzate ad 

un migliore funzionamento dell’amministrazione, mediante il coinvolgimento diretto dei 

dirigenti e delle figure apicali dell’Ateneo, per avviare un percorso formativo sui temi del 

benessere organizzativo esteso a tutti i dipendenti; 

Vista la nota prot. n. 0021354 del 20/05/2015, inviata a tutto il personale dell’Ateneo, 

con la quale il Rettore ha ribadito le valutazioni sopra espresse sottolineando, in 

considerazione delle risultanze dell’indagine annuale effettuata a partire dal 2014 sul 

benessere lavorativo, l’intenzione dell’Ateneo di avviare iniziative formative rivolte a 

tutto il personale, finalizzate alla costruzione di ambienti di lavoro che contribuiscano al 

miglioramento della qualità della vita dei lavoratori e delle loro prestazioni, prevedendo 

incontri, alla presenza di personale esperto, con il coinvolgimento diretto dei Direttori, 

dei Dirigenti e delle figure apicali dell’Ateneo;  

Considerato che gli incontri in questione, realizzati in forma di FOCUS GROUP per un 

totale di 7 eventi e 103 partecipanti, si sono svolti nel mese di luglio dell’anno 2015 in 

collaborazione con la Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica, con il coordinamento 

della Dott.ssa Margherita Pera, Psicologa del lavoro e delle organizzazioni, e alla 

presenza di due rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, con il coinvolgimento 

diretto dei Direttori, dei Dirigenti e delle figure apicali dell’Ateneo, che hanno in primo 

luogo segnalato gli ostacoli principali nel loro ruolo organizzativo e dirigenziale per 

rimuovere i quali sono stati invitati a collaborare per proporre possibili soluzioni; 

Vista la successiva nota prot n. 0064583 del 17/11/2015 inviata dal Rettore a tutti i 

dipendenti, nella quale si evidenzia che a seguito della relazione trasmessa dalla 

Psicologa del lavoro e delle organizzazioni, a conclusione della dettagliata analisi degli 

elementi emersi nel corso dei focus, sono state proposte alcune azioni di miglioramento, 

in gran parte suggerite dalle riflessioni stesse dei partecipanti tra le quali  l’importanza 

di un’attività formativa, pensata anche a seguito di un’accurata analisi dei fabbisogni 

formativi al fine di individuare le aree d’intervento specifiche (amministrativa, contabile, 

linguistica, informatica), cui si aggiunge, non meno fondamentale, anche un’attività 

formativa per il raggiungimento di una leadership efficace, diretta ad accrescere capacità 
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manageriali nella gestione delle risorse umane (attribuzione precisa e individualizzata di 

responsabilità e compiti, valorizzazione delle competenze individuali, promozione della 

collaborazione in team di lavoro); 

Considerato che in occasione della cerimonia di inaugurazione dell’anno accademico 

2016/2017, è stata da più parti riaffermata l’urgente necessità di investire sulla 

formazione del personale tecnico-amministrativo, bibliotecario e CEL, per elevare la 

qualità del funzionamento della complessa macchina amministrativa; 

Viste le linee guida per la formazione del personale approvate dal C.d.A. in data 

18.12.2015, nell’ambito delle quali è attualmente prevista, oltre ad una fase preventiva 

di analisi dei fabbisogni formativi, la redazione di un Piano triennale della Formazione, 

contenente una progettazione di massima per il triennio successivo, da redigere entro il 

mese di dicembre ed è, altresì, prevista la redazione di un piano formativo annuale da 

presentare entro il mese di gennaio di ogni anno; 

Vista la nota prot. n. 0095739 del 30.12.2016 avente ad oggetto l’Analisi dei fabbisogni 

formativi relativi al personale tecnico-amministrativo e bibliotecario inviata ai 

Responsabili delle varie strutture d’Ateneo, con la quale è stato disposto di effettuare 

l’analisi dei fabbisogni formativi del personale tecnico amministrativo- bibliotecario e 

C.E.L. tramite l’invio di apposite schede; 

Accertato che tutte le strutture interessate hanno inviato la documentazione richiesta 

con la suddetta nota del 30.12.2016; 

Considerato che dalla elaborazione delle varie schede pervenute dalle strutture sono 

emerse le esigenze formative diffuse, esposte nel “Piano triennale e annuale della 

formazione per il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario nell’Università degli 

Studi di Perugia”; 

Ritenuto pertanto fondamentale elaborare il “Piano triennale della formazione per il 

personale tecnico, amministrativo, bibliotecario e C.E.L nell’Università degli Studi di 

Perugia 2018-2020” di cui all’allegato; 

Considerato che con nota prot. n. 70810 del 29/09/2017, oltre a precisare che con l’art. 

1, comma 303, lett. b) della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (“Legge di bilancio 2017”) 

è venuto meno per le Università il tetto della spesa per la formazione del personale 

previsto all’art. 6 del decreto legge n. 78/2010, si è richiesto per gli anni 2018-2019-

2020 uno stanziamento stimato in € 70.000 annui, al netto degli oneri a carico dell’Ente, 

da reperire nell’ambito della complessiva disponibilità di bilancio, subordinando tale 

stanziamento all’approvazione del Piano di Formazione sopra citato da parte dei 

competenti organi; 

Tenuto conto che le risorse stanziate in sede di approvazione del bilancio annuale 

autorizzatorio nella voce COAN CA 04.08.02.06.03 “Formazione del personale dirigente 

e tecnico amministrativo” sono complessivamente pari a  € 78.600,00 per l’anno 2018, 
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€ 17.900,00 per l’anno 2019, € 17.900,00 per l’anno 2020, distinte in varie U.A. a 

disposizione di varie strutture di Ateneo e per quanto riguarda la 

UA.PG.ACEN.ATTPERSON, alla quale attingere per realizzare il piano di formazione 

triennale, è stato stanziato l’importo  di € 35.000,00 per l’anno 2018, e € 0 per l’anno 

2019 e 2020;  

Considerato che la proposta del Piano triennale della formazione del personale tecnico-

amministrativo, bibliotecario e C.E.L. dell’Università degli Studi di Perugia 2018-2020 è 

stata presentata alle rappresentanze sindacali in prima istanza nella seduta di 

contrattazione del 16/10/2017 e sulla medesima proposta non è stata raggiunta l’intesa 

(come risulta dal verbale n. 11/2017). A seguito delle integrazioni successivamente 

intervenute per effetto della trasmissione degli specifici fabbisogni formativi presentati 

dal Direttore del Centro Servizi Bibliotecari (giuste note prott. 91971 del 22/11/2018 e 

3340 del 16/01/2018) la proposta è stata nuovamente riportata all’attenzione delle 

OO.SS. e concordata nella riunione di contrattazione collettiva integrativa del giorno 

26.01.2018, come risulta dal relativo verbale n. 1/2018; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 

 di esprimere parere favorevole all’approvazione del “Piano triennale della 

formazione per il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario nell’Università 

degli Studi di Perugia 2018-2020”, nel testo di cui all’allegato sub lett. F), che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 12                                               Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  --  (sub lett. --) 

 

O.d.G. n. 11) Oggetto: Designazione dei componenti del Comitato Unico di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 

e contro le discriminazioni (C.U.G.) dell'Università degli Studi di Perugia – 

parere. 

Dirigente Responsabile: Dott.ssa Veronica Vettori 

Ufficio istruttore: Ufficio organizzazione, formazione e welfare 

 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 57 del D.lgs. n. 165/2001, come modificato e integrato dall’art. 21 della legge 

183/2010; 

Vista la Direttiva 4 marzo 2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, concernente 

le Linee guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

Visto l’art. 29, comma 4, dello Statuto dell’Ateneo e l’art. 105, comma 2, del 

Regolamento generale d’Ateneo secondo i quali le modalità di formazione e di 

funzionamento del Comitato sono disciplinati da apposito Regolamento, approvato dal 

Senato Accademico, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione; 

Visto il Regolamento per la costituzione e il funzionamento del Comitato Unico di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 

le discriminazioni – C.U.G. – dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. n. 

1470 del 29.07.2014, ed in particolare l’art. 3, comma 1, ai sensi del quale il C.U.G. ha 

composizione paritetica ed è formato da componenti designati da ciascuna delle 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione ai 

sensi degli artt. 40 e 43 del D.Lgs. n. 165/2001 ed altrettanti supplenti, e da un pari 

numero di rappresentanti dell'Amministrazione, ivi compreso il presidente, nonché da 

altrettanti componenti supplenti; 

Visto il D.D.G. n. 364 del 01.12.2017, con il quale sono state individuate, ai sensi del 

predetto art. 3, comma 1, lett. a), del citato Regolamento, quali titolari del diritto di 

designare ciascuna un proprio componente effettivo del C.U.G ed un supplente, le 

seguenti n. 5 organizzazioni sindacali: 

1. F.L.C. C.G.I.L. 

2. C.I.S.L. F.S.U.R. Federazione Università 

3. U.I.L./R.U.A. 

4. Conf. S.A.L. Fed. SNALS Università CISAPUNI 

5. U.S.B. Pubblico Impiego 
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Viste le note prot. nn. 2354, 2355, 2358, 2359, 2360 del 12.01.2018, con le quali 

ciascuna organizzazione sindacale è stata invitata a designare un componente effettivo 

del Comitato ed uno supplente; 

Atteso che ciascuna delle predette Organizzazioni Sindacali ha provveduto alla 

designazione dei componenti effettivi e supplenti del Comitato, tranne U.S.B. Pubblico 

impiego, che ha designato il solo componente effettivo; 

Rilevato, pertanto, che, ai sensi dell’art 3, comma 1, lett. b), del medesimo Regolamento 

si rende necessario individuare un pari numero di rappresentanti dell’Amministrazione, 

in particolare n. 5 componenti effettivi e n. 5 componenti supplenti del Comitato in 

argomento; 

Visto l’avviso di interpello per la designazione dei componenti del Comitato Unico di 

garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni – C.U.G. - dell’Università degli Studi di Perugia, emanato dal Magnifico 

Rettore in data 15 gennaio 2018, pubblicato all’Albo Pretorio online dell’Ateneo dal 

16.01.2018 al 24.01.2018; 

Tenuto conto che hanno risposto positivamente all’avviso di interpello n. 11 unità di 

personale docente e tecnico-amministrativo; 

Visto l’art 4, comma 2, del Regolamento, il quale prevede che “I rappresentanti 

dell’Ateneo (…) sono designati dal Rettore, sentito il Senato Accademico, e, data la 

complessità dei compiti ad essi demandati devono essere dotati di requisiti di 

professionalità, esperienza, attitudine e, pertanto, devono possedere: 

a. adeguate conoscenze nelle materie di competenza del C.U.G.; 

b. adeguate esperienze, nell'ambito delle pari opportunità e/o del mobbing, del contrasto 

alle discriminazioni, rilevabili attraverso il percorso professionale; 

c. adeguate attitudini, intendendo per tali le caratteristiche personali, relazionali, 

motivazionali”; 

Valutati i curricula presentati dal suddetto personale, nonché i requisiti di professionalità, 

esperienza ed attitudine di ciascuno; 

Preso atto della proposta di designazione, formulata dal Rettore in ordine alla nomina 

dei seguenti componenti effettivi e supplenti del C.U.G.: 

COMPONENTI EFFETTIVI 

1. Emidio ALBERTINI 

2. Silvia FORNARI 

3. Rosita GARZI 

4. Maria Giuseppina PACILLI 

5. Monica PICA 

 

COMPONENTI SUPPLENTI 
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1. Giuseppina BONERBA 

2. Emanuela COSTANTINI 

3. Pietro DI BATTISTA 

4. Teodora Codruta MOCAN 

5. Vallì VESCHINI 

 

Rilevato che nel dibattito: 

Il Presidente, nel ringraziare il Delegato del Rettore per il settore Pari opportunità e 

politiche sociali Prof.ssa Mirella Damiani, sottolinea come il Comitato abbia in questi anni 

lavorato molto bene, portando l’Ateneo all’avanguardia nel settore.  

 

Invita il Senato Accademico a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto l’art. 57 del D.lgs. n. 165/2001, come modificato e integrato dall’art. 21 della legge 

183/2010; 

Vista la Direttiva 4 marzo 2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, concernente 

le Linee guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

Visto l’art. 29, comma 4, dello Statuto dell’Ateneo e l’art. 105, comma 2, del 

Regolamento generale d’Ateneo secondo i quali le modalità di formazione e di 

funzionamento del Comitato sono disciplinati da apposito Regolamento, approvato dal 

Senato Accademico, previo parere favorevole del Consiglio di Amministrazione; 

Visto il Regolamento per la costituzione e il funzionamento del Comitato Unico di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 

le discriminazioni – C.U.G. – dell’Università degli Studi di Perugia, emanato con D.R. n. 

1470 del 29.07.2014, ed in particolare l’art. 3, comma 1, ai sensi del quale il C.U.G. ha 

composizione paritetica ed è formato da componenti designati da ciascuna delle 

organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione ai 

sensi degli artt. 40 e 43 del D.Lgs. n. 165/2001 ed altrettanti supplenti, e da un pari 

numero di rappresentanti dell'Amministrazione, ivi compreso il presidente, nonché da 

altrettanti componenti supplenti; 

Visto il D.D.G. n. 364 del 01.12.2017, con il quale sono state individuate, ai sensi del 

predetto art. 3, comma 1, lett. a), del citato Regolamento, quali titolari del diritto di 

designare ciascuna un proprio componente effettivo del C.U.G ed un supplente, le 

seguenti n. 5 organizzazioni sindacali: 

1. F.L.C. C.G.I.L. 
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2. C.I.S.L. F.S.U.R. Federazione Università 

3. U.I.L./R.U.A. 

4. Conf. S.A.L. Fed. SNALS Università CISAPUNI 

5. U.S.B. Pubblico Impiego 

Viste le note prot. nn. 2354, 2355, 2358, 2359, 2360 del 12.01.2018, con le quali 

ciascuna organizzazione sindacale è stata invitata a designare un componente effettivo 

del Comitato ed uno supplente; 

Atteso che ciascuna delle predette Organizzazioni Sindacali ha provveduto alla 

designazione dei componenti effettivi e supplenti del Comitato, tranne U.S.B. Pubblico 

impiego, che ha designato il solo componente effettivo; 

Rilevato, pertanto, che, ai sensi dell’art 3, comma 1, lett. b), del medesimo Regolamento 

si rende necessario individuare un pari numero di rappresentanti dell’Amministrazione, 

in particolare n. 5 componenti effettivi e n. 5 componenti supplenti del Comitato in 

argomento; 

Visto l’avviso di interpello per la designazione dei componenti del Comitato Unico di 

garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni – C.U.G. - dell’Università degli Studi di Perugia, emanato dal Magnifico 

Rettore in data 15 gennaio 2018, pubblicato all’Albo Pretorio online dell’Ateneo dal 

16.01.2018 al 24.01.2018; 

Tenuto conto che hanno risposto positivamente all’avviso di interpello n. 11 unità di 

personale docente e tecnico-amministrativo; 

Visto l’art 4, comma 2, del Regolamento, il quale prevede che “I rappresentanti 

dell’Ateneo (…) sono designati dal Rettore, sentito il Senato Accademico, e, data la 

complessità dei compiti ad essi demandati devono essere dotati di requisiti di 

professionalità, esperienza, attitudine e, pertanto, devono possedere: 

a. adeguate conoscenze nelle materie di competenza del C.U.G.; 

b. adeguate esperienze, nell'ambito delle pari opportunità e/o del mobbing, del contrasto 

alle discriminazioni, rilevabili attraverso il percorso professionale; 

c. adeguate attitudini, intendendo per tali le caratteristiche personali, relazionali, 

motivazionali”; 

Valutati i curricula presentati dal suddetto personale, nonché i requisiti di professionalità, 

esperienza ed attitudine di ciascuno; 

Preso atto e condivisa la proposta di designazione, formulata dal Rettore in ordine alla 

nomina dei componenti effettivi e supplenti del C.U.G.; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 
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 di esprimere parere favorevole in merito alla designazione dei seguenti componenti 

effettivi e supplenti del C.U.G.: 

COMPONENTI EFFETTIVI 

1. Emidio ALBERTINI 

2. Silvia FORNARI 

3. Rosita GARZI 

4. Maria Giuseppina PACILLI 

5. Monica PICA 

 

COMPONENTI SUPPLENTI 

1. Giuseppina BONERBA 

2. Emanuela COSTANTINI 

3.Pietro DI BATTISTA 

4. Teodora Codruta MOCAN 

5. Vallì VESCHINI 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 13                               Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  1 (sub lett. G) 

 

O.d.G. n. 12) Oggetto: Associazione “Cluster Tecnologico Nazionale 

ENERGIA” in forma abbreviata “CTN ENERGIA”: determinazioni. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti – Ufficio Elettorale e Affari 

Generali 

     

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto d’Ateneo ed in particolare l’art. 2, il cui comma 4 dispone, tra l’altro, 

che l’Università, per il perseguimento dei suoi fini istituzionali, può “costituire 

associazioni, enti, fondazioni, società, consorzi, spin-off, altri organismi pubblici o privati 

o partecipare ad essi”; 

Letta e richiamata la nota rettorale prot. n. 71936 del 7 ottobre 2016, avente ad oggetto 

“Bando (rif. D.D. del 3 agosto 2016 n. 1610) per lo sviluppo e potenziamento di nuovi 

4 cluster tecnologici nazionali – Cluster Energia”, con la quale l’Ateneo ha manifestato 

l’interesse di aderire alla proposta di Cluster coordinata da ENEA che mira allo sviluppo 

di conoscenza, soluzioni tecnologiche e sistemiche ed applicazioni innovative nell’area 

energia mediante attività collegate a componenti e sistemi innovativi per la produzione 

e la distribuzione di energie sostenibili e a basso contenuto di CO2, nonché alla 

produzione, distribuzione di energia elettrica secondo il concetto di Smart grids e, in 

caso di successo, si è reso disponibile ad aderire all’ associazione Cluster Energia 

coordinata da ENEA;  

Viste, altresì, le schede informative allegate alla citata nota, dalle quali si evincono i 

Dipartimenti e le strutture di Ricerca di Ateneo interessati alla partecipazione 

all’Associazione in oggetto, che hanno sviluppato competenze e professionalità nei 

settori di interesse del Cluster; 

Vista la nota prot. n. 98325 del 13 dicembre 2017, con la quale il Presidente 

dell’Associazione CTN Energia, nel trasmettere, tra l’altro, l’atto costitutivo e lo Statuto 

della medesima, costituita in data 9 ottobre 2017, chiede di confermare la volontà 

dell’Ateneo di aderire alla suddetta Associazione; 

Emerso, dalla suddetta nota, che la quota di adesione degli associati che entreranno a 

far parte dell’Associazione medesima viene determinata in € 2.000,00, come da nota di 

debito allegata alla citata nota; 

Visto lo Statuto dell’Associazione in trattazione, allegato sub lett. G) al presente verbale 

per costituirne parte integrante e sostanziale, dal quale emerge che l’Associazione è 

senza fini di lucro e ha lo scopo di intraprendere tutte le iniziative idonee allo sviluppo e 

al consolidamento del cluster tecnologico nazionale nel settore dell’energia, in accordo 
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con quanto definito dal MIUR nell’”Avviso per lo sviluppo e il potenziamento dei nuovi 4 

Cluster Tecnologici Nazionali”, per generare opportunità di sviluppo tecnologico e 

innovativo per il sistema energetico dell’Italia; 

Visti, in particolare, i seguenti articoli del citato Statuto: 

- l’art. 9, ai sensi del quale la qualità di Associato si perde, tra l’altro, nel caso di recesso, 

[…] che può essere esercitato dall’Associato senza necessità di motivazione alcuna e 

deve essere comunicato all’Associazione a mezzo lettera raccomandata a.r. o tramite 

posta elettronica certificata entro e non oltre il 30 settembre di ciascun anno e diverrà 

efficace al compimento del 31 dicembre dello stesso anno; in caso di comunicazione del 

recesso oltre il 30 settembre, l’efficacia del recesso si compirà allo scadere del 31 

dicembre dell’anno successivo e del contributo annuale dovrà essere corrisposto 

integralmente per l’anno successivo. Fino al momento dell’efficacia del recesso, i diritti 

e gli obblighi relativi alla qualità di membro e al versamento del contributo dell’Associato 

recedente restano immutati”; 

- l’art. 17, ai sensi del quale il Fondo comune per il finanziamento dell’Associazione è 

costituito dalle quote una tantum versate dagli Associati all’atto di iscrizione, da 

contributi ordinari versati annualmente dagli Associati, da eventuali contributi 

straordinari richiesti dal consiglio Direttivo, da donazioni, contributi, lasciti in denaro o 

in natura provenienti da persone e/o enti le cui finalità non siano in contrasto con gli 

scopi associativi e da eventuali progetti finanziati a cui l’Associazione in quanto tale 

partecipa; 

Rilevato, inoltre, dall’atto costitutivo dell’Associazione, che la medesima è stata per il 

momento costituita sotto forma di associazione non riconosciuta da un primo gruppo 

ristretto di soggetti giuridici, i soci Fondatori, ossia i soggetti proponenti la domanda 

CTN02_00018 Cluster “ENERGIA”, che ai sensi dello Statuto si impegnano a permettere 

l’ingresso nella compagine associativa a tutti i soggetti coinvolti nella proposizione della 

suddetta domanda, di tutti i soggetti nazionali qualificati che manifestino interesse per 

le attività progettuali che l’Associazione persegue. Ai fini di rispettare i termini definiti 

dall’art. 3-bis del decreto-legge 20 giugno 2017 n. 91 “Disposizioni urgenti per la 

crescita economica nel Mezzogiorno”, come modificato con la legge di conversione 3 

agosto 2017, n. 123, la presente associazione non riconosciuta, a seguito 

dell’ampliamento della compagine nei tempi che i propri rispettivi vincoli giuridici 

consentono, verrà successivamente trasformata in forma di associazione riconosciuta ai 

sensi degli Art. 36 e seguenti del Codice Civile. E' prevista una fase transitoria fino 

all’emanazione del definitivo Decreto 3 Ministeriale istitutivo dei 4 Nuovi Cluster 

tecnologici nazionali, durante la quale gli organi sociali non saranno costituiti, 

rimandando la definizione del numero e dei nominativi dei componenti alla prima 

assemblea plenaria degli associati; relativamente all’organo di gestione viene nominato 
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in questa fase unicamente il Presidente, che riunirà in sé tutti i poteri gestori e di 

rappresentanza ed avrà il compito primario di completare la fase costitutiva, svolgere le 

procedure di riconoscimento giuridico dell'Associazione e di riconoscimento da parte del 

MIUR. La fase transitoria terminerà entro il termine sopra indicato con la prima 

assemblea degli associati che provvederà alla definizione dell’ammontare del fondo 

associativo utile ai fini del riconoscimento, delle conseguenti quote di tale fondo a carico 

degli associati e delle modifiche di statuto eventualmente necessarie, concordate con 

tutti gli associati; 

Emersa, inoltre, l’opportunità per l’Ateneo di aderire alla citata Associazione in vista 

delle utili sinergie derivanti dalla medesima, quale struttura aperta alla partecipazione 

incrementale di tutti gli attori nazionali interessati ai temi dell’energia, con la finalità di 

creare un’unica realtà aggregativa di valenza nazionale (community), capace di essere 

efficientemente rappresentativa del settore di riferimento in una prospettiva europea ed 

internazionale, e come punto di incontro con gli Organismi istituzionali e le 

Amministrazioni reginali e nazionali; 

Visto l’art. 20, comma 2, lett. d) dello Statuto di Ateneo, a mente del quale, tra l’altro, 

il Consiglio di Amministrazione approva, previo parere obbligatorio del Senato 

Accademico, la partecipazione a vario titolo in enti o istituzioni operanti nei settori della 

ricerca e dell’alta formazione, pubblici o privati, nazionali, europei, internazionali ed 

esteri; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto lo Statuto d’Ateneo ed in particolare l’art. 2, comma 4 e l’art. 20, comma 2, lett. 

d); 

Letta e richiamata la nota rettorale prot. n. 71936 del 7 ottobre 2016, unitamente alle 

schede informative allegate; 

Vista la nota prot. n. 98325 del 13 dicembre 2017; 

Emerso, dalla suddetta nota, che la quota di adesione degli associati che entreranno a 

far parte dell’Associazione medesima viene determinata in € 2.000,00; 

Visto lo Statuto dell’Associazione in trattazione e recepite le clausole in esso contenute; 

Condivisa l’opportunità per l’Ateneo di aderire alla citata Associazione sulla base delle 

motivazioni espresse in narrativa, in uno i correlati oneri economici; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 
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 di esprimere parere favorevole all’adesione dell’Università degli Studi di Perugia all’ 

Associazione “Cluster Tecnologico Nazionale ENERGIA” in forma abbreviata “CTN 

ENERGIA”, unitamente allo Statuto del medesimo ente, già allegato sub lett. G) al 

presente verbale per farne parte integrante e sostanziale. 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 14                                          Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  1  (sub lett. H ) 

 

O.d.G. n. 13) Oggetto: Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria – 

Italian Malaria Network (IMN): determinazioni. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti – Ufficio Elettorale e Affari 

Generali 

 

IL PRESIDENTE 

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, in particolare l’art. 91 in materia di collaborazione 

interuniversitaria; 

Visto lo Statuto d’Ateneo, ed in particolare gli artt. 16, comma 2 lett. c) nonché 20, 

comma 2 lett. o) recanti le attribuzioni del Senato Accademico e del Consiglio di 

Amministrazione in materia, tra l’altro, di istituzione, attivazione, modifica e 

disattivazione di strutture di ricerca;  

Vista la Convenzione Istitutiva del Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria, 

sottoscritta in data 11 maggio 2010 tra le Università degli Studi di Perugia, Torino, 

Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro”, Milano, Brescia, Siena, Camerino, Roma “La 

Sapienza”, Napoli “Federico II”, ove all’art. 4, tra l’altro, è stabilito che il “Centro è 

istituito con compiti esclusivi di ricerca e collaborazione scientifica nel campo della 

malariologia sperimentale e clinica”;  

Dato atto che, ai sensi dell’art. 2 della suddetta Convenzione, il quale prevede, tra l’altro, 

che il Centro ha sede, ai soli fini organizzativi ed amministrativi, presso il Dipartimento 

cui afferisce il Direttore; 

Visto, altresì, l’art. 3 della suddetta Convenzione, ai sensi del quale “La durata del Centro 

è fissata in sei anni dalla data della stipula e con possibilità di rinnovo di sei anni in sei 

anni, previa approvazione degli organi competenti degli Atenei convenzionati su 

indicazione del Consiglio Scientifico del Centro.”; 

Vista la nota prot. n. 58033 del 12 agosto 2016, con la quale, questo Ateneo, quale sede 

amministrativa, ha trasmesso agli Atenei aderenti, tra cui l’Università degli Studi di 

Bologna che, medio tempore, aveva manifestato la volontà di entrare a far parte del 

Centro, il testo per il rinnovo della Convenzione del Centro Interuniversitario di Ricerca 

sulla Malaria agli Atenei aderenti, al fine di consentire a ciascuno le connesse valutazioni 

in merito, rappresentando, al contempo, che a valle della complessiva valutazione, il 

testo condiviso, previa approvazione del Consiglio Scientifico del Centro, avrebbe 

seguito l’iter deliberativo previsto da ciascun Ateneo partecipante; 

Visti i riscontri e le osservazioni pervenuti dagli Atenei aderenti; 

Pagina 82 di 105



 

 

 
Approvato nell’adunanza del 21 febbraio 2018 

 

Dato atto, in particolare, della nota prot. n. 84406 del 27 ottobre 2017 con cui 

l’Università degli Studi “La Sapienza” con riferimento alla proposta di rinnovo del Centro 

interuniversitario in oggetto ha rappresentato che, pur avendo acquisito parere 

favorevole da parte della Commissione mista Centri e Consorzi nella seduta del 22 

maggio 2017, ha sospeso, nelle more di un chiarimento del MIUR sulla natura giuridica 

dei Centri Interuniversitari in considerazione di recenti pronunce giurisprudenziali che 

l’hanno interessata, ogni adesione a nuovi Centri o rinnovo di Centri già costituiti; 

Vista la nota prot. n. 2546 del 12 gennaio 2018, con la quale è stato trasmesso l’estratto 

del verbale della seduta del Consiglio del Dipartimento di Medicina Sperimentale del 16 

novembre 2017, con cui è stato approvato il rinnovo della Convenzione istitutiva nel 

testo già approvato dal Consiglio Scientifico del CIRM-IMN, allegato sub lett. H) al 

presente verbale per costituirne parte integrante e sostanziale; 

Visto l’art. 6 della nuova Convenzione ai sensi del quale il Consiglio Scientifico è organo 

di indirizzo, di programmazione e di deliberazione delle attività del Centro, è composto 

da un rappresentante per ciascuna Università convenzionata su designazione dei 

Consigli dei Dipartimenti e delle altre Strutture Universitarie afferenti al Centro ed è 

nominato con decreto rettorale dell’Università sede amministrativa; 

Emersa, altresì, dal citato verbale, la designazione della Prof.ssa Roberta Spaccapelo 

quale rappresentante scientifico per l’Università degli Studi di Perugia nel Centro 

Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria per tre anni a partire dalla data di 

sottoscrizione della Convenzione e con possibilità di rinnovo; 

Rilevato che dalla citata Convenzione emerge, tra l’altro, che: 

- il Centro ha compiti di ricerca, formazione e collaborazione scientifica nel campo della 

malariologia sperimentale e clinica, non ha soggettività giuridica ed ha sede, ai soli fini 

organizzativi ed amministrativi, presso il Dipartimento/Scuola cui afferisce il Direttore; 

-  sono organi del Centro: il Direttore, che coordina e sovrintende le attività del Centro 

ed è nominato dal Rettore dell’Università ove ha sede amministrativa il Centro, su 

designazione del Consiglio Scientifico al proprio interno fra i docenti universitari che lo 

compongono, e il Consiglio Scientifico, organo di indirizzo, di programmazione e di 

deliberazione delle attività del Centro, che è composto da un rappresentante per 

ciascuna Università convenzionata su designazione dei Consigli dei Dipartimenti e delle 

altre Strutture Universitarie afferenti al Centro ed è nominato con decreto rettorale 

dell’Università sede amministrativa; 

- la gestione amministrativa e contabile delle risorse avviene secondo quanto previsto 

dal Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Ateneo cui 

afferisce il Dipartimento sede amministrativa del Centro; 

- per il conseguimento dei propri scopi il Centro potrà avvalersi dei finanziamenti 

provenienti dal Ministero dell’Università e della ricerca, dal CNR in forma di contratti 
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e contributi e da istituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali, in forma di 

contributi e di contratti e le attività del Centro potranno essere avviate solo nel caso 

in cui sia espressamente garantita la relativa sostenibilità economica, patrimoniale e 

finanziaria; 

- l’ingresso di nuove Università è formalizzato con apposito atto aggiuntivo secondo le 

modalità di approvazione della convenzione; 

- le università contraenti possono recedere mediante notificazione scritta indirizzata al 

Direttore del Centro, che deve essere comunicata a tutte le altre Università 

convenzionate tramite posta elettronica certificata (PEC), entro il 30 giugno; il 

Direttore sottopone la dichiarazione di recesso alla presa d’atto del Consiglio 

Scientifico; il recesso ha comunque efficacia a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 

successivo; 

- il Centro è sciolto anticipatamente su proposta del Consiglio Scientifico e previa 

delibera degli Organi centrali di governo di tutti, o di almeno due terzi nell’ipotesi di 

cui al punto d), degli Atenei convenzionati, nei seguenti casi: a) mancanza di risorse 

finanziarie; b) il venir meno della disponibilità del Dipartimento sede amministrativa 

del Centro e la conseguente mancata disponibilità dei Dipartimenti degli altri Atenei 

convenzionati ad assumersi tale gestione; c) venire meno dell’interesse per la ricerca 

oggetto del Centro; d) recesso di almeno due terzi delle Università contraenti; 

Dato atto che la citata convenzione costituisce lo Statuto del Centro e la disciplina di 

dettaglio del suo funzionamento; 

Dato atto, con riferimento alla riorganizzazione delle strutture di ricerca ai sensi dell’art. 

140 del Regolamento Generale di Ateneo, che il Consiglio di Amministrazione, nella 

seduta del 19 luglio 2017, acquisiti i pareri favorevoli del Senato Accademico e del 

Nucleo di Valutazione di Ateneo, ha approvato, tra l’altro, con riguardo al Centro in 

oggetto, la valutazione “molto positiva” effettuata dalla Commissione istruttoria sui 

Centri di Ricerca di nomina rettorale; 

Dato atto, altresì, che la partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al Centro 

de quo, attraverso il Dipartimento di Medicina Sperimentale, peraltro senza che siano 

espressamente previsti oneri finanziari a suo carico, continuerà a portare un rilevante 

contributo scientifico all’Ateneo in termini di ricerca, internazionalizzazione e 

collaborazione interdisciplinare; 

Visto l’art. 10, comma 3 lett. l) dello Statuto d’Ateneo, secondo cui il Rettore “designa, 

sentiti il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, i rappresentanti 

dell’Università in enti e organismi esterni”; 

 

Invita il Senato a deliberare. 
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IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, in particolare l’art. 91; 

Visto lo Statuto d’Ateneo, ed in particolare gli artt. 10, comma 3 lett. l), 16, comma 2 

lett. c) e 20, comma 2 lett. o); 

Vista la Convenzione Istitutiva del Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria; 

Dato atto che l’Università degli Studi di Perugia è sede amministrativa del Centro 

Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria; 

Vista la nota prot. n. 58033 del 12 agosto 2016; 

Visti i riscontri e le osservazioni pervenuti dagli Atenei aderenti con riferimento al testo 

per il rinnovo della Convenzione del Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria; 

Preso atto della nota prot. n. 84406 del 27 ottobre 2017 dell’Università degli Studi “La 

Sapienza” con cui, in riscontro alla proposta di rinnovo del Centro interuniversitario in 

oggetto, ha comunicato la sospensione, nelle more di un chiarimento del MIUR sulla 

natura giuridica dei Centri Interuniversitari in considerazione di recenti pronunce 

giurisprudenziali che l’hanno interessata, ogni adesione a nuovi Centri o rinnovo di 

Centri già costituiti; 

Vista la nota del Dipartimento di Medicina Sperimentale prot. n. 2546 del 12 gennaio 

2018; 

Valutato il testo della Convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario di Ricerca sulla 

Malaria; 

Preso atto, altresì, della designazione della Prof.ssa Roberta Spaccapelo quale 

rappresentante scientifico per l’Università degli Studi di Perugia nel Centro 

Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria per tre anni a partire dalla data di 

sottoscrizione della Convenzione e con possibilità di rinnovo; 

Rammentato che, con riferimento alla riorganizzazione delle strutture di ricerca ai sensi 

dell’art. 140 del Regolamento Generale di Ateneo, il Consiglio di Amministrazione, nella 

seduta del 19 luglio 2017, acquisiti i pareri favorevoli del Senato Accademico e del 

Nucleo di Valutazione di Ateneo, ha approvato, tra l’altro, con riguardo al Centro in 

oggetto, la valutazione “molto positiva” effettuata dalla Commissione istruttoria sui 

Centri di Ricerca di nomina rettorale; 

Valutato e condiviso che la partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al Centro 

de quo, attraverso il Dipartimento di Medicina Sperimentale, peraltro senza che siano 

espressamente previsti oneri finanziari a suo carico, continuerà a portare un rilevante 

contributo scientifico all’Ateneo in termini di ricerca, internazionalizzazione e 

collaborazione interdisciplinare; 
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Valutato e condiviso, altresì, che la Prof.ssa Roberta Spaccapelo è studiosa altamente 

qualificata a rappresentare l’Università degli Studi di Perugia nel Centro 

Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria; 

All’unanimità 

 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole al rinnovo dell’adesione dell’Università degli Studi di 

Perugia al Centro Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria – Italian Malaria Network 

(IMN), in uno con l’approvazione della convenzione istitutiva del Centro, già allegata 

al presente verbale sub lett. H) per farne parte integrante e sostanziale; 

 di esprimere parere favorevole alla designazione della Prof.ssa Roberta Spaccapelo, 

quale rappresentante scientifico per l’Università degli Studi di Perugia nel Centro 

Interuniversitario di Ricerca sulla Malaria per tre anni a partire dalla data di 

sottoscrizione della Convenzione e con possibilità di rinnovo. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 15                                               Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  1  (sub lett. I) 

 

O.d.G. n. 14) Oggetto: Centro Interuniversitario per la Contabilità e 

Gestione Agraria, Forestale ed Ambientale (CONTAGRAF): determinazioni. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legali e Appalti – Ufficio Elettorale e Affari 

Generali 

 

IL PRESIDENTE 

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, in particolare l’art. 91 in materia di collaborazione 

interuniversitaria; 

Visto lo Statuto d’Ateneo, in particolare l’art. 47 in materia di Centri di ricerca, anche 

interuniversitari, il cui comma 4 dispone, tra l’altro, che il Consiglio di Amministrazione, 

sentito il Senato Accademico, delibera sulla istituzione dei Centri di ricerca, o sulla 

partecipazione ai medesimi, e ne approva il Regolamento; 

Vista la nota prot. di entrata n. 79432 del 19 ottobre 2017, allegata a questo verbale 

sub lett. I) per farne parte integrante e sostanziale, con cui è stato trasmesso, da parte 

dell’Università degli Studi di Padova, il testo della convenzione per il rinnovo della 

convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario per la Contabilità e Gestione Agraria, 

Forestale ed Ambientale (CONTAGRAF), con sede presso l’Università ove si trova l'Unità 

di ricerca a cui afferisce il Direttore (art. 3); 

Vista la delibera del Senato Accademico dell’8 luglio 2009, di approvazione dell’adesione 

dell’Ateneo al Centro, ma a condizione che venissero recepite alcune modifiche alla 

convenzione istitutiva, le quali poi non furono incluse, non permettendo così il 

perfezionamento della partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al Centro; 

Tenuto conto che il predetto nuovo testo di convenzione sottoposto agli Atenei 

dall’Università di Padova in conseguenza dell’intervenuta scadenza della convenzione 

istitutiva si presenta diverso da quello iniziale, per cui le modifiche al tempo proposte – 

e non recepite – da questo Ateneo non appaiono più attuali; 

Rilevato che nella citata nuova convenzione sono indicati quali Atenei aderenti, oltre a 

questa Università, quelli di Padova, Bologna, Trento, della Tuscia, del Molise e Udine; 

Rilevato, altresì, che secondo il suo nuovo testo della convenzione le finalità che il Centro 

si propone riguardano: a) la promozione dell’attività di ricerca nei campi della 

valutazione economica del Capitale Naturale, della contabilità delle aziende e delle 

risorse agrarie, forestali, agroalimentari e dei relativi servizi ambientali ed ecosistemici, 

oltreché della gestione dei rischi connessi alle attività produttive e al governo delle 

risorse naturali; b) l’organizzazione di corsi, seminari, attività di aggiornamento e 

convegni di studio, nazionali ed internazionali; c) la promozione del dibattito scientifico, 
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dello scambio di informazioni tra ricercatori del settore e di iniziative di collaborazione 

interdisciplinare; d) la collaborazione in attività di ricerca e sviluppo con enti pubblici e 

privati; e) l’istituzione di premi o borse di ricerca per il raggiungimento degli scopi del 

Centro; f) lo studio della fauna e dell’interazione fra attività umane, in particolare 

agrozootecniche, e fauna selvatica (art. 2); 

Emerso, altresì, che la citata Convenzione prevede che: a) organi del Centro sono il 

Consiglio Direttivo e il Direttore (art. 6); b) il Centro è organizzato in Unità operative di 

ricerca, corrispondenti alle sedi universitarie aderenti, e che ciascuna Unità operativa ha 

un Coordinatore (art. 5); c) il Consiglio Direttivo è composto da un rappresentante per 

ciascuna Unità, della quale diventa il Coordinatore - designato dal personale 

universitario di ricerca, afferente all’Unità stessa, fra i propri membri. Il Consiglio 

Direttivo è altresì nominato con Decreto del Rettore dell’Università sede amministrativa, 

resta in carica per un triennio ed è rieleggibile (art. 7, commi primo e secondo); d) il 

Direttore viene eletto dal Consiglio Direttivo tra i professori ordinari e associati, facenti 

parte del Consiglio Direttivo (art. 7, comma terzo), è nominato dal Rettore 

dell'Università dove ha sede amministrativa il Centro, dura in carica un triennio e può 

essere rieletto nel triennio immediatamente successivo ma, in ogni caso, non più di due 

volte consecutive. (art. 8, commi primo e secondo); e) il funzionamento del Centro è 

assicurato da finanziamenti provenienti da enti pubblici e privati e, inoltre, da eventuali 

contributi straordinari delle Università aderenti (art. 9); f) la Convenzione entra in vigore 

dalla data della stipula ed ha validità di cinque anni, rinnovabile, per un uguale periodo, 

previo accordo scritto tra le parti approvato dai competenti organi. E' ammesso il recesso 

di ciascuna Università previa disdetta da inviare almeno sei mesi prima della fine 

dell'esercizio finanziario (art. 12); 

Vista e richiamata la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie, 

Alimentari ed Ambientali del 5 dicembre 2017, o.d.g. n. 7 (“Approvazione convenzioni 

e progetti di ricerca”), in merito all’adesione al Centro in oggetto, con cui: a) è stato 

espresso parere favorevole all’atto di rinnovo della convenzione istitutiva, ritenendo, tra 

l’altro, che la partecipazione al Centro “sia in linea con le attività di didattica, di ricerca 

e di terza missione del Dipartimento”; b) sono stati nominati quali componenti dell’Unità 

operativa di ricerca in seno al Centro i Professori Biancamaria Torquati, Antonio Boggia 

e Gaetano Martino, indicando fra di essi quale coordinatore dell’Unità di ricerca la 

Prof.ssa Biancamaria Torquati, che, ai sensi del richiamato art. 7 della convenzione 

istitutiva ricoprirà la carica di membro del Consiglio Direttivo del Centro; 

Dato atto che la citata convenzione costituisce lo Statuto del Centro e la disciplina di 

dettaglio del suo funzionamento; 

Tenuto conto che, medio tempore, in data 11 gennaio 2018, prot. n. 1993, è stata 

trasmessa all’Università di Padova, sede amministrativa, nonché, per conoscenza agli 
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altri Atenei aderenti la comunicazione di approvazione dell’adesione al Centro in 

trattazione da parte dell’Università del Molise, in uno con la seguente integrazione 

all’ultimo paragrafo dell’art. 9 della convenzione: “il Centro provvede autonomamente 

al proprio finanziamento, mediante le risorse di cui ai commi precedenti. Qualora si 

manifesti il rischio di disavanzo finanziario, che in nessun caso potrà essere fatto gravare 

sui bilanci delle Università partecipanti, il Direttore del centro ne dà tempestivamente 

comunicazione ai componenti del Comitato direttivo, affinché concordino i 

provvedimenti necessari, incluso lo scioglimento anticipato del Centro stesso”; 

Ritenuto che la partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al Centro de quo, 

attraverso il Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali, peraltro senza 

che siano espressamente previsti oneri finanziari a suo carico, potrà portare un rilevante 

contributo scientifico all’Ateneo in termini di ricerca, internazionalizzazione e 

collaborazione interdisciplinare; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto lo Statuto d’Ateneo, in particolare l’art. 47; 

Vista la convenzione per il rinnovo della convenzione istitutiva del Centro 

Interuniversitario per la Contabilità e Gestione Agraria, Forestale ed Ambientale 

(CONTAGRAF); 

Vista la delibera del Senato Accademico dell’8 luglio 2009; 

Vista e condivisa la delibera del Consiglio del Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari 

ed Ambientali del 5 dicembre 2017; 

Dato atto che i membri dell’Unità di ricerca partecipante al Centro saranno i Professori 

Biancamaria Torquati, Antonio Boggia e Gaetano Martino e, fra di essi, la Prof.ssa 

Biancamaria Torquati, quale coordinatore dell’Unità, sarà altresì membro del Consiglio 

Direttivo del CONTAGRAF; 

Preso atto della comunicazione in data 11 gennaio 2018, prot. n. 1993, medio tempore, 

pervenuta da parte dell’Università del Molise e ritenuto che l’integrazione proposta, ove 

recepita dall’Università di Padova sede amministrativa, potrà confluire nel testo finale 

da sottoscrivere; 

Valutato e condiviso che la partecipazione dell’Università degli Studi di Perugia al Centro 

“CONTAGRAF”, peraltro senza che siano espressamente previsti oneri finanziari a suo 

carico, potrà portare un rilevante contributo scientifico all’Ateneo, in termini di ricerca, 

internazionalizzazione e collaborazione interdisciplinare; 

All’unanimità 
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DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole sia all’adesione dell’Università degli Studi di Perugia 

al Centro Interuniversitario per la Contabilità e Gestione Agraria, Forestale ed 

Ambientale (CONTAGRAF), sia all’approvazione della convenzione istitutiva del 

Centro, già allegata al presente verbale sub lett. I) per farne parte integrante e 

sostanziale, esprimendo, al contempo, anche parere favorevole alla proposta di 

integrazione all’ultimo cpv dell’art. 9 avanzata dall’Università del Molise. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 16                                                Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 15) Oggetto: Centro Sperimentale Interuniversitario di Ricerca 

Stradale e Aeroportuale (C.I.R.S.) - Rappresentanti dell’Ateneo nel Consiglio 

di Gestione – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legale e Appalti – Ufficio Elettorale e Affari 

Generali 

        

IL PRESIDENTE 

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, in particolare l’art. 8, in materia di collaborazione 

interuniversitaria; 

Visto lo Statuto d’Ateneo, in particolare l’art. 47 in materia di Centri di ricerca, anche 

interuniversitari; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 26 e 27 settembre 2017, con cui è stata approvata sia l’adesione 

dell’Ateneo al C.I.R.S. sia la Convenzione del Centro; 

Rilevato che il Centro ha come scopo principale lo sviluppo della cultura, della didattica, 

della formazione professionale, della produzione di servizi, del controllo della qualità, 

della documentazione (art. 1) e che, inoltre, organi del Centro sono il Consiglio di 

Gestione, il Direttore del Centro e il Comitato Scientifico (art. 4); 

Visto l’art. 5 della citata Convenzione, secondo cui, tra l’altro, “Il Consiglio di Gestione è 

composto da professori di ruolo, nominati dai Rettori in numero di due per ciascuna 

Università […] I componenti del Consiglio di Gestione durano in carica tre anni e possono 

essere riconfermati”; 

Vista la nota prot. n. 76389 del 13 ottobre 2017, inviata al Direttore del Dipartimento di 

Ingegneria Civile ed Ambientale, di riferimento del Centro, con cui si chiedeva che il 

Consiglio del Dipartimento designasse i rappresentanti dell’Ateneo nel Consiglio di 

Gestione; 

Vista la delibera del 7 dicembre 2017 del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile 

ed Ambientale, trasmessa con nota prot. n. 98160 del 12 dicembre u.s., con cui è stata 

proposta all’unanimità la designazione dei Professori Gianluca Cerni e Renato Morbidelli 

quali rappresentanti dell’Ateneo nel Consiglio di Gestione del Centro in oggetto;  

Considerato che i citati docenti, in virtù della loro esperienza nel campo scientifico di 

interesse del Centro, ben potranno essere designati quali rappresentanti dell’Ateneo; 

Visto l’art. 10, comma 3 lett. l) dello Statuto di Ateneo, secondo cui il Rettore designa, 

sentiti il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, i rappresentanti 

dell’Università in enti e organismi esterni; 
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Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, in particolare l’art. 91 in materia di collaborazione 

interuniversitaria; 

Visto lo Statuto d’Ateneo ed in particolare gli artt. 10, comma 3 lett. l) e 47; 

Vista la convenzione del Centro Sperimentale Interuniversitario di Ricerca Stradale ed 

Aeroportuale (C.I.R.S.); 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 26 e 27 settembre 2017; 

Vista la nota prot. n. 76389 del 13 ottobre 2017; 

Vista la delibera del 7 dicembre 2017 del Consiglio del Dipartimento di Ingegneria Civile 

ed Ambientale; 

Condiviso, altresì, che i Professori Gianluca Cerni e Renato Morbidelli ben potranno 

essere designati quali rappresentanti dell’Ateneo nel Centro; 

Visto l’art. 10, comma 3 lett. l) dello Statuto di Ateneo; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole alla designazione dei docenti Gianluca Cerni e Renato 

Morbidelli, professori di II fascia per il Settori Scientifico-Disciplinari, rispettivamente, 

ICAR/04 (“Strade, ferrovie e aeroporti”) e ICAR/02 (“Costruzioni idrauliche e 

marittime e idrologia”), quali rappresentanti dell’Ateneo nel Consiglio di Gestione del 

Centro Sperimentale Interuniversitario di Ricerca Stradale ed Aeroportuale (C.I.R.S.). 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 17                                             Senato Accademico del 31 gennaio 2018  

Allegati n.  --  (sub lett.  --  ) 

 

O.d.G. n. 16) Oggetto: Centro Interuniversitario “Healthcare Research & 

Pharmacoepidemiology” – Rappresentante dell’Ateneo nel Consiglio 

Direttivo – parere. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Generali, Legale e Appalti – Ufficio Elettorale e Affari 

Generali 

 

IL PRESIDENTE 

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, in particolare l’art. 91 in materia di collaborazione 

interuniversitaria; 

Visto lo Statuto di Ateneo, in particolare l’art. 47 in materia di Centri di ricerca, anche 

interuniversitari; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 27 e 28 ottobre 2015, con cui è stata approvata l’adesione 

dell’Università degli Studi di Perugia al Centro Interuniversitario “Healthcare Research & 

Pharmacoepidemiology”, in uno con l’approvazione della Convenzione istitutiva del 

Centro; 

Vista e richiamata la Convenzione istitutiva del predetto Centro, con sede organizzativa 

ed amministrativa presso quella tra le Università convenzionate che esprime il Direttore 

(art. 3), in cui figurano come parti, oltre a questo Ateneo, altre sedici Università;  

Ricordato che il Centro ha come scopi principali: l’approfondimento dei temi riguardanti 

gli interventi preventivi, curativi e riabilitativi della pratica clinica corrente; la 

promozione del coordinamento della ricerca e la partecipazione a programmi di ricerca, 

riguardo alla diagnosi, cura e prevenzione delle malattie; favorire lo scambio di 

informazioni e la formazione a favore dei ricercatori dei settori di interesse del Centro; 

supportare e stimolare le istituzioni pubbliche sulle finalità che il Centro persegue; 

studiare le organizzazioni sostenibili nei Paesi in via di sviluppo e stabilire forme di 

collaborazione internazionale; 

Vista la nota prot. n. 53391 del 21 luglio 2017, con la quale si chiedeva che il Consiglio 

del Dipartimento di Medicina, di riferimento del Centro, designasse il rappresentante 

dell’Ateneo nel Consiglio Direttivo, il cui mandato avrà la durata di sei anni, a norma 

dell’art. 8, comma 4, della citata Convenzione istitutiva; 

Tenuto conto che gli afferenti del Dipartimento di Medicina al Centro sono in numero di 

due, come risulta dagli atti in possesso dell’Ufficio istruttore, e che, ai sensi di quanto 

disposto dall’Allegato 1 alla Convenzione del Centro, “le Università i cui afferenti sono in 

numero inferiore o uguale a 10 unità designano n. 1 rappresentante […]”. 
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Vista la delibera del 13 dicembre 2017 del Consiglio del Dipartimento di Medicina, o.d.g. 

n. 9 (“Approvazione studi clinici, progetti e convenzioni”), trasmessa con nota prot. n. 

99659 del 18 dicembre u.s., con cui è stata proposta all’unanimità la designazione del 

Prof. Giuseppe Ambrosio quale rappresentante dell’Ateneo nel Consiglio Direttivo del 

Centro in oggetto;  

Considerato che il Prof. Giuseppe Ambrosio, attuale Coordinatore della Sezione di 

Cardiologia e Fisiopatologia Cardiovascolare del Dipartimento di Medicina, in virtù della 

sua esperienza nel campo scientifico di interesse del Centro, è studioso altamente 

qualificato per essere designato quale rappresentante dell’Ateneo; 

Visto l’art. 10, comma 3 lett. l) dello Statuto di Ateneo, secondo cui il Rettore designa, 

sentiti il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, i rappresentanti 

dell’Università in enti e organismi esterni; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Visto il D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382, in particolare l’art. 91 in materia di collaborazione 

interuniversitaria; 

Visto lo Statuto d’Ateneo, in particolare l’art. 47; 

Viste le delibere del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, 

rispettivamente del 27 e 28 ottobre 2015; 

Vista la Convenzione istitutiva del Centro Interuniversitario “Healthcare Research & 

Pharmacoepidemiology”; 

Vista la nota prot. n. 53391 del 21 luglio 2017; 

Vista la delibera del 13 dicembre 2017 del Consiglio del Dipartimento di Medicina; 

Condiviso che il Prof. Giuseppe Ambrosio è studioso altamente qualificato per essere 

designato quale rappresentante dell’Ateneo; 

Visto l’art. 10, comma 3 lett. l) dello Statuto di Ateneo; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 di esprimere parere favorevole alla designazione del Prof. Giuseppe Ambrosio, 

professore di I fascia per il S.S.D. MED/11 (“Malattie dell'apparato cardiovascolare”), 

quale rappresentante dell’Ateneo nel Consiglio Direttivo del Centro Interuniversitario 

“Healthcare Research & Pharmacoepidemiology”. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 18                                             Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n. 1  (sub lett. L ) 

 

O.d.G. n. 17) Oggetto: Accordo Quadro tra l’Agenzia Spaziale Italiana e 

l’Università degli Studi di Perugia. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Giuridici – Ufficio Affari Giuridici  

 

IL PRESIDENTE 

Visto il messaggio di posta elettronica inviato dalla Prof. Bruna Bertucci in data 22 

gennaio 2018, ed acquisito a protocollo il giorno successivo al n. 5047, con il quale ha 

trasmesso il testo della convenzione fra l’Università degli Studi di Perugia e l’Agenzia 

Spaziale Italiana, precisando che il testo della convenzione è stato condiviso dalla stessa 

Agenzia; 

 Letto lo schema di accordo tra l’Università degli Studi di Perugia e l’Agenzia Spaziale 

Italiana, per la collaborazione nel campo spaziale e aerospaziale mediante la 

realizzazione congiunta e coordinata di iniziative, attività e programmi, che si attueranno 

concretamente tramite specifici Accordi attuativi; 

Considerato che ASI, ai sensi dell'art. 2 del proprio Statuto, ha il compito di promuovere, 

sviluppare e diffondere, con il ruolo di agenzia, la ricerca scientifica e tecnologica 

applicata al campo spaziale e aerospaziale e nell'attuazione dei suoi compiti favorisce 

forme di sinergia tra gli enti di ricerca, le amministrazioni pubbliche, le strutture 

universitarie ed il mondo delle imprese, promuovendo altresì l'assegnazione di borse di 

studio e assegni di ricerca; 

Considerato altresì, che per effetto di quanto sopra ASI può stipulare accordi e 

convenzioni;  

Ritenuto, altresì, che l’Università ai sensi del’art.2 comma 6 del proprio Statuto, per 

favorire il miglioramento della qualità della ricerca e della didattica, può stipulare 

specifici accordi di programma anche con istituzioni e soggetti pubblici e privati; 

Considerato che le Parti hanno interesse ad instaurare un rapporto di collaborazione su 

temi di interesse comune e pertanto intendono stipulare un accordo che ne definisca il 

quadro generale, rinviando la specifica delle singole attività con la determinazione dei 

tempi di realizzazione e la ripartizione degli eventuali rispettivi oneri economici ad 

appositi accordi attuativi; 

Rilevato che la collaborazione tra le Parti, ai sensi dell’art.3 dell’accordo, prevede la 

realizzazione congiunta e coordinata di iniziative, attività e programmi, basati su 

un’equa compartecipazione;  

Rilevato, ulteriormente, che ai sensi dello stesso art. 3 la collaborazione si concretizzerà 
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nell’ambito delle attività di ricerca e sviluppo nei settori dell’Osservazione dell’Universo 

e della Terra e dell’Ingegneria Spaziale e potrà declinarsi, a titolo esemplificativo, in: 

Studio delle onde gravitazionali nello spazio, Fisica delle astroparticelle, Studio della 

radiazione cosmica e solare, Studio dell’albedo terrestre, Studio della geologia e 

composizione di superfici Planetarie, Sviluppo e qualifica di strumentazione per 

sperimentazione nello spazio, materiali per lo spazio; 

Considerato che, sempre ai sensi dello stesso art. 3, lo svolgimento di attività e 

programmi di collaborazione è concordato tra le Parti tramite la conclusione di accordi 

attuativi, proposti dal Comitato di supervisione previsto dall’art. 4 dell’accordo, 

composto da due membri designati da ASI e da due membri designati dall’Università 

entro trenta giorni dalla firma dell’accordo; 

Rilevato che ai sensi dell’art.8 l’accordo non prevede scambio di fondi tra le Parti, salvo 

l’impegno delle parti a sostenere esclusivamente gli oneri gravanti sulla medesima in 

conseguenza delle attività necessarie all’attuazione del presente Accordo. 

Considerato che è prevista la possibilità di recedere almeno sei mesi prima dalla data in 

cui il recesso avrà efficacia e farà salvi gli accordi attuativi eventualmente in corso 

portando a compimento le relative attività (art.11); 

Preso atto che l’accordo ha durata di 5 anni dalla data dell’ultima firma apposta 

digitalmente e potrà essere rinnovato solo previo accordo scritto tra le Parti con un 

preavviso di almeno 3 mesi; 

Visto l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i., che disciplina lo svolgimento 

in collaborazione di attività di interesse comune tra pubbliche amministrazioni; 

 

Rilevato che nel dibattito: 

Il Presidente esprime soddisfazione per tale collaborazione che involge diversi settori, 

auspicando prospettive di crescita degli sbocchi professionali. 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Condiviso lo schema di accordo tra l’Università degli Studi di Perugia e l’Agenzia Spaziale 

italiana per la collaborazione nel campo spaziale e aerospaziale mediante la 

realizzazione congiunta e coordinata di iniziative, attività e programmi, che si attueranno 

concretamente tramite specifici accordi attuativi; 

Preso atto che la collaborazione si concretizzerà nell’ambito delle attività di ricerca e 

sviluppo nei settori dell’Osservazione dell’Universo e della Terra e dell’Ingegneria 

Spaziale e potrà declinarsi, a titolo esemplificativo, in: Studio delle onde gravitazionali 
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nello spazio, Fisica delle astroparticelle, Studio della radiazione cosmica e solare,  Studio 

dell’albedo terrestre, Studio della geologia e composizione di superfici Planetarie, 

Sviluppo e qualifica di strumentazione per sperimentazione nello spazio, materiali per 

lo spazio; 

Letto lo schema dell’accordo ed in particolare l’art. 3 secondo cui, tra l’altro, lo 

svolgimento di attività e programmi di collaborazione è concordato tra le Parti tramite 

la conclusione di Accordi attuativi, proposti dal Comitato di supervisione previsto dall’art. 

4 dell’accordo, composto da due membri designati da ASI e da due membri designati 

dall’Università entro trenta giorni dalla firma dell’accordo; 

Letto, altresì, lo schema dell’accordo e più precisamente l’art.8 giusto il quale per 

l’esecuzione dell’accordo quadro non è previsto lo scambio di fondi tra le Parti, salvo 

l’impegno delle stesse parti a sostenere esclusivamente gli oneri gravanti sulla 

medesima in conseguenza delle attività relative agli accordi esecutivi attuativi 

dell’accordo; 

Ritenuto di attribuire, per quanto riguardano gli eventuali accordi esecutivi, la 

competenza alla relativa stipula e alla loro esecuzione anche ai Dipartimenti 

eventualmente interessati attribuendo, altresì, il potere di firma degli stessi accordi ai 

loro Direttori pro tempore; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di approvare lo schema di accordo tra l’Università degli Studi di Perugia e l’Agenzia 

Spaziale Italiana per la collaborazione nel campo spaziale e aerospaziale mediante la 

realizzazione congiunta e coordinata di iniziative, attività e programmi, che si 

attueranno concretamente tramite specifici Accordi attuativi, nel testo che è allegato 

al presente verbale, sub lett. L) per farne parte integrante e sostanziale; 

 di attribuire il potere di firma degli eventuali accordi esecutivi anche ai Direttori pro 

tempore dei Dipartimenti eventualmente interessati agli stessi accordi. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 19                                          Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n. 1  (sub lett. M ) 

 

O.d.G. n. 18) Oggetto: Convenzione tra l’Università degli Studi di Perugia e il 

Teatro Stabile dell’Umbria. 

Dirigente Responsabile: Dott. Maurizio Padiglioni 

Ufficio istruttore: Area Affari Giuridici – Ufficio Affari Giuridici 

        

IL PRESIDENTE 

Vista la delibera del Senato Accademico del 19 novembre 2014 con la quale è stata 

approvata la convenzione tra l’Università degli Studi di Perugia e il Teatro Stabile 

dell’Umbria per intensificare il rapporto con il pubblico mediante l’organizzazione 

congiunta come previsto dall’art. 3 della convenzione, di iniziative culturali pianificando 

e realizzando in comune attività integrative dell’offerta culturale del Teatro Stabile 

dell’Umbria; 

Richiamato ulteriormente l’art. 3 della convenzione a mente del quale le parti 

pianificheranno e realizzeranno attività di ricerca e valorizzazione relative al patrimonio 

culturale dello spettacolo dal vivo e alla tradizione teatrale internazionale, italiana e 

regionale, nonché ai pubblici dello spettacolo dal vivo; 

Rilevato che la convenzione è terminata il 27 novembre 2017; 

Letta e richiamata la nota assunta a protocollo in data 23/1/2018 al n.5252 con la quale 

il Direttore del Dipartimento di Lettere -Letterature, Lingue e Civiltà Antiche e Moderne 

ha trasmesso l’estratto della delibera del Consiglio del Dipartimento della seduta del 

10/1/2018, con cui, sentito il referente Prof. Alessandro Tinterri, ha espresso 

all’unanimità parere favorevole al rinnovo della convenzione con il Teatro Stabile di 

Perugia, confermando, al contempo, quale referente del Dipartimento per l’esecuzione 

della convenzione il Prof. Alessandro Tinterri; 

Rilevato che nella predetta delibera si considera che il rinnovo consente di riprendere e 

di ottimizzare la proficua collaborazione posta in essere fino alla data del 27 novembre 

2017; 

Letto il testo del rinnovo della convenzione; 

 

Invita il Senato a deliberare. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Preso atto che questo Senato in data 19 novembre 2014 ha approvato la convenzione 

tra l’Università degli Studi di Perugia e il Teatro Stabile dell’Umbria per intensificare il 
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rapporto con il pubblico mediante l’organizzazione congiunta, come previsto dall’art. 3 

della convenzione, di iniziative culturali pianificando e realizzando in comune attività 

integrative dell’offerta culturale del Teatro Stabile dell’Umbria; 

Letta la delibera del Consiglio del Dipartimento di Lettere - Letterature, Lingue e Civiltà 

Antiche e Moderne della seduta del 10 gennaio 2018; 

Condiviso che il rinnovo della convenzione consente di riprendere e di ottimizzare la 

proficua collaborazione posta in essere fino alla data del 27 novembre 2017; 

Preso atto che il Prof. il Prof. Alessandro Tinterri è stato confermato dal detto Consiglio 

quale referente del Dipartimento per l’esecuzione della convenzione; 

Visto il testo del rinnovo della convenzione de qua le cui condizioni rimangono immutate; 

All’unanimità 

 

DELIBERA 

 di rinnovare la convenzione tra l’Università degli Studi di Perugia e il Teatro Stabile 

dell’Umbria, nel testo allegato al presente verbale sub lett. M) per costituirne parte 

integrante e sostanziale; 

 di prendere atto che il Prof. Alessandro Tinterri, afferente al Dipartimento di Lettere 

-Letterature, Lingue e Civiltà Antiche e Moderne quale struttura deputata 

all’attuazione della convenzione, è confermato come referente del Dipartimento 

stesso per le attività scaturenti dalla convenzione medesima. 

 

La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. 20                                               Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n.  --  (sub lett.  --  )  

 

O.d.G. n. 19) Oggetto: Ratifica decreti 

Dirigente Responsabile: Direttore Generale Dott.ssa Tiziana Bonaceto 

Ufficio istruttore: Area Supporto Programmazione strategica e operativa, Organi 

Collegiali e Qualità – Ufficio  Organi Collegiali 

 

IL PRESIDENTE 

Attesa la legittimazione straordinaria del Rettore ad emanare, a titolo provvisorio ed in 

situazione d’urgenza, provvedimenti rientranti nella competenza del Senato 

Accademico. 

Valutata, in particolare, la necessità per l’Ateneo di adottare nell’ultimo periodo, in via 

d’urgenza, i sotto elencati Decreti rettorali di competenza senatoriale: 

 D.R. n. 2141 del 28/12/2017 avente ad oggetto: Emanazione Regolamenti 

Didattici delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria afferenti al Dipartimento 

di Medicina Sperimentale - A.A. 2016/2017; 

 D.R. n. 61 del 25/01/2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.2.1. Progetti ammessi 

con D.D. n. 12318 del 22/11/2017– Focus Area 2A. Determinazioni in ordine al 

progetto VISTA; 
 

Invita il Senato a ratificare i decreti.  

 

IL SENATO ACCADEMICO 

Udito quanto esposto dal Presidente; 

Valutati i decreti stessi; 

All’unanimità 

DELIBERA 

 di ratificare i seguenti decreti rettorali allegati agli atti del presente verbale: 

 D.R. n. 2141 del 28/12/2017 avente ad oggetto: Emanazione Regolamenti 

Didattici delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria afferenti al Dipartimento 

di Medicina Sperimentale - A.A. 2016/2017; 

 D.R. n. 61 del 25/01/2018 avente ad oggetto: Programmi di Sviluppo Rurali 

(PSR) 2014-2020. Misura 16 – Cooperazione /Sottomisura 16.2.1. Progetti 

ammessi con D.D. n. 12318 del 22/11/2017– Focus Area 2A. Determinazioni in 

ordine al progetto VISTA. 
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La presente delibera è immediatamente esecutiva e la relativa verbalizzazione è 

approvata seduta stante. 
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Delibera n. --                                               Senato Accademico del 31 gennaio 2018 

Allegati n. 1  (sub lett. N) 

 

O.d.G. n. 20) Oggetto: Varie ed eventuali. 

 

A. 

Il Senatore Francesco Tei informa il Senato che l’Università per Stranieri ha istituito un 

corso di studio in scienze gastronomiche, molto vicino alle classi che ricadono 

nell’interesse del Dipartimento di Agraria e che si sovrappone ad un corso del 

Dipartimento stesso. Invita quindi i Direttori e il Senato tutto a non offrire alcun appoggio 

per una eventuale docenza su questo come su altri corsi di laurea dell’Università per 

Stranieri, che peraltro sono di qualità inferiore ai nostri e con approccio superficiale. 

Ritiene doveroso che l’Ateneo prenda una posizione decisa e chiara nei confronti di 

questa politica che fa concorrenza al nostro Ateneo, con sovrapposizione di competenze. 

Tale Università ha infatti un consistente buco di competenze che cerca di colmare 

chiedendo la collaborazione del nostro Ateneo e di quelli di altra Regione. Conclude 

esprimendo estrema preoccupazione e chiedendo attenzione massima del Senato sulla 

questione. 

Il Presidente condivide quanto rappresentato dal Senatore Tei, evidenziando come molti 

corsi dell’Università per Stranieri siano tenuti in piedi proprio dai nostri docenti. 

Aggiunge, constatando come sia oggi forte il rischio di concorrenza per l’Ateneo anche 

a fronte della crescita esponenziale delle Università Telematiche che non lasciano 

benefici al Territorio bensì tolgono solo risorse. 

Il Senatore Ambrogio Santambrogio fa presente come l’Università per Stranieri abbia da 

anni un corso di laurea internazionale che fa concorrenza ad un analogo del suo 

Dipartimento, con attrazione di molti studenti. Il tempo però ha dimostrato come il livello 

del corso della Stranieri sia inferiore al nostro, in quanto le iscrizioni sono negli anni 

diminuite significativamente. 

Il Presidente si impegna a vigilare sulla problematica in esame. 

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 Prende atto. 

 

B. 

La Senatrice Letizia Graziosi legge la mozione allegata sub lett. N) al presente verbale 

per farne parte integrante e sostanziale avente ad oggetto: “Introduzione del Libretto 

Universitario Elettronico”. 

Il Presidente rimette la questione alla valutazione del Delegato per la Didattica, Prof. 

Massimiliano Marianelli, e del Dirigente della Ripartizione didattica. 
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IL SENATO ACCADEMICO 

 Prende atto. 

 

C. 

La Senatrice Paola Aceto solleva una questione relativa al D.R. n. 37 concernente il 

bando delle collaborazioni a tempo parziale. Nell’articolo 2 comma F viene riportato che 

verranno presi in esame i crediti acquisiti entro il 30 settembre 2017, come da prassi. 

Purtroppo però quest’anno, a causa dello sciopero a cui hanno partecipato molti docenti, 

alcuni esami sono stati effettuati successivamente a quella data, pur appartenendo alla 

sessione di settembre. La Senatrice domanda, pertanto, se sia possibile tener conto di 

tale situazione, magari modificando il bando.  

Il Direttore fa presente come non sia possibile modificare il bando emanato in quanto 

lex specialis.  

 

IL SENATO ACCADEMICO 

 Prende atto. 
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Non essendovi altro argomento all’ordine del giorno da trattare, la seduta ordinaria del 

Senato Accademico del 31 gennaio 2018 termina alle ore 10:44. 

 

 

       IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE                          IL PRESIDENTE  

   (F.to Dott.ssa Alessandra De Nunzio)               (F.to Rettore Prof. Franco Moriconi) 
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